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RICCARDO OLIVIERI

«I
l mestiere è cam-
biato con la rivo-
luzione tecnolo-
gica, internet e i 

social: oggi i medici hanno 
meno tempo perché c’è trop-
pa burocrazia, mentre i pa-
zienti, spesso, hanno troppa 
fretta, vogliono subito an-
che la ricetta non urgente». 

Antonio Farese è andato 
in pensione a gennaio dopo 
43 anni di lavoro, molti dei 
quali passati come medico 
di famiglia, un mestiere che 
ha visto evolversi attraver-
so i decenni. Prima di pren-
dere le convenzioni per lavo-
rare sul territorio «sono pas-
sati 12 anni, ho lavorato in 
ospedale dove ho preso la 
specializzazione in medici-
na interna e l’idoneità di ga-
stroenterogo». Poi le sostitu-
zioni, tantissime, perché «il 
mio obiettivo era diventare 

operativo a mio nome. A 
gennaio del ’94 mi sono tra-
sferito sul territorio e sono 
diventato subito massimali-
sta perché avevo voglia di 
crescere». In un mondo pro-
fondamente diverso da quel-
lo di oggi: «Non avevamo in-
ternet o i social, c’era il tele-
fono normale e c’era il rap-
porto umano, che durava 

nel tempo. Diventavi uno 
della famiglia». Con annessi 
regali alle feste: chi a Nata-
le, chi a Pasqua o al com-
pleanno, i pazienti voleva-
no far sentire al medico «il 
proprio riconoscimento per 
il lavoro fatto, non ingraziar-
mi o farmi lavorare meglio 
nei loro riguardi». Arrivava-
no funghi, bottiglie, ma an-
che oggetti per la casa, so-
prammobili o monili in ar-
gento. «Davano regali per-
ché la gente stava meglio 
economicamente, oggi ci so-
no più difficoltà. Ma l’impor-
tante è che il paziente abbia 
rispetto verso il suo medico, 
che ti cura e ti accompagna. 
Deve essere il medico della 
persona, quello più vicino 
alla famiglia, che ne cono-
sce il background, che ha 
una parola di conforto, quel-
lo che quando una persona 
ha un bisogno sa che può 
contare su di lui».

Parlare con i pazienti è im-
portante anche per «capire 
qual è l’emergenza: ai giova-
ni dico sempre di visitare 
tutti, non fidarsi solo di quel-
lo che dice il paziente per-
ché a volte si possono trova-
re delle sorprese».

E ai pazienti «dico che se il 
medico non risponde subito 
non è perché non ne ha vo-
glia, ci sono tante cose da fa-
re. L’importante è parlarsi, 
raccontarsi, il confronto è in-
dispensabile».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
i è conclusa ieri con circa 320 partecipanti la 
due giorni del Congresso ligure della medici-
na generale, organizzato da Fimmg (Federa-
zione Italiana Medici di Medicina Generale), 

associazione che ha promosso l'evento insieme a Si-
mg (Società Italiana Medicina Generale), giunto alla 

seconda edizione. A prendersi il centro del dibattito, 
e non potrebbe essere altrimenti, è stato il tema delle 
Case della Comunità, la rivoluzione della sanità terri-
toriale che coinvolge direttamente i 940 medici di fa-
miglia presenti in tutta la regione, presenti a rotazio-
ne delle 32 strutture sparse in tutto il territorio per co-

prire i turni degli ambulatori di medicina generale. 
«Siamo soddisfatti di come è andata questa edizione 
- ha dichiarato il segretario di Fimmg Liguria, An-
drea Carraro - Contiamo di poter migliorare ulterior-
mente con quella dell'anno prossimo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
turni dei medici di fami-
glia nelle Case della comu-
nità non devono essere  
per forza indicati dai supe-

riori, ma possono arrivare an-
che da proposte dal basso. 

La proposta arriva da alcuni 
medici di Voltri,  che hanno 
chiesto «al direttore di distret-
to se ci fosse la possibilità di 
mettere tutti i medici di Voltri 
all’interno della Casa della co-
munità e prendere in carico 
l’ambulatorio di assistenza pri-
maria, così da organizzarci in 
autonomia per coprire tutti i 
turni», spiega Luca Properzi, 
medico di famiglia che opera 
nel quartiere dove sorge una 
delle  Case  della  comunità  
“Spoke”, aperta 12 ore al gior-
no, dalle 8 alle 20, e dal lunedì 
al sabato. «Ci sono modelli vir-
tuosi da cui prendere spunto, 
ma dobbiamo crearne anche 
noi ed essere propositivi, per 

dare assistenza alla cittadinan-
za con una presenza capillare 
sul territorio».

Per i  medici  massimalisti,  
quelli che hanno raggiunto i 
1.500 pazienti, si aprono due 
possibilità: la prima è quella di 
effettuare un unico turno da 
sei ore; in alternativa l’impe-
gno può essere suddiviso in 
due turni da tre ore. In un’area 

– il distretto 8, che copre il po-
nente genovese fino a Cogole-
to e la Valle Stura – che soffre 
la carenza di medici. A Pegli, a 
causa di alcuni pensionamen-
ti, «parliamo di circa 1.500 cit-
tadini senza medico». Un «vuo-
to di professionisti» che i medi-
ci in rotazione nella Casa della 
comunità «stanno cercando di 
colmare: speriamo succeda col 
prossimo bando, cosicché i me-
dici siano presenti sul tutto il 
territorio e nelle Case della co-
munità ci vadano solo i pazien-
ti con urgenze a bassa intensi-
tà e non differibili, codici bian-
chi o al massimo verdi». 

L’obiettivo è che i nuovi pre-
sidi sanitari «siano utilizzati 
bene, perché solo in questo mo-
do aiutiamo i cittadini che ne 
hanno bisogno». Anche per-
ché «non tutte sono complete 
con gli strumenti che avevamo 
inserito  nell’accordo,  come  
ecografi e cardioline, non tutte 
ce l’hanno, non tutte sono strut-
turate: stiamo partendo ades-
so». Ma la proposta dei medici 
di Voltri è anche un segnale del 
progressivo  avvicinamento  
dei dottori alle Case della co-
munità: «All’inizio non si sape-
va cosa fossero e cosa si dove-
va andare a fare, poi l’accordo 
integrativo sottoscritto dai sin-
dacati e dalla Regione lo ha 
chiarito». Ma la popolazione 
deve capire quando l’accesso è 
appropriato, «non deve pren-
dere  questi  posti  come fast  
food della medicina». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
ndecisa tra due vocazio-
ni profondamente diver-
se tra loro, la medicina 
d’urgenza da un lato e 

quella territoriale dall’altro, 
Susanna Baffi ha capito quale 
fosse la sua strada sul campo: 
«Facendo  tirocinio  nell’ur-
genza mi sono resa conto che 
non potevo prescindere dal 
mantenere in carico il pazien-
te. Non mi piaceva l’idea di 
vedere un problema, provare 
a risolverlo e poi non sapere 
che fine facesse il paziente. 
Ora sono nella rete familiare 
del paziente, conosco fino in 
fondo i problemi del contesto 
familiare, che sono rilevanti 
per la presa in carico del pa-
ziente». A soli 29 anni, Baffi 
vanta già due anni e mezzo di 
attività nel suo studio di Se-
stri Ponente, «dove sono di-
ventata  massimalista  quasi  
subito perché è un’area mol-

to popolosa ma con grande ca-
renza di medici: tanti stanno 
andando in pensione, tanti as-
sistiti si stanno trovando sco-
perti. Stiamo cercando, an-
che questo convegno, di por-
tare tanti medici a fare la no-
stra  professione».  Il  lavoro 
del medico di famiglia è «mol-
to stimolante perché dà la pos-
sibilità di avere grosse respon-

sabilità», ma anche «di acqui-
sire  competenze  con  corsi  
professionalizzanti ma anche 
sul campo lavorando con al-
tri medici. Il fatto di essere 
una Aft (Aggregazioni funzio-
nali territoriali) aiuta: poter 
fare  ecografie,  spirometrie,  
infiltrazioni,  elettrocardiog-
grammi sono possibilità per 
migliorare il proprio profilo 
professionale».  Questo  mo-
dello di aggregazione dei me-
dici convince anche i pazien-
ti, «entusiasti nel trovarsi una 
persona nuova che offre nuo-
vi servizi». Ma sempre con 
dei paletti, che devono essere 
stabiliti  dai  medici,  per  sé  
stessi prima ancora che per i 
pazienti: «Io ai colleghi dico 
sempre che il tempo dobbia-
mo pretenderlo noi. A volte il 
paziente vuole una risposta 
immediata perché non sa da-
re la giusta urgenza ai proble-
mi ed è nostro compito attri-
buire un ordine di priorità. E 
poi la relazione di cura ha bi-
sogno di tempo, dedicare del 
tempo è fondamentale». 

Anche per questo, la dotto-
ressa Baffi preferisce il lavoro 
in ambulatorio, il «cuore del-
la medicina generale» dove 
«il paziente si conosce e rima-
ne preso in carico nel tempo e 
questo è un grande vantag-
gio», a quello nella Casa della 
comunità, che svolge sei ore 
alla settimana, dove «si dà la 
risposta a un bisogno contin-
gente». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Q
uando nemmeno in-
ternet è d’aiuto, capi-
ta di doversi affidare 
ad un cuscino appe-

so lungo la strada, che ripor-
ta le indicazioni per raggiun-
gere la casa del proprio pa-
ziente: succede anche que-
sto ai medici di famiglia che 
scelgono di prestare servi-
zio nelle aree interne, dove 
talvolta la rete è assente e 
trovare la casa di un pazien-
te per la visita domiciliare di-
venta una vera impresa. 

I pazienti lo sanno e «cer-
cano in tutti i modi di render-
si visibili», racconta la dotto-
ressa Matilde Sofia Pattaro, 
per non rischiare di restare 
fuori dalle maglie del siste-
ma sanitario.

Pattaro ha lo studio a Chia-
vari, «in una zona periferi-
ca»: dei suoi 1.580 pazienti, 
circa un terzo arrivano dalle 

Valli  Graveglia  e  Sturla,  
nell’entroterra del Tigullio. 
Di cui lei stessa è originaria: 
«Vengo da Borzonasca,  in 
Valle Sturla, quindi molti pa-
zienti mi conoscono. I pa-
zienti della Val Graveglia li 
ho ereditati dal medico di 
cui ho preso il posto».

Ogni giorno, la dottoressa 
percorre fino a 30 chilome-

tri in macchina, per divider-
si tra i pazienti cittadini e 
quelli delle due vallate, per 
cui è diventata un vero e pro-
prio punto di riferimento: 
«Da parte loro sento molta fi-
ducia nei confronti del medi-
co di famiglia, nelle aree in-
terne è un altro tipo di medi-
cina territoriale. Ci sono tan-
ti chilometri che separano 
queste zone dalla costa e da-
gli hub di cura principali. Le 
vallate sono fatte di tante ca-
se sparse, singole famiglie 
anche molto dislocate. Sono 
pazienti molto disponibili a 
muoversi ma alcuni di loro 
sono costretti  a  letto,  per 
questi pazienti la domicilia-
rità è fondamentale».

Quando il  telefono non 
prende, capita che i pazienti 
«ti vengano a prendere, o co-
munque ti aiutano a trovare 
casa», con situazioni pecu-
liari come il già citato cusci-
no, utilizzato per sopperire 
alla mancanza di indicazio-
ni sui cartelli. «Nei turni not-
turni che ho gestito da sola 
trovare alcune case non è sta-
to semplice, ma ho sempre 
trovato molta disponibilità 
e accoglienza». 

E non mancano quei segni 
di riconoscenza tipici della 
campagna: «Alcuni mi rega-
lano uova e latte, ma varia a 
seconda del  periodo:  ora,  
per esempio, mi danno tan-
tissimi funghi», racconta sor-
ridente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Professione medico di famiglia

«Sono in pensione
e ora rimpiango
il rapporto umano
con i malati»
Antonio Farese ha lavorato per 43 anni

Antonio Farese

«Con altri colleghi
fornisco assistenza
ai voltresi privi
del medico di base»
Luca Properzi opera nella Casa della comunità

Luca Properzi

«La nostra figura
si sta evolvendo
Bello acquisire
più competenze»
Susanna Baffi, studio a Sestri Ponente

Susanna Baffi

Matilde Pattaro

«I miei pazienti
dell’entroterra
mi regalano
uova e latte»
Matilde Pattaro: «Sento molta fiducia»
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«Qualunque sia il candidato sindaco
questa squadra governerà ancora»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

A
ttese fino a un’ora e 
mezza nelle domeni-
che ordinarie e bu-
chi di quattro ore tra 

un bus e l’altro durante le 
principali festività. Il nuovo 
orario invernale di Atc, che 
da ieri prevede una riduzio-
ne delle corse nei fine settima-
na, infiamma il dibattito poli-
tico. E il gruppo del Pd in con-
siglio comunale attacca dura-
mente l’amministrazione Pe-
racchini: «Seguirà un inver-
no nel quale la domenica spo-

starsi con l'autobus sarà im-
possibile. Un collasso la cui 
responsabilità è tutta di chi 
sta  governando  Comune  e  
Provincia». La presa di posi-
zione è firmata dai consiglie-
ri dem Marco Raffaelli, An-
drea  Montefiori,  Andrea  
Frau, Andrea Massalongo, Di-
no Falugiani, Martina Gian-
netti, Piera Sommovigo e Vi-
viana Cattani: «Un’attesa che 
alla Spezia non si era mai vi-
sta e che rappresenta plastica-
mente il fallimento della poli-
tica della destra sul trasporto 
pubblico locale. Dopo dieci 

anni di amministrazione ab-
biamo ascoltato Peracchini 
parlare di grandi investimen-
ti, nuovi mezzi e della Spezia 
come capitale dei filobus. An-
nunci e slogan buoni per i 
giornali».

Il nuovo orario, come rac-
contato ieri dal Secolo XIX, 
porta a ottanta minuti l’inter-
vallo tra le corse domenicali 
delle linee 2 e 3. Mentre sulla 
SC, tra La Spezia e Sarzana 
via Ceparana, l’attesa arriva 
fino a 95 minuti. Le linee 1, 
12, 14 e 21 viaggeranno inve-
ce ogni ora. La riduzione è sta-

ta concordata da Atc con i sin-
dacati per recuperare autisti 
da impiegare durante la setti-
mana, così da limitare le cor-
se che restano scoperte a cau-
sa della cronica carenza di 
conducenti. Per i consiglieri 
del Pd, però, le responsabili-

tà vengono da lontano: «Oggi 
si sceglie di risolvere la que-
stione tagliando il  servizio 
proprio con l'avvio dell'ora-
rio invernale e l'inizio della 
scuola.  Evidentemente  per  
Peracchini è stato impossibi-
le  pianificare  una  riforma  

complessiva  del  trasporto  
pubblico. O si è rivelato trop-
po scomodo alzare la voce 
nei confronti della Regione 
Liguria, che ha tagliato im-
portanti risorse economiche 
che potevano essere reinve-
stite sul personale per rende-
re nuovamente ambito il me-
stiere di autista».

Il  gruppo dem denuncia  
quindi le conseguenze del ta-
glio per i passeggeri: «La qua-
lità del trasporto pubblico lo-
cale non si misura soltanto 
contando quanti milioni ven-
gono investiti o quanti mezzi 
nuovi vengono acquistati. Si 
misura soprattutto da quan-
to una persona deve aspetta-
re alla fermata. Se la risposta 
è 80 minuti allora qualcosa 
non ha funzionato e per una 
città che vuole essere moder-
na, turistica e sostenibile, è 
un pesante passo indietro». 
—

LA SPEZIA

C
ome gestire una ma-
lattia cronica in sicu-
rezza, riconoscere i 
cambiamenti  a  cui  

prestare attenzione e  capire  
quando è il momento di chiede-
re  aiuto:  ecco  alcuni  degli  
obiettivi delle tre giornate or-
ganizzate da Asl 5 in occasione 
della Giornata mondiale per la 
sicurezza  del  paziente,  che  
quest’anno sarà dedicata alla 
sicurezza delle cure nelle pato-
logie croniche. 

Da domani a giovedì, nelle 
Case della Comunità di Luni, 
Ceparana e La Spezia, cittadini 

con malattie croniche e i loro 
caregiver potranno incontrare 
professionisti sanitari e studen-
ti dei corsi di laurea in Infer-
mieristica e Fisioterapia. L’ini-
ziativa è promossa dalla Strut-
tura complessa Governo clini-
co e Risk management e dai tre 
Distretti sociosanitari dell’A-
rea sociosanitaria locale 5 di 
Ats Liguria. Il primo appunta-
mento è fissato per oggi alla Ca-
sa della Comunità di Luni, in 
via della Madonnina 101. Do-
mani invece sarà la volta della 
Casa della Comunità di Cepara-
na, in via Garibaldi 12, mentre 
mercoledì l’iniziativa si sposte-
rà alla Casa della Comunità del-

la Spezia, in via XXIV Maggio 
139. Gli incontri della mattina 
si svolgeranno dalle 9 alle 12. 
30. L’obiettivo è fornire indica-
zioni pratiche sulla gestione 
della malattia, sull’utilizzo e la 
conoscenza delle terapie, sui 
controlli da effettuare e sui se-
gnali che possono indicare un 
cambiamento delle condizioni 
di salute. Un’attenzione parti-

colare sarà rivolta anche al ruo-
lo di chi assiste quotidiana-
mente  un  familiare.  Il  pro-
gramma proseguirà ogni po-
meriggio, dalle 15 alle 17, con 
una tavola rotonda aperta. Du-
rante gli incontri verranno pre-
sentati il ruolo delle Infermie-
re di famiglia e comunità, dei fi-
sioterapisti e delle ostetriche 
del territorio e degli assistenti 
sociali, spiegando quali servizi 
e forme di supporto possono of-
frire ai cittadini. Al termine sa-
rà previsto un confronto con i 
professionisti. Per partecipare 
alle tavole rotonde è necessa-
ria  la  prenotazione  tramite  
Eventbrite. 

La  giornata  di  mercoledì  
avrà anche un appuntamento 
negli ospedali. Al Sant’Andrea 
della Spezia e al San Bartolo-
meo di Sarzana saranno allesti-
ti due stand informativi dove i 
cittadini potranno incontrare 
gli studenti del corso di laurea 
in Infermieristica e i loro tutor 
e ricevere informazioni sulla si-
curezza delle cure nelle malat-
tie croniche e sul self-care. Pa-
rallelamente, il personale sani-
tario in servizio sarà coinvolto 
nell’iniziativa “Chi sa rispon-
de, chi non la sa impara”. A 
chiudere la giornata sarà infi-
ne un segnale simbolico: nella 
serata di mercoledì alcuni luo-
ghi istituzionali saranno illu-
minati  di  arancione,  colore  
scelto come simbolo della Gior-
nata mondiale per la sicurezza 
del paziente. — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

S
i è chiusa ieri, tra temi 
locali, nazionali e in-
ternazionali, la Festa 
dei Patrioti in passeg-

giata Morin. Nel pomeriggio, 
l’apertura è stata dedicata so-
prattutto guardando al terri-
torio provinciale, alla riven-
dicazione del lavoro svolto, 
ai progetti ancora da comple-
tare e allo sguardo già rivolto 
alle prossime elezioni ammi-
nistrative. Il primo panel era 
infatti incentrato sul tema “Il 
centrodestra  che  ammini-
stra, dai territori al futuro”.

Un confronto che ha riuni-
to amministratori della Spe-
zia, di Sarzana e dei comuni 
della  provincia.  Sul  palco  
Pierluigi Peracchini, Alberto 
Loi, Maria Grazia Frijia, Um-
berto  Costantini,  Raffaella  
Plicanti, Carlo Rampi, Mat-
teo Basso,  Alessandro Gai,  
Barbara Pettinati e Andrea 
Salmeri.

E proprio guardano al futu-
ro, il nome del candidato sin-
daco  del  centrodestra  alla  
Spezia resta ancora un’inco-
gnita. Nonostante le doman-

de incalzanti del moderato-
re, il giornalista del Secolo 
XIX Paolo Ardito, il centrode-
stra  spezzino  ha  preferito  
non scoprire ancora le carte. 
Pierluigi Peracchini prende 
tempo: «Vedremo in prima-
vera, ogni cosa a suo tempo». 

Nessun nome, dunque, al-
meno per ora. Ma una certez-
za: la coalizione vuole arriva-

re alle prossime amministra-
tive forte del bilancio di que-
sti anni. «Arriveremo alle ele-
zioni, indipendentemente da 
chi sarà candidato, con tutte 
le carte in regola per vincere 
ancora una volta».

Peracchini, dal palco, insi-
ste proprio su questo punto. 
La scelta del candidato, alme-
no oggi, viene dopo. Prima ci 

sono le opere da chiudere e 
quelle da mettere in cantiere: 
«Abbiamo tanti progetti, tan-
ti li vedrete da qui a pochi me-
si inaugurati e tanti invece so-
no in via di gestazione».

Il sindaco cita una serie di 
interventi destinati, nelle in-
tenzioni dell’amministrazio-
ne, a incidere sulla città dei 
prossimi anni: dal canale scol-

matore del Lagora, nell’area 
dell’Arsenale, al nuovo par-
cheggio da circa 400 posti, 
dalla nuova Calata Paita alla 
riqualificazione dell’area IP, 
fino al terminal crociere.

Poi c’è la sicurezza, uno dei 
temi destinati a pesare anche 
nella  prossima  campagna  
elettorale.  Andrea Salmeri,  
ex dirigente della Questura, 
parla di un’evoluzione «incal-
colabile», attribuita agli inve-
stimenti in uomini e tecnolo-
gia. E mette sul tavolo i nume-
ri: «Siamo arrivati a 229 tele-
camere e 250 sarà il risultato 
finale».

Il modello descritto dal pal-
co è quello di una sicurezza 
sempre più integrata: Perac-
chini elenca 250 telecamere, 
126 agenti, droni, unità cino-
file, taser e bodycam. Un ap-
parato  che,  nella  lettura  
dell’amministrazione,  deve  
rafforzare la prevenzione e 
rendere più efficace l’attività 
delle forze dell’ordine.

Una  trasformazione  che  
passa anche dal turismo. La 
Spezia, viene sottolineato du-
rante il confronto, non sareb-
be più soltanto un punto di 

passaggio per le Cinque Ter-
re, ma una destinazione in 
grado di attrarre visitatori au-
tonomamente.  La  crescita  
porta però con sé anche il te-
ma della sostenibilità urba-
na: parcheggi, mobilità, vivi-
bilità e rapporto tra residen-
ti, lavoratori, imprese e turi-
sti.  Dalla  città  ai  comuni  
dell’entroterra, Loi richiama 
invece  la  questione  delle  
aree interne. La sfida, spiega, 
non può essere ridotta alla so-
la lotta allo spopolamento, 
che  può  essere  affrontata  
«con una visione condivisa, 
grazie al lavoro fatto a tutti i 
livelli». Il riferimento è an-
che al rapporto sempre più 
stretto con il capoluogo: l’i-
dea è che gli investimenti e la 
capacità  progettuale  della  
Spezia possano avere ricadu-
te anche sui territori più pic-
coli, a condizione di costrui-
re una filiera istituzionale ca-
pace di intercettare risorse e 
finanziamenti.

Per Sarzana, invece, il rac-
conto passa dagli interventi 
realizzati negli ultimi anni: 
la nuova scuola da 10 milioni 
di euro, la riqualificazione 
delle scuole del 21 luglio, il 
Borgo Marinaro e gli inter-
venti legati alla qualità dell’a-
bitare. Anche qui si rivendica 
con forza «il cambio di passo 
dell’amministrazione».

L’ultima giornata della Fe-
sta dei Patrioti è poi prosegui-
ta con il confronto sull’Italia 
e sulle sfide europee, quindi 
con l’intervista al presidente 
del Senato Ignazio La Russa 
e, in serata, con il dialogo con 
Lucio Malan e Francesco Fili-
ni. —

Patologie croniche, via agli incontri con i professionisti

Dal palco della Festa dei Patrioti il sindaco Peracchini promuove il centrodestra: «La città è rifiorita»

Il dibattito con il sindaco Pierluigi Peracchini e alcuni consiglieri comunali di Fratelli d’Italia

Nuovi orari Atc, il Pd all’attacco:
«L’amministrazione ha fallito»

Un autobus alla fermata di piazza Verdi

«Salire sul bus nelle domeniche d’inverno sarà impossibile»

Da domani a giovedì
Asl 5 organizza un ciclo
di tre giornate
nelle Case di Comunità

La Casa di Comunità in centro
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Cacciamine in attesa a Gibuti
Sono in missione da maggio

Daniele Izzo / LA SPEZIA

A
Gibuti la situazione 
è invariata da mesi. 
Il Mar Rosso, dove 
gli  Houthi  stanno  

infiammando il conflitto in 
Medio Oriente, è a pochi chi-
lometri. Mentre i due caccia-
mine italiani continuano ad 
aspettare. Crotone e Rimi-
ni, partiti dalla Spezia alla fi-
ne di maggio con la prospet-
tiva di essere impiegati nel-
le acque dello Stretto di Hor-
muz, sono ancora lì. Resta-
no in attesa di indicazioni 
dalla Marina Militare.

Le unità si  trovano nel  
Paese dell’Africa orientale 
oramai da quattro mesi. La 
missione nacque in prima-
vera. Il ministro della Dife-
sa, Guido Crosetto, la an-
nunciò di fronte alle Com-
missioni riunite Esteri e Di-
fesa: «In via precauzionale, 
stiamo disponendo che due 
cacciamine si  posizionino 
più vicini allo Stretto di Hor-
muz». La scelta ricadde sul-
le due unità di stanza in Ar-
senale e la piccola flotta, 
scortata dalla fregata “Anto-
nio Marceglia”, partì dalla 
Spezia. Dopo una breve so-
sta nella base di Augusta, in 

Sicilia, ha ripreso la naviga-
zione verso Gibuti. La mis-
sione era stata illustrata nei 
dettagli dallo stesso Croset-
to: i due cacciamine doveva-
no posizionarsi «inizialmen-
te nel Mediterraneo orienta-
le» e successivamente «nel 
Mar Rosso». Il cappello pre-
visto era quello di missioni 
già attive, «come Mediterra-
neo Sicuro o Aspides». 

Una volta raggiunta l’a-
rea, entrambe le unità ave-

vano l’ordine di rimanere 
ferme fino a nuovo ordine. 
Da allora, la situazione è cri-
stallizzata. La missione re-
sta subordinata a una serie 
di condizioni: in assenza di 
una tregua stabile, di una le-
gittima cornice giuridica e 
dell’autorizzazione del Par-
lamento, Crotone e Rimini 
non si avvicineranno ulte-
riormente  allo  Stretto  di  
Hormuz. 

Il dispositivo ha previsto 

lo  schieramento  di  circa  
500 militari italiani. I costi 
dell’operazione restano ele-
vati, anche perché le unità 
sono impiegate in un’area 
ad alta intensità di crisi. Al 
momento, però, non si cam-
bia rotta: entrambe rimar-
ranno a Gibuti, sotto l’egida 
di una coalizione multilate-
rale  europea  autonoma,  
aspettando nuovi ordini da 
Roma. 

Prima dell’estate, duran-
te l’audizione in Parlamen-
to, il ministro Crosetto ave-
va riferito di «quaranta na-
zioni» che stavano valutan-
do «di contribuire a rendere 
lo Stretto libero e percorribi-
le appena le condizioni lo 
permetteranno». Da allora 
la situazione si è evoluta. 
Negli ultimi giorni, l’atten-
zione  si  è  spostata  sullo  
Stretto di Bab al-Mandeb, 
caduto in mano agli Hou-
thi. In quella zona, la Mari-
na Militare partecipa ad al-
tre due operazioni. La pri-
ma, “Aspides”, ha l’obietti-
vo di scortare le navi mer-
cantili in transito e difender-
le dagli attacchi. La secon-
da,  “Atalanta”,  è  storica-
mente attiva contro la pira-
teria. —

Camera di Commercio e avvocati,
firmato un accordo sull’arbitrato

LA SPEZIA

C
onfindustria  cam-
bia. Dall’1 settem-
bre,  Giampaolo  
Fregoso ha assun-

to l’incarico di coordinato-
re. Supporterà Luca Cardini 
e Paola Strati che, nell’ambi-
to delle rispettive competen-
ze, continueranno a contri-
buire alla gestione delle atti-
vità associative. 

La scelta è stata svelata ie-
ri.  Come  sottolineato  dal  
presidente Alessandro La-
ghezza, è nata «dalla volon-

tà di valorizzare le compe-
tenze  presenti  all’interno  
della nostra struttura e di 
rendere sempre più efficace 
la capacità dell’associazio-
ne di ascoltare le aziende, in-
terpretarne le esigenze e tra-
durle in proposte e iniziati-
ve concrete». Fregoso, con-
clude, «potrà contare sulla 
professionalità e sulla colla-
borazione di tutta la struttu-
ra, alla quale va il mio rin-
graziamento per il  lavoro 
che quotidianamente svol-
gono al fianco delle azien-
de». —

Confindustria, nuovo incarico:
«Fregoso diventa coordinatore»

Casa di Comunità, due iniziative
per la sicurezza del paziente

Crotone e Rimini hanno lasciato il Golfo dei Poeti per avvicinarsi a Hormuz

La Fiom spegne 125 candeline
Via alla festa al Dialma Ruggiero

LA SPEZIA

C
amera di Commer-
cio, Camera Arbitra-
le di Milano e Ordini 
degli avvocati della 

Spezia  e  di  Imperia  fanno  
squadra. Da ieri,  imprese e 
professionisti liguri hanno a 
disposizioni un nuovo stru-
mento per affrontare le con-
troversie commerciali senza 
passare dalle aule di tribuna-
le: l’arbitrato.

L’accordo è stato firmato. 
L’intesa offre una procedura 
alternativa alla giustizia ordi-

naria. Gli obiettivi sono diver-
si: meno attese, procedure più 
snelle e competenze del terri-
torio messe in rete. «Per le im-
prese poter contare su uno 
strumento che consenta di ri-
solvere una controversia in 
tempi più rapidi significa ave-
re un supporto concreto e qua-
lificato», puntualizza il presi-
dente della Camera di Com-
mercio Enrico Lupi. Mentre 
Daniele Caprara, presidente 
dell’Ordine degli Avvocati del-
la Spezia, aggiunge: «Il nostro 
consiglio crede negli strumen-
ti  di  risoluzione alternativa 

delle controversie. La stessa fi-
gura dell’avvocato sta mutan-
do verso un nuovo statuto,  
che vede nella compliance e 
nelle Adr (Alternative Dispu-
te Resolution) una valida al-
ternativa. Proprio per questo, 
uno dei primi atti della consi-
liatura in corso è stato la costi-
tuzione della Camera Arbitra-
le, alla quale ha fatto seguito 
nei mesi scorsi l’adesione alla 
convenzione  proposta  dalla  
Camera Arbitrale di Milano, 
un punto di riferimento unani-
memente riconosciuto in am-
bito nazionale». —

Lupi: «Tempi più rapidi nel risolvere le controversie»

Giampaolo Fregoso

Il presidente Laghezza: «Così valorizziamo le competenze»

LA SPEZIA

P
er celebrare la Gior-
nata mondiale per 
la sicurezza del pa-
ziente, domani, L’A-

zienda Tutela della Salute 
Liguria ha deciso di  pro-
muovere iniziative anche al-
la Spezia. 

Gli eventi si terranno in al-
cune Case di Comunità, con 
lo slogan “Cure sicure per la 
vita”. L’obiettivo è netto: ac-

crescere la consapevolezza 
globale sulla sicurezza del 
paziente, coinvolgere i por-
tatori di interesse e promuo-
vere azioni volte a ridurre i 
danni evitabili nell’assisten-
za sanitaria. 

Alla Spezia, nello specifi-
co, si terranno due iniziati-
ve. La prima si intitola “Sicu-
rezza delle Cure. Incontro 
con i professionisti di ASL5, 
supportati  dagli  studenti  
dei Corsi di Laurea in Infer-

mieristica e Fisioterapia” e 
si terrà dalle 9 alle 12.30 nel-
la Casa della Comunità in 
via XXIV Maggio. Sempre 
in città, ma nel pomeriggio 
tra le 15 e le 17, andrà poi in 
scena “Sicurezza delle Cu-
re. Tavola rotonda tra citta-
dini, realtà del terzo settore 
e professionisti del territo-
rio (Infermieri di famiglia e 
comunità,  fisioterapiste,  
ostetriche, assistenti socia-
li)”. —

L’Ats ligure ha aderito alla giornata mondiale di domani

La fregata Marceglia di scorta ai cacciamine Crotone e Rimini

Intermarine si occuperà delle attività

Dieci milioni di euro
per la sosta lavori
di nave Alghero

LA SPEZIA

T
re giorni di dibatti-
ti, musica, cibo e so-
cialità per celebra-
re i 125 anni della 

Fiom e discutere del futuro 
del lavoro, della democra-
zia, della transizione tecno-
logica e della sicurezza. È 
questo il cuore di “Metal-
meccanica,  la  festa  della  
Fiom spezzina”, in program-
ma 24, 25, e 26 settembre 

negli spazi del Dialma Rug-
giero. 

I temi snocciolati saranno 
diversi: dal lavoro alla musi-
ca, dalla cultura alla convi-
vialità. Il programma, assi-
curano gli organizzatori, sa-
rà ricco di ospiti, dibattiti e 
concerti. «Vogliamo discute-
re di questioni decisive per 
il presente e il futuro del la-
voro e della democrazia - 
spiega il segretario generale 
della  Fiom  Cgil  spezzina  

Marzio Artiaco -. Parleremo 
di transizione tecnologica e 
organizzazione del lavoro, 
di salute e sicurezza, di Co-
stituzione,  antifascismo  e  
centralità del lavoro. Temi 
che riguardano direttamen-
te la vita delle persone e il fu-
turo del nostro territorio, e 
sui quali il sindacato deve 
continuare  a  esercitare  il  
proprio ruolo di elaborazio-
ne, proposta e mobilitazio-
ne». —

Artiaco: «Tratteremo temi come lavoro, sicurezza e salute»

LA SPEZIA

N
ave Alghero, uno 
dei cacciamine del-
la Marina Militare 
appartenenti  alla  

classe Gaeta – Lerici, dovrà 
fermarsi. È quanto emerge 
dagli atti dell’Arsenale Mili-
tare Marittimo, che ha affi-
dato a Intermarine gli inter-
venti previsti per la sosta la-
vori a cavallo tra il 2026 e il 
2027. 

Le attività, del valore di 
10 milioni di euro, non ri-
guardano solo l’ammoder-
namento dell’unità. Come è 
specificato nel documento, 
la società con sede a Sarza-
na dovrà occuparsi anche 
per  una  manutenzione  
straordinaria e per l’adegua-
mento di impianti e sistemi 
di bordo. L’obiettivo è ripor-
tare l’unità alla piena opera-
tività, ripristinando le pre-
stazioni delle varie parti. 

La  commessa  rientra  
nell’attuazione di un con-
tratto quadro più ampio, da 
60 milioni di euro, sotto-
scritto nel 2025 tra la Forza 
armata e Intermarine. A og-
gi, la Marina ha già richie-
sto tre interventi. Quello su 

Nave Alghero è il quarto 
previsto nell’ambito dell’ac-
cordo. La parte principale, 
oltre 5 milioni di euro, ri-
guarda forniture, manuten-
zione e ammodernamento. 
Altri due milioni sono desti-
nati alle attività di gestione 
e  alle  figure  impegnate  
nell’esecuzione  dei  lavori  
di bordo. Sono inoltre previ-
sti interventi su richiesta e 
un gruppo di attività opzio-
nali. 

Il cacciamine Alghero è 
stato varato nel maggio del 
1991 e consegnato alla flot-
ta due anni più tardi. È lun-
go 52 metri e largo 10. Può 
raggiungere  una  velocità  
massima di 15 nodi e ha 
un’autonomia di 2.500 mi-
glia. A bordo ospita fino a 
47 militari. Costruito pro-
prio nei cantieri Intermari-
ne di Sarzana, è specializza-
to nella guerra di mine. Di-
spone anche di sonar e vei-
coli  subacquei  filoguidati  
in grado di operare sul fon-
do marino. Adesso, dopo ol-
tre 30 anni di servizio per la 
Marina Militare, per l’unità 
si apre una nuova fase di la-
vori. —

D.IZZ.
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Il medico Sturlese torna dall’Africa
«Al lavoro nell’ospedale di Mutoyi»

Un momento della Sagra dell’uva del passato a Vezzano Ligure

Sondra Coggio / LERICI

«È
stato  un  viaggio  
straordinario,  è  
stato la realizza-
zione di un sogno 

che avevo fin da giovane, ap-
pena laureato. Avrei voluto la-
vorare nel continente più po-
vero del mondo, l’Africa. È pas-
sato qualche anno ma l'ho fat-
to». 

Il chirurgo lericino Marco 
Sturlese è appena rientrato a 
casa, dopo quasi un mese di vo-
lontariato in Burundi. «Per 3 
settimane - racconta - ho pre-
stato la mia opera nell’ospeda-
le  di  Mutoyi,  muovendomi  
con la piccola associazione Vi-
spe, sigla che significa volonta-
ri italiani a sostegno dei paesi 
emergenti. È stata un’esperien-
za sconvolgente dal punto di 
vista sanitario ma soprattutto 
umano». La vita, laggiù, scor-
re diversamente da qui. Il chi-
rurgo lericino Marco Sturlese 
ha toccato con mano «la vera 
povertà». Già conosceva, spie-
ga, i dati «terrificanti sui 14 mi-
lioni di abitanti in un area più 
piccola della Lombardia, con 
l’80% delle persone sotto la so-

glia minima di povertà, età me-
dia  16  anni,  sopravvivenza  
media 56 anni, natalità media 
6 figli per donna». Detto que-
sto, vivere la povertà è un'al-
tra cosa. «Si viene immersi nel 
loro  mondo  -  racconta  -  si  
ascolta la loro voce, si tocca la 
loro pelle, si sentono gli odori 
e si respira la loro aria. Un con-
to è immaginare, ma viverci è 

diverso». Sturlese ha vissuto 
in una missione «creata da pre-
ti e suore che dedicano tutta la 
loro vita all'assistenza dei po-
veri e dei deboli». Confida di 
avere «scoperto l’essenza del 
cristianesimo».  E  aggiunge  
che ci vorrebbero ore, per de-
scrivere «riflessioni, stati d’a-
nimo, episodi vissuti». Dopo 
aver visto la quotidianità di 

quei villaggi, il medico ritiene 
di poter affermare che «esisto-
no tanti poveri perché devono 
in qualche modo mantenere il 
potere dei ricchi». 

Non c’è nulla di casuale, di-
ce. «Non solo non vengono aiu-
tati - osserva - ma sono vessati 
perfino con una tassa sui conci-
mi, essenziali per coltivare, e 
con una legge che impone di ri-

strutturare le case a proprie 
spese, pena l’esproprio». L’uni-
co vero aiuto, dice, arriva da 
questi piccoli centri di carità, 
in cui «non si regalano pesci 
ma si insegna a pescare». È il lo-
ro motto. Creano cooperative 
e posti di lavoro. Sturlese pre-
cisa che la gestione «non ha in-
teresse economico né politico, 
è trasparente e si avvale dell’a-
iuto diretto di religiosi e laici 
particolarmente ispirati». Più 
concretezza e meno strutture, 
che finiscono per costare mol-
to, al punto che «alcune asso-
ciazioni note, che vivono di 
pubblicità, gadget e bollettini 
postali, rischiano poi di devol-
vere ben poco dei proventi». 

Sturlese spiega di aver con-
statato l'operato della missio-
ne, sincerandosi della serietà 
dei volontari. «Tornando qui, 
nella parte più fortunata del 
globo - osserva - si conserva il 
ricordo di quei popoli, dei loro 
sorrisi, della loro accoglienza 
e della loro spiritualità. E ci si 
chiede se in fondo non sia una 
fortuna, la loro, al di là delle 
difficoltà quotidiane». 

Sturlese ha condiviso il rac-
conto e le fotografie, per «sen-

sibilizzare al tema della pover-
tà».  Ed  è  rimasto  colpito  
«dall'umanità dei commenti». 
Il medico, da poco in pensio-
ne, intende testimoniare quan-
to ha visto. «Preparerò un fil-
mato - anticipa - assemblando 
tutti i momenti ripresi duran-
te l’esperienza, per proporlo 
pubblicamente, insieme a una 
mia testimonianza dettaglia-
ta, invitando qualche esponen-
te storico del Vispe». Organiz-
zerà un  mercatino benefico  
«di oggetti artigianali che ho 
visto creare con i miei occhi». 
Lo scopo, anticipa, è di racco-
gliere aiuti per il progetto di so-
stegno al Burundi, «garanten-
do personalmente che il 100% 
del ricavato arriverà a destina-
zione». 

Sturlese si era candidato al-
le  recenti  amministrative,  è 
stato il primo dei non eletti ed 
ha subito messo a frutto il tem-
po libero, raggiungendo l'Afri-
ca. Alle prime dimissioni, sarà 
pronto ad entrare, ma non per 
questo ha intenzione di stare 
con le mani in mano. «Propor-
rò alle scuole il filmato e la te-
stimonianza - spiega - per fare 
vedere ai bambini e ai ragazzi 
come si vive in altre parti del 
mondo. Vorrei contribuire al-
la divulgazione, ne ho già par-
lato del progetto al sindaco 
Marco Russo, che si è dimostra-
to subito disponibile».  Ogni 
aiuto è solo una goccia nel ma-
re, ma tante gocce insieme pos-
sono cambiare la vita di una 
persona che non ha nulla. «Ri-
prendiamoci quel briciolo di 
umanità che si fa veramente fa-
tica a non farsi strappare via». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Porto Venere cambia
il piano delle opere
per un intervento

PORTO VENERE

I
l Comune di Porto Vene-
re ha aggiornato il pro-
gramma triennale delle 
opere, per inserire un in-

tervento  di  riqualificazione  
del percorso storico di via Vec-
chia Bassa alla Spezia, finan-
ziato dal Ministero della cultu-
ra per 237.260 euro. A questa 
somma saranno aggiunti 27 
mila euro nel 2027. Si tratta 
di un intervento che fa capo al 
sito Unesco che unisce Porto 
Venere e 5 Terre. Si tratta di 
una delibera che deve passare 
al vaglio del consiglio comu-
nale. 

È stata indetta pertanto una 
convocazione per giovedì 17 
settembre alle 18, a palazzo ci-
vico, con soli due punti all’or-
dine del giorno: l’approvazio-
ne  dell’aggiornamento  del  
piano delle opere ed una va-
riazione agli stanziamenti di 
competenza e cassa del bilan-
cio. Il piano triennale delle 
opere pubbliche prevede inve-
stimenti per complessivi 5 mi-
lioni 309 mila euro, dal 2026 
al 2028. La cifra è però quasi 
completamente  concentrata  
su quest’anno, per 4 milioni 
745 mila euro. Nel dettaglio, 
la cifra principale riguarda i 2 
milioni 300 mila euro del se-
condo lotto dei lavori per il 
completamento e la riqualifi-
cazione della passeggiata Al-

do Moro, II Traversa Olivo. Ci 
sono poi il milione 235 mila 
euro per i primi interventi di 
bonifica all’ex area Pittaluga, 
con  la  messa  n  sicurezza  
dell’area. C’è una somma da 
137.734 euro per il primo lot-
to della riqualificazione della 
passeggiata a mare di via Li-
bertà alle Grazie, con una se-
conda tranche nel 2027, di al-
tri 77.475 euro. 

Sempre quest’anno, spicca-
no 580 mila euro per il rifaci-
mento del pontile Tinetto e 
255 mila per il ripristino della 
strada franata sulla via del 
Muzzerone, alle Grazie: altri 
59.850 euro saranno spesi il 
prossimo anno, per completa-
re l’opera. È previsto fra 2027 
e 2028 il famoso intervento di 
realizzazione del parcheggio 
pubblico al Dazio, su via Pro-
vinciale, a Fezzano, per 400 
mila euro. —

S.C.

L’aggiornamento sarà votato in Consiglio

ARCOLA

S
i trascina ancora la 
storia dei danni pro-
vocati una dozzina 
di  anni  fa  dalle  

piogge che si scaricavano 
su una casa privata, a cau-
sa della pendenza sbaglia-
ta della strada di Trebia-
no. Il Comune di Arcola 
ha liquidato 54 mila euro, 
ma ci sono altre sentenze 
che potrebbero imporre il 
saldo di altri 88 mila. 

La vicenda, complessa, 
è stata rievocata in consi-
glio  comunale  perché  il  
pagamento dei 54 mila eu-
ro rappresenta un debito 
fuori bilancio. «Erano 61 
mila - ha spiegato il vice-
sindaco Gianluca Tinfena 
-  ma  abbiamo  sottratto  
8.754 che il Comune van-
tava come credito nei con-
fronti del privato, per una 
sentenza del 2022». 

Il consigliere di opposi-
zione Gino Pavero ha fat-
to presente che «restano 
in ballo altri 88.600 eu-
ro», perché quando il Co-
mune era stato condanna-
to a rifare i lavori, li aveva 
rifatti, spendendo 52 mila 
euro, ma aveva accumula-
to 715 giornate di ritardo 
del  cantiere,  fra 2020 e 
2022, ed era stato condan-
nato a versare una penale. 

«Si parla di 50 giorno al 
giorno, per tutti i giorni di 
ritardo - ha detto Pavero - 
so che il privato ha inoltra-
to due richieste di paga-
mento, una a febbraio e 
l’altra l 29 agosto. Quindi 
la partita certamente non 
finisce pagando questi 54 
mila euro, ma proseguirà 
per effetto di questo im-
porto ancor più corposo». 

Monica Paganini, sinda-
ca, ha risposto che «è ve-
ro, ma che noi ci opponia-
mo a questa richiesta, con-
siderato che la sentenza è 
molto articolata, e comun-
que con il pagamento di 
questa somma chiudiamo 
un percorso difficile, com-
plicato, di non facile rela-
zione anche con la contro-
parte». 

E ha aggiunto: «Credo 
che sia un punto fermo ri-
spetto al quale possiamo 
ora traguardare alla con-
testazione successiva con 
maggiore fermezza».  Ri-
spondendo a Pavero, Pa-
ganini ha confermato l'in-
tenzione di procedere in 
rivalsa contro la ex diri-
gente dei lavori pubblici, 
che aveva attestato l’ese-
cuzione dei lavori a rego-
la d’arte. —

S.C.

coggio@ilsecoloxix.it
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La sindaca Francesca Sturlese

Il chirurgo lericino è stato tre mesi in Burundi: «Ora un filmato e un mercatino per raccogliere fondi»

Il chirurgo lericino Marco Sturlese durante una sua missione in Africa

Test gratuiti sabato dalle 16.30 alle 20.30

VEZZANO LIGURE

S
abato dalle 16.30 alle 
20.30, durante la Sa-
gra dell’Uva, l’Avis di 
Vezzano  Ligure  sarà  

presente in piazza del Popolo, 
con l’auto emoteca. Si potran-
no effettuare gratuitamente i 
test per l’idoneità alla donazio-
ne di sangue e per la determina-
zione del gruppo sanguigno. 

A darne notizia è il presiden-
te Marco Rubertelli. «Per fare 
gli esami non è necessario esse-
re a digiuno - spiega - basta pre-
sentarsi con un documento d'i-
dentità e il codice fiscale. Do-
po aver compilato il questiona-
rio e affrontato un colloquio 
privato con il medico, vengo-
no prelevate due provette di 
sangue. In 5 minuti si hanno 
tutte le informazioni». L'Avis 
di Vezzano Ligure è molto atti-
va, ha scelto la giornata del sa-

bato, in cui ci saranno molte 
persone. 

La Sagra dell'Uva è alla 61° 
edizione. A sfidarsi nelle prove 
per la conquista del Palio sa-
ranno quest’anno i Rioni Capi-
tolo, Borgo e Piazza. È un even-
to  corale,  organizzato  dalla  
Pro Loco e dal Comune, con la 
collaborazione delle associa-
zioni di volontariato. Nel 1962 
era stata ideata per celebrare il 
rito della vendemmia. È ades-
so soprattutto un evento turi-
stico, che vanta il riconosci-
mento di “evento autentico li-
gure”, da parte della Regione. 
Venerdì alle 21 si terrà la disfi-
da dialettale fra i Rioni. Alle 22 
dj set del Collettivo 303. Saba-
to alle 18 apriranno i banchi ga-
stronomici, alle 22.30 si rinno-
verà la notte bianca vezzane-
se. Domenica, alle 17.45, l’e-
vento più atteso, la gara dei 
vendemmiatori. — S.C.

Avis, l’autoemoteca
in piazza a Vezzano
per la Sagra dell’uva

La vicenda risale a dodici anni fa

Pioggia a Trebiano,
Arcola paga i danni
ma il conto è aperto
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Mascherine Covid irregolari
Condannato il produttore

L’intervento di pompieri e tecnici Enel ha evitato grossi disagi

Doris Fresco / LA SPEZIA

I
l maltempo torna a inte-
ressare lo Spezzino e la 
Protezione civile della Li-
guria alza il livello di at-

tenzione. Dopo una prima fase 
di allerta gialla, prevista dalla 
mezzanotte di  oggi,  l'allerta  
passerà ad arancione dalle 6 al-
le 14, per il rischio idrogeologi-
co legato ai temporali, per poi 
tornare gialla fino alle 16. Una 
situazione che ha fatto scatta-
re una serie di provvedimenti 
sul territorio, a partire dalla 

chiusura delle scuole.
La Provincia della Spezia ha 

disposto infatti la sospensione 
delle lezioni in presenza, per 
l'intera giornata, nelle scuole 
secondarie superiori. La deci-
sione è stata presa consideran-
do i rischi legati agli sposta-
menti degli studenti, in parti-
colare dei pendolari, e tenen-
do conto anche delle attività se-
rali previste in alcuni istituti. 
L'obiettivo, si legge nel provve-
dimento, è quello di «ridurre il 
rischio anche in itinere per gli 
studenti delle istituzioni scola-

stiche». Alla Spezia il sindaco 
Pierluigi Peracchini ha firma-
to un'ordinanza che prevede la 
sospensione dell'attività didat-
tica in presenza nelle scuole di 
ogni ordine e grado per tutta la 
giornata. Lo stop riguarda an-
che università, Its, istituti tec-
nici post-diploma, Conservato-
rio Puccini e centri di formazio-
ne professionale.

La giornata di allerta com-
porterà diverse altre limitazio-
ni in città. Sospesi i servizi per 
l'infanzia, compresi quelli edu-
cativi e ricreativi, e chiusi i cen-

tri di aggregazione per minori, 
i centri socioeducativi, i centri 
sociali per anziani e il centro 
socioeducativo  per  disabili.  
Stop anche ai mercati ambu-
lanti settimanali. Per motivi di 
sicurezza sarà inoltre vietato 
l'accesso a persone e mezzi nei 
parchi, nei giardini pubblici, 

nelle aree giochi, nei cimiteri e 
al centro sportivo Montagna. 
Chiusi gli ascensori pubblici 
che collegano via XXVII Marzo 
a via Indipendenza e sospeso 
anche il servizio del “trenino”.

Le disposizioni interessano 
anche il resto della provincia. 
Diversi Comuni, da Brugnato a 

Sesta  Godano,  dalle  Cinque  
Terre a Lerici, passando per Le-
vanto e Sarzana, hanno infatti 
adottato provvedimenti analo-
ghi,  disponendo la  chiusura 
delle scuole e, in alcuni casi, an-
che di parchi, cimiteri, impian-
ti sportivi e altri spazi pubbli-
ci. Le amministrazioni hanno 
inoltre previsto ulteriori misu-
re precauzionali, con cancella-
zione di mercati, eventi e mani-
festazioni.

Il peggioramento atteso ri-
porta così l'attenzione soprat-
tutto sulle zone più esposte 
agli allagamenti e sui versanti 
collinari: la raccomandazione 
della Protezione civile è di limi-
tare gli spostamenti, soprattut-
to in auto, durante le precipita-
zioni più intense. Alla Spezia, 
per tutta la durata dell'allerta 
arancione, resterà attivo il Cen-
tro operativo comunale di Pro-
tezione civile, raggiungibile al 
numero 0187 501172. —

Sondra Coggio / LA SPEZIA

L’
acquisto di  ma-
scherine, in pie-
na  pandemia,  
non  era  andato  

come auspicato dall’acqui-
rente. A parte una serie di ri-
tardi e di disguidi nell’arri-
vo del materiale dalla Cina, 
nella partita infine arrivata 
alla Spezia era emerso che 
quelle a maggior tutela, le 
FFP2, avevano la marcatu-
ra di conformità richiesta 
dalle norme europee vigen-
ti. Morale della favola, la so-
cietà che aveva importato il 
carico ha chiesto e ha otte-
nuto dal Tribunale la con-
danna  a  riavere  indietro  
283 mila euro. È già un ricor-
do sfuocato, quello dei gior-
ni di emergenza Covid, in 
cui non si poteva più fare 
nulla senza indossare una 
mascherina. In quel perio-
do, non se ne trovavano più. 

I prezzi erano alti, e ciono-
nostante le scorte erano con-
tinuamente esaurite. In que-
sto caso, l’importatore che 
aveva fornito le mascherine 
anche alla Spezia ha chiesto 
la dichiarazione di nullità 
del contratto, o in alternati-

va la risoluzione per ina-
dempimento, o per eccessi-
va onerosità sopravvenuta. 
In aula è emerso che il costo 
era salito, nelle fasi in cui il 
carico  non  arrivava  mai,  
per cui si è posto il tema di 

un «ingiusto  arricchimen-
to» dei produttori. Era la pri-
mavera del 2020, un anno 
terribile. L’ordine di acqui-
sto iniziale era stato di 100 
mila mascherine ad alta pro-
tezione, le FFP2, al prezzo 

di 1.60 euro ciascuna, e di al-
tre 300 mila mascherine chi-
rurgiche al prezzo di 41 cen-
tesimi cadauna. La somma 
era stata versata, ma erano 
via via arrivate delle mail 
che procrastinavano l’invio 

della merce. Sembrava arri-
vata, poi risultava ancora in 
Cina. E in questo rimpallo, il 
produttore «contravvenen-
do a tutti i precedenti accor-
di ed alle varie rassicurazio-
ni», aveva chiesto all’acqui-
rente di individuare «un pro-
prio spedizioniere per piani-
ficare la consegna al traspor-
tatore». 

Per la prima volta si era 
parlato  di  “Fob”,  free on 
board, clausola sulla base 
della quale «il venditore è 
obbligato alla consegna del-
la merce sulla nave, incluse 
le operazioni doganali per 
l’esportazione, ma il prezzo 
non comprende le spese per 
portarla a destinazione». 

C’erano stati altri passag-
gio, in quanto il produttore 

per dimostrare la buona fe-
de aveva inviato dalla Cina 
altre 100 mila mascherine, 
«per  renderle  disponibili  
senza dover attendere la li-
beratoria di quelle blocca-
te». Solo che le FFP2 non 
avevano la conformità euro-
pea, per cui l’importatore 
aveva sospeso lo svincolo 
della merce. Il giudice ha ac-
colto il ricorso, e ha dichiara-
to risolto il contratto. Il pro-
duttore dovrà restituire 238 
mila euro e altri 17.829 di in-
teressi. —
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Cabina elettrica va a fuoco
Migliarina senza luce per ore 

Minervini dovrà risolvere una serie di quesiti posti dai giudici

La Protezione civile alza il livello di attenzione in provincia

LA SPEZIA

I
l quartiere di Migliarina 
è rimasto senza luce nel-
le prime ore del pome-
riggio per un principio 

di incendio scoppiato una ca-
bina elettrica attigua a un pa-
lazzo di via Cassanello. Ver-
so le 15i è scattato l'allarme 
al 115: sul posto sono inter-
venuti una squadra dei Vigi-
li del fuoco, i tecnici dell'E-
nel e una pattuglia dei Cara-

binieri del nucleo operativo 
e  radiomobile  che  hanno  
chiuso via Cassanello per cir-
ca un'ora per consentire l'in-
tervento di riparazione del 
guasto. L'unica strada per-
corribile a senso unico Stra-
done D'Oria. Le operazioni 
sono durate un paio d'ore ma 
il problema non è stato risol-
to. E i tecnici di Enel sono an-
dati avanti fino a sera per ri-
solvere il problema: i pom-
pieri,  all'arrivo  sul  posto,  

hanno domato il principio 
d'incendio e mezzo in sicu-
rezza la cabina elettrica. No-
tevoli i disagi per i residenti 
del popoloso quartiere di Mi-
gliarina, in quanto la cabina 
elettrica è fondamentale in 
quanto  serve  centinaia  di  
abitanti. A quanto risulta, le 
operazioni di sono allungate 
per la sostituzione di alcune 
valvole. —

G.P.B.
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FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
FARINA - Via Vittorio Veneto, 297
Follo
SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126
Lerici
GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto
CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Varese Ligure
CESENA - P.za Marconi, 63
Vezzano Ligure
VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Il perito dell’omicidio Calipari
consulente nel processo a Libri

LA SPEZIA

N
uovo round nel pro-
cesso  per  tentato  
omicidio a carico di 
Damiano Libri, at-

tualmente libero e accusato 
di avere sparato ai due ex soci 
in affari Fabio Coppola e Filip-
po Tofaro la sera del 29 genna-
io 2024. Ieri mattina presso il 
tribunale della Spezia il Colle-
gio, presieduto dalla giudice 
Marta Perazzo (giudici a late-

re Veronica Casiraghi e Caroli-
na Gagliano), ha conferito l'in-
carico al super consulente Pa-
ride Minervini, che si è occu-
pato di importanti casi tra cui 
l'omicidio di Nicola Calipari 
in Iraq.

I giudici hanno posto al peri-
to una serie di quesiti «circa la 
natura, il calibro, le caratteri-
stiche costruttive e lo stato di 
conservazione  dei  proiettili  
repertati, precisando se si trat-
ti di munizionamento incami-

ciato e non e quali siano le ca-
ratteristiche  balistiche  rile-
vanti». E ancora "se i proiettili 
impattando contro il suolo o 
altra superficie abbiano perso 
energia elettrica cinetica pri-
ma dell'impatto corporeo". 

Il  professor Minervini  ha 
chiesto due mesi di tempo per 
l'esame della perizia che si ter-
rà nell'udienza del 25 novem-
bre. Libri è difeso dall'avvoca-
to Riccardo Balatri. —

G.P.B.

Torna l’allerta arancione
I sindaci chiudono le scuole

Maltempo in centro città

Il palazzo di giustizia spezzino

Sentenza del tribunale spezzino: dovrà restituire al committente 283 mila euro

Il materiale 
era anche arrivato
in ritardo
dalla Cina
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Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a paura della colon-
scopia l’aveva tenu-
ta lontana per anni 
dallo screening del 

tumore al colon-retto; poi la 
decisione di aderire, la sco-
perta di un adenocarcinoma 
e  l’intervento  chirurgico,  
senza necessità di chemiote-
rapia e un lieto fine. In quan-
ti, però, ogni anno rinuncia-
no a partecipare agli scree-
ning per poi ricevere una dia-
gnosi quando ormai è trop-
po tardi? La signora Anna, 
paziente seguita da Lorenzo 
Camellini, direttore di Ga-
stroenterologia,  ha  deciso  
di raccontare la sua esperien-
za proprio per sensibilizzare 
sull’importanza  della  pre-
venzione e sull’opportunità 
di partecipare ai programmi 
di screening, in un contesto, 
quello della Asl5, dove i nu-
meri  della  partecipazione  
agli esami preventivi sono 
ancora troppo bassi.

«Avevo  sempre  fatto  la  
mammografia e gli altri con-
trolli, ma il sangue occulto 
non l’avevo mai fatto perché 
avevo paura della colonsco-

pia», racconta. A convincer-
la, dopo aver ricevuto più 
volte gli inviti, sono stati al-
cuni disturbi intestinali. Il ri-
sultato positivo ha dato il 
via al percorso di approfon-
dimento: «Mi hanno telefo-
nato dal reparto di gastroen-
terologia, dicendomi che c’e-
ra qualcosa che non anda-
va».

Da quel momento, ricor-

da Anna, i tempi sono stati 
rapidi: «Dopo poco ho fatto 
la colonscopia con Camelli-
ni e qualche settimana dopo 
sono stata operata all’ospe-
dale della Spezia». Un per-
corso che l’ha accompagna-
ta dalla diagnosi all’inter-
vento, con successivi con-
trolli.  «Sono stata operata 
nel 2024, poi ho fatto gli esa-
mi ogni sei mesi, alternando 

colonscopia e Tac. Non ho 
dovuto fare né chemio né al-
tro e seguirò le indicazioni 
dei medici, perché so che mi 
posso fidare. La mia espe-
rienza è quella di una perso-
na che non è stata lasciata so-
la».

Anche l’esame che tanto 
temeva si è rivelato diverso 
da  come  lo  immaginava:  
«Non ho sentito dolore, né 
durante la colonscopia né 
dopo. Se mi dicessero di ri-
farla  domani,  la  rifarei».  
Un’esperienza che, secondo 
Camellini, conferma quanto 
sia importante intercettare 
la malattia prima possibile: 
«Se avesse  aderito  prima,  
magari si sarebbe trovato un 
polipo ancora piccolo, che si 
poteva togliere endoscopica-
mente evitando l’interven-
to. È andata bene comun-
que: abbiamo evitato la che-
mioterapia».

La colonscopia, ricorda il 
medico, viene eseguita in se-
dazione e «l’esame in sé du-
ra generalmente circa 15-20 
minuti», anche se i tempi 
possono allungarsi in caso 
di interventi operativi. Do-
po la procedura è necessario 

non guidare e farsi accompa-
gnare a casa. «I polipi, se ri-
mossi, possono evitare che 
si trasformino in tumori ma-
ligni», spiega, sottolineando 
che i controlli successivi ven-
gono programmati in base 
al risultato istologico e alle 
necessità del paziente, che 
non deve fare altro se non af-
fidarsi ai medici.

Lo screening organizzato 
è rivolto alle persone tra i 50 
e i 74 anni, con invito ogni 
due anni per effettuare gra-
tuitamente il test del sangue 
occulto nelle feci. Se positi-
vo, si procede con gli appro-
fondimenti. «È un percorso 
che permette di individuare 
lesioni precancerose e tumo-
ri, ma anche di evitare colon-
scopie non necessarie», sot-
tolinea Camellini. Chi non 
ha ricevuto l’invito o non ha 
aderito può comunque ri-
chiedere  gratuitamente  il  
kit in farmacia, grazie al pro-
getto in collaborazione tra 
Asl5, farmacisti e medici di 
medicina generale.

A fare il punto sull’adesio-
ne è Floriana Pensa, respon-
sabile degli screening. La po-
polazione da raggiungere è 
stimata in circa 35mila per-
sone l’anno, ma «hanno ade-
rito circa 10-11mila perso-
ne, intorno al 30%. È una 
percentuale  che  vogliamo  
migliorare».

L’obiettivo,  concludono  
Pensa e Camellini, «è sensibi-
lizzare soprattutto chi viene 
invitato per la prima volta, a 
50 anni, perché entri nel per-
corso e continui a fare pre-
venzione». —
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«Avevo paura della colonscopia
ma farla mi ha salvato la vita»

LA SPEZIA 

R
afforzare il  tessuto 
sociale del territorio 
sostenendo chi ogni 
giorno lavora a servi-

zio delle comunità: è in que-
sta direzione che si inserisco-
no i due bandi pubblicati da 
Fondazione  Carispezia  nei  
settori Welfare e Sport rivolti 
alle realtà impegnate a pro-
muovere inclusione, aggrega-
zione e coesione sociale nello 
Spezzino  e  in  Lunigiana.  
Complessivamente, le risor-
se messe a disposizione am-
montano a 150 mila euro.

Supportare le persone più 
fragili e contribuire al benes-

sere delle comunità è l’obiet-
tivo del bando “Inclusione e 
benessere”, attraverso il qua-
le vengono stanziati 80 mila 
euro a favore di associazioni 
senza fine di lucro ed enti reli-
giosi. Le risorse verranno de-
stinate a iniziative di piccola 
entità  che  promuovono  la  
qualità della vita delle perso-
ne e delle famiglie attraverso 
servizi  socio-assistenziali  e  
attività di supporto rivolte ai 
più fragili, interventi di con-
trasto alle diverse forme di 
povertà e azioni a tutela e sal-
vaguardia della comunità, al-
lo scopo di ridurre emargina-
zione e disagio e migliorare 
la  qualità  della  vita.  Allo  

sport come occasione di in-
contro, partecipazione e in-
clusione è dedicato invece 
“Inclusione in movimento”, 
che mette a disposizione 70 
mila euro per progetti pro-
mossi da Enti del Terzo Setto-
re in possesso dei requisiti 
previsti, Associazioni e/o So-
cietà Sportive Dilettantisti-
che. Il bando intende valoriz-
zare lo sport come strumento 
di aggregazione, integrazio-
ne e inclusione sociale, soste-
nendo  percorsi  all'interno  
delle realtà sportive locali e 
contribuendo a rendere le at-
tività sempre più accessibili 
e fruibili.

Ciascun ente potrà presen-
tare una sola richiesta, sce-
gliendo tra il bando “Inclusio-
ne e benessere” e “Inclusione 
in movimento”. Saranno am-
messe anche iniziative già av-
viate a partire dal 1° gennaio 
2026.

Le domande dovranno es-
sere presentate entro le 13 
del 30 ottobre 2026. Il testo 
completo dei due bandi è di-
sponibile su www.fondazio-
necarispezia.it . —

L’invito di Anna, paziente-testimonial: «Screening fondamentale, non rinunciateci»

Lorenzo Camellini, primario di Gastroenterologia alla Spezia 

Fondazione Carispezia
pubblica due bandi
per welfare e sport

Sport, welfare, benessere e inclusione sono trattati nei due bandi di Fondazione Carispezia 

Progetto per il benessere e l’inclusione

Intelligenza artificiale,
incontri on-line
riservati alle imprese

LA SPEZIA

R
iprendono, dopo la 
pausa estiva, i webi-
nar  info-formativi  
della  Camera  di  

Commercio Riviere di Ligu-
ria rivolti alle imprese per fr-
nire loro strumenti concreti 
e supporto mirato nella tran-
sizione digitale ed ecologi-
ca. 

“Intelligenza  Artificiale  
per l’efficienza energetica” 
è il titolo del webinar in pro-
gramma il 29 settembre dal-
le 15 alle 17: le iscrizioni so-
no aperte. 

Questi, nel dettaglio, gli 
argomenti che verranno trat-
tati: cos’è l’IA; applicazioni 
per l’uso dell’energia; come 
integrare l’IA nelle imprese; 
caratteristiche ed esempi di 
impiego dell’IA generativa. 
Focus, quindi, sulle principa-
li  applicazioni  dell’intelli-
genza  artificiale  nell’effi-
cientamento energetico. Re-
latore sarà un esperto del 
Consorzio per l’innovazione 
tecnologica del Sistema Ca-
merale e dell’Enea che ap-
profondirà i temi con esem-
pi concreti e casi d’uso. L’in-
contro si rivolge a imprese, 
Comuni, associazioni di ca-
tegoria, esperti tecnici, pri-
vati e liberi professionisti.

A livello locale e naziona-
le sempre più aziende di pic-

cole e medie dimensioni si 
approcciano  all’Intelligen-
za Artificiale: compito della 
Camera di Commercio, svol-
to  tramite  i  suoi  esperti  
dell’ufficio  Punto  Impresa  
Digitale  e  dello  sportello  
Green presenti nelle sedi di 
Imperia, La Spezia e Savona 
è accompagnarle nella tran-
sizione digitale ed ecologica 
anche attraverso momenti 
formativi come questo dove 
i due processi sono tra loro 
integrati. 

Le iscrizioni al webinar si 
possono effettuare sul sito 
della Camera di Commercio 
(rivlig.camcom.gov.it), link 
diretto:  https://docs.goo-
gle.com/forms/d/12UVCb
0QNJjZn3yqnTxVGJ-
Bw0KKwJHI1ww0kcWVr-
QXWs/edit

L’ufficio Punto Impresa Di-
gitale ricorda inoltre i prossi-
mi appuntamenti con i webi-
nar info-formativi legati al-
la  transizione  energetica:  
“Facility Parco Agrisolare: 
le opportunità del PNRR per 
il fotovoltaico nel settore” il 
27 ottobre 2026 dalle 15 al-
le 17; “Trasformare i rifiuti 
in risorse: opportunità e mo-
delli dell’economia circola-
re”, il 24 novembre 2026 dal-
le 15 alle 17. 

Per informazioni: pid@ri-
vlig.camcom.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Iniziativa della Camera di Commercio
LA SPEZIA 

L’Ufficio Scolastico Provincia-
le, in collaborazione con il Co-
mune della Spezia, i Coordina-
menti Pedagogici degli Ambi-
ti  territoriali  sociali  
17/18/19, con Asl5 e Fism, 
promuove la sesta annualità 
del percorso di formazione “A 
piccoli passi verso lo 0-6”. 

L’edizione 2026, dal titolo 
“Cantiere 0-6: il valore della ri-
cerca” è dedicata alla ricerca 
intesa  come  atteggiamento  
professionale, come strumen-
to di osservazione, come mo-
dalità di interrogazione delle 
pratiche educative per valoriz-
zare la capacità di coloro che 
operano nei servizi educativi 
e nelle scuole di documenta-
re, sperimentare e riflettere 
sulle proprie esperienze peda-
gogiche 

La formazione è così artico-
lata: oggi, dalle 17 alle 19, 
scambio educativo, occasio-
ne di confronto professionale 
nei  seguenti  Nidi  e  Scuole  
dell’Infanzia del territorio pro-
vinciale Polo di Santa Luisa- 
Sarzana/ Nido e scuola dell’In-
fanzia “Un Giro di Giostra”- 
Beverino/Nido ”Il Quadrifo-
glio”  e  Scuola  dell’Infanzia  
ISA 8- La Spezia.

Domani, dalle 8 alle 14, all’i-
stituto “Cardarelli” della Spe-
zia la giornata sarà articolata 
in una sessione plenaria e in la-
boratori  formativi  condotti  
da formatori ed esperti. —

Formazione
per educatori
dei nidi
dell’infanzia

LA SPEZIA

Nove sedute aggiuntive, per 
un totale di 135 prime visite, 
con l’obiettivo di ridurre i tem-
pi di attesa per le prestazioni di 
Otorinolaringoiatria. È quan-
to si legge in un atto pubblica-
to sull’albo pretorio di Asl5 
che  autorizza  un  progetto  
straordinario  per  il  periodo  
compreso tra settembre e otto-
bre.

Il provvedimento punta ad 
aumentare l’offerta  di  visite 
specialistiche attraverso l’atti-
vazione di ulteriori appunta-
menti ambulatoriali. Nel detta-
glio, il piano prevede «l’apertu-
ra di nove sedute aggiuntive», 
ciascuna della durata di cin-
que ore, attraverso le quali si 
stima di poter effettuare 135 
prime visite otorinolaringoia-
triche nell’arco dei due mesi.

L’iniziativa nasce da un pro-
getto presentato dal direttore 
della Struttura complessa di 
Otorinolaringoiatria, condivi-
so con il direttore del Diparti-
mento chirurgico, con la diri-
genza delle professioni sanita-
rie non mediche e con il respon-
sabile della struttura dedicata 
al governo delle attività ambu-
latoriali e delle liste d’attesa. 
—

D.F.

Otorino,
visite in più
per ridurre
tempi d’attesa
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Doris Fresco / LA SPEZIA

L
a paura della colon-
scopia l’aveva tenu-
ta lontana per anni 
dallo screening del 

tumore al colon-retto; poi la 
decisione di aderire, la sco-
perta di un adenocarcinoma 
e  l’intervento  chirurgico,  
senza necessità di chemiote-
rapia e un lieto fine. In quan-
ti, però, ogni anno rinuncia-
no a partecipare agli scree-
ning per poi ricevere una dia-
gnosi quando ormai è trop-
po tardi? La signora Anna, 
paziente seguita da Lorenzo 
Camellini, direttore di Ga-
stroenterologia,  ha  deciso  
di raccontare la sua esperien-
za proprio per sensibilizzare 
sull’importanza  della  pre-
venzione e sull’opportunità 
di partecipare ai programmi 
di screening, in un contesto, 
quello della Asl5, dove i nu-
meri  della  partecipazione  
agli esami preventivi sono 
ancora troppo bassi.

«Avevo  sempre  fatto  la  
mammografia e gli altri con-
trolli, ma il sangue occulto 
non l’avevo mai fatto perché 
avevo paura della colonsco-

pia», racconta. A convincer-
la, dopo aver ricevuto più 
volte gli inviti, sono stati al-
cuni disturbi intestinali. Il ri-
sultato positivo ha dato il 
via al percorso di approfon-
dimento: «Mi hanno telefo-
nato dal reparto di gastroen-
terologia, dicendomi che c’e-
ra qualcosa che non anda-
va».

Da quel momento, ricor-

da Anna, i tempi sono stati 
rapidi: «Dopo poco ho fatto 
la colonscopia con Camelli-
ni e qualche settimana dopo 
sono stata operata all’ospe-
dale della Spezia». Un per-
corso che l’ha accompagna-
ta dalla diagnosi all’inter-
vento, con successivi con-
trolli.  «Sono stata operata 
nel 2024, poi ho fatto gli esa-
mi ogni sei mesi, alternando 

colonscopia e Tac. Non ho 
dovuto fare né chemio né al-
tro e seguirò le indicazioni 
dei medici, perché so che mi 
posso fidare. La mia espe-
rienza è quella di una perso-
na che non è stata lasciata so-
la».

Anche l’esame che tanto 
temeva si è rivelato diverso 
da  come  lo  immaginava:  
«Non ho sentito dolore, né 
durante la colonscopia né 
dopo. Se mi dicessero di ri-
farla  domani,  la  rifarei».  
Un’esperienza che, secondo 
Camellini, conferma quanto 
sia importante intercettare 
la malattia prima possibile: 
«Se avesse  aderito  prima,  
magari si sarebbe trovato un 
polipo ancora piccolo, che si 
poteva togliere endoscopica-
mente evitando l’interven-
to. È andata bene comun-
que: abbiamo evitato la che-
mioterapia».

La colonscopia, ricorda il 
medico, viene eseguita in se-
dazione e «l’esame in sé du-
ra generalmente circa 15-20 
minuti», anche se i tempi 
possono allungarsi in caso 
di interventi operativi. Do-
po la procedura è necessario 

non guidare e farsi accompa-
gnare a casa. «I polipi, se ri-
mossi, possono evitare che 
si trasformino in tumori ma-
ligni», spiega, sottolineando 
che i controlli successivi ven-
gono programmati in base 
al risultato istologico e alle 
necessità del paziente, che 
non deve fare altro se non af-
fidarsi ai medici.

Lo screening organizzato 
è rivolto alle persone tra i 50 
e i 74 anni, con invito ogni 
due anni per effettuare gra-
tuitamente il test del sangue 
occulto nelle feci. Se positi-
vo, si procede con gli appro-
fondimenti. «È un percorso 
che permette di individuare 
lesioni precancerose e tumo-
ri, ma anche di evitare colon-
scopie non necessarie», sot-
tolinea Camellini. Chi non 
ha ricevuto l’invito o non ha 
aderito può comunque ri-
chiedere  gratuitamente  il  
kit in farmacia, grazie al pro-
getto in collaborazione tra 
Asl5, farmacisti e medici di 
medicina generale.

A fare il punto sull’adesio-
ne è Floriana Pensa, respon-
sabile degli screening. La po-
polazione da raggiungere è 
stimata in circa 35mila per-
sone l’anno, ma «hanno ade-
rito circa 10-11mila perso-
ne, intorno al 30%. È una 
percentuale  che  vogliamo  
migliorare».

L’obiettivo,  concludono  
Pensa e Camellini, «è sensibi-
lizzare soprattutto chi viene 
invitato per la prima volta, a 
50 anni, perché entri nel per-
corso e continui a fare pre-
venzione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Avevo paura della colonscopia
ma farla mi ha salvato la vita»

LA SPEZIA 

R
afforzare il  tessuto 
sociale del territorio 
sostenendo chi ogni 
giorno lavora a servi-

zio delle comunità: è in que-
sta direzione che si inserisco-
no i due bandi pubblicati da 
Fondazione  Carispezia  nei  
settori Welfare e Sport rivolti 
alle realtà impegnate a pro-
muovere inclusione, aggrega-
zione e coesione sociale nello 
Spezzino  e  in  Lunigiana.  
Complessivamente, le risor-
se messe a disposizione am-
montano a 150 mila euro.

Supportare le persone più 
fragili e contribuire al benes-

sere delle comunità è l’obiet-
tivo del bando “Inclusione e 
benessere”, attraverso il qua-
le vengono stanziati 80 mila 
euro a favore di associazioni 
senza fine di lucro ed enti reli-
giosi. Le risorse verranno de-
stinate a iniziative di piccola 
entità  che  promuovono  la  
qualità della vita delle perso-
ne e delle famiglie attraverso 
servizi  socio-assistenziali  e  
attività di supporto rivolte ai 
più fragili, interventi di con-
trasto alle diverse forme di 
povertà e azioni a tutela e sal-
vaguardia della comunità, al-
lo scopo di ridurre emargina-
zione e disagio e migliorare 
la  qualità  della  vita.  Allo  

sport come occasione di in-
contro, partecipazione e in-
clusione è dedicato invece 
“Inclusione in movimento”, 
che mette a disposizione 70 
mila euro per progetti pro-
mossi da Enti del Terzo Setto-
re in possesso dei requisiti 
previsti, Associazioni e/o So-
cietà Sportive Dilettantisti-
che. Il bando intende valoriz-
zare lo sport come strumento 
di aggregazione, integrazio-
ne e inclusione sociale, soste-
nendo  percorsi  all'interno  
delle realtà sportive locali e 
contribuendo a rendere le at-
tività sempre più accessibili 
e fruibili.

Ciascun ente potrà presen-
tare una sola richiesta, sce-
gliendo tra il bando “Inclusio-
ne e benessere” e “Inclusione 
in movimento”. Saranno am-
messe anche iniziative già av-
viate a partire dal 1° gennaio 
2026.

Le domande dovranno es-
sere presentate entro le 13 
del 30 ottobre 2026. Il testo 
completo dei due bandi è di-
sponibile su www.fondazio-
necarispezia.it . —

L’invito di Anna, paziente-testimonial: «Screening fondamentale, non rinunciateci»

Lorenzo Camellini, primario di Gastroenterologia alla Spezia 

Fondazione Carispezia
pubblica due bandi
per welfare e sport

Sport, welfare, benessere e inclusione sono trattati nei due bandi di Fondazione Carispezia 

Progetto per il benessere e l’inclusione

Intelligenza artificiale,
incontri on-line
riservati alle imprese

LA SPEZIA

R
iprendono, dopo la 
pausa estiva, i webi-
nar  info-formativi  
della  Camera  di  

Commercio Riviere di Ligu-
ria rivolti alle imprese per fr-
nire loro strumenti concreti 
e supporto mirato nella tran-
sizione digitale ed ecologi-
ca. 

“Intelligenza  Artificiale  
per l’efficienza energetica” 
è il titolo del webinar in pro-
gramma il 29 settembre dal-
le 15 alle 17: le iscrizioni so-
no aperte. 

Questi, nel dettaglio, gli 
argomenti che verranno trat-
tati: cos’è l’IA; applicazioni 
per l’uso dell’energia; come 
integrare l’IA nelle imprese; 
caratteristiche ed esempi di 
impiego dell’IA generativa. 
Focus, quindi, sulle principa-
li  applicazioni  dell’intelli-
genza  artificiale  nell’effi-
cientamento energetico. Re-
latore sarà un esperto del 
Consorzio per l’innovazione 
tecnologica del Sistema Ca-
merale e dell’Enea che ap-
profondirà i temi con esem-
pi concreti e casi d’uso. L’in-
contro si rivolge a imprese, 
Comuni, associazioni di ca-
tegoria, esperti tecnici, pri-
vati e liberi professionisti.

A livello locale e naziona-
le sempre più aziende di pic-

cole e medie dimensioni si 
approcciano  all’Intelligen-
za Artificiale: compito della 
Camera di Commercio, svol-
to  tramite  i  suoi  esperti  
dell’ufficio  Punto  Impresa  
Digitale  e  dello  sportello  
Green presenti nelle sedi di 
Imperia, La Spezia e Savona 
è accompagnarle nella tran-
sizione digitale ed ecologica 
anche attraverso momenti 
formativi come questo dove 
i due processi sono tra loro 
integrati. 

Le iscrizioni al webinar si 
possono effettuare sul sito 
della Camera di Commercio 
(rivlig.camcom.gov.it), link 
diretto:  https://docs.goo-
gle.com/forms/d/12UVCb
0QNJjZn3yqnTxVGJ-
Bw0KKwJHI1ww0kcWVr-
QXWs/edit

L’ufficio Punto Impresa Di-
gitale ricorda inoltre i prossi-
mi appuntamenti con i webi-
nar info-formativi legati al-
la  transizione  energetica:  
“Facility Parco Agrisolare: 
le opportunità del PNRR per 
il fotovoltaico nel settore” il 
27 ottobre 2026 dalle 15 al-
le 17; “Trasformare i rifiuti 
in risorse: opportunità e mo-
delli dell’economia circola-
re”, il 24 novembre 2026 dal-
le 15 alle 17. 

Per informazioni: pid@ri-
vlig.camcom.it. —
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Iniziativa della Camera di Commercio
LA SPEZIA 

L’Ufficio Scolastico Provincia-
le, in collaborazione con il Co-
mune della Spezia, i Coordina-
menti Pedagogici degli Ambi-
ti  territoriali  sociali  
17/18/19, con Asl5 e Fism, 
promuove la sesta annualità 
del percorso di formazione “A 
piccoli passi verso lo 0-6”. 

L’edizione 2026, dal titolo 
“Cantiere 0-6: il valore della ri-
cerca” è dedicata alla ricerca 
intesa  come  atteggiamento  
professionale, come strumen-
to di osservazione, come mo-
dalità di interrogazione delle 
pratiche educative per valoriz-
zare la capacità di coloro che 
operano nei servizi educativi 
e nelle scuole di documenta-
re, sperimentare e riflettere 
sulle proprie esperienze peda-
gogiche 

La formazione è così artico-
lata: oggi, dalle 17 alle 19, 
scambio educativo, occasio-
ne di confronto professionale 
nei  seguenti  Nidi  e  Scuole  
dell’Infanzia del territorio pro-
vinciale Polo di Santa Luisa- 
Sarzana/ Nido e scuola dell’In-
fanzia “Un Giro di Giostra”- 
Beverino/Nido ”Il Quadrifo-
glio”  e  Scuola  dell’Infanzia  
ISA 8- La Spezia.

Domani, dalle 8 alle 14, all’i-
stituto “Cardarelli” della Spe-
zia la giornata sarà articolata 
in una sessione plenaria e in la-
boratori  formativi  condotti  
da formatori ed esperti. —

Formazione
per educatori
dei nidi
dell’infanzia

LA SPEZIA

Nove sedute aggiuntive, per 
un totale di 135 prime visite, 
con l’obiettivo di ridurre i tem-
pi di attesa per le prestazioni di 
Otorinolaringoiatria. È quan-
to si legge in un atto pubblica-
to sull’albo pretorio di Asl5 
che  autorizza  un  progetto  
straordinario  per  il  periodo  
compreso tra settembre e otto-
bre.

Il provvedimento punta ad 
aumentare l’offerta  di  visite 
specialistiche attraverso l’atti-
vazione di ulteriori appunta-
menti ambulatoriali. Nel detta-
glio, il piano prevede «l’apertu-
ra di nove sedute aggiuntive», 
ciascuna della durata di cin-
que ore, attraverso le quali si 
stima di poter effettuare 135 
prime visite otorinolaringoia-
triche nell’arco dei due mesi.

L’iniziativa nasce da un pro-
getto presentato dal direttore 
della Struttura complessa di 
Otorinolaringoiatria, condivi-
so con il direttore del Diparti-
mento chirurgico, con la diri-
genza delle professioni sanita-
rie non mediche e con il respon-
sabile della struttura dedicata 
al governo delle attività ambu-
latoriali e delle liste d’attesa. 
—

D.F.

Otorino,
visite in più
per ridurre
tempi d’attesa

18 LASPEZIA VENERDÌ 18 SETTEMBRE 2026

IL SECOLO XIX



.

«Demolizioni, operaio malato
per l’esposizione all’amianto» 

Plauso del sindaco Peracchini per il lavoro della polizia locale

LA SPEZIA

L’
infezione era pas-
sata, ma nei pol-
moni e nella vita 
di un lavoratore le 

conseguenze non erano mai fi-
nite. Anzi, a distanza di anni 
dal Covid la sua capacità respi-
ratoria ha continuato a ridur-
si, mentre stanchezza, anneb-
biamento mentale e rallenta-
mento psicomotorio gli impe-
divano di ritrovare l’efficien-
za di prima. Un quadro che il 
tribunale della Spezia ha ora 
riconosciuto, ordinando all’I-

nail di ripristinare la rendita 
originaria. Il lavoratore aveva 
già ottenuto il riconoscimen-
to per gli esiti della polmonite 
virale, accompagnati da una 
lieve insufficienza respirato-
ria e dalla sindrome post Co-
vid.

Nel giugno 2024, però, l’I-
nail aveva ritenuto più lievi i 
postumi e ridotto di conse-
guenza la rendita. L’uomo si 
era quindi rivolto al giudice 
del lavoro, sostenendo che le 
sue condizioni non fossero af-
fatto migliorate. A dargli ra-
gione sono stati soprattutto 

gli esami medici. Le spirome-
trie del 2024 mostravano valo-
ri simili fra loro, ma il confron-
to con quella effettuata dall’A-
sl spezzina nel giugno 2026 
ha rivelato un netto peggiora-
mento. 

Nel giro di due anni tutti i 
principali parametri della re-
spirazione  hanno  registrato  
un calo marcato, fino a docu-
mentare un’insufficienza re-
spiratoria. È comparsa inoltre 
un’ipossiemia, cioè una ridot-
ta quantità di ossigeno nel san-
gue.

Per il consulente del tribu-

nale sono dati che documenta-
no un’insufficienza respirato-
ria e possono essere collegati 
alle alterazioni lasciate dal Co-
vid nel tessuto polmonare. Un 
declino definito «importante» 
e da non sottovalutare, sebbe-
ne non sia possibile stabilire 

quando sia maturato. Ai dan-
ni respiratori si sommano inol-
tre  quelli  del  "long Covid":  
marcata  debolezza,  “brain  
fog”, rallentamento psicomo-
torio, una sindrome depressi-
va protratta per mesi, il ricor-
so a un sostegno psicologico e 

la riduzione della capacità la-
vorativa. Dopo l’infezione, os-
serva la perizia, l’uomo «non 
ha più recuperato l’efficienza 
fisica preesistente» e ha dovu-
to interrompere il lavoro. Di-
sturbi persistenti e documen-
tati, compatibili con la sindro-
me post-acuta da Covid rico-
nosciuta anche dalla letteratu-
ra scientifica.

Il giudice Marco Viani ha 
condiviso le conclusioni della 
consulenza, ritenendole logi-
che e ben argomentate, e ha 
accolto il  ricorso.  La causa 
non riguardava il riconosci-
mento iniziale della malattia, 
già avvenuto, ma il peso delle 
conseguenze lasciate dal vi-
rus. Conseguenze che, secon-
do gli accertamenti, non si so-
no affatto attenuate. Al contra-
rio, con il passare del tempo 
hanno continuato a togliere 
respiro e capacità di lavora-
re.— G. C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

O
ggi è un approdo 
per gli yacht. Eppu-
re quarant’anni fa, 
nello stesso tratto 

di costa, si facevano a pezzi 
mercantili, petroliere e gasie-
re. Dentro gli scafi gli operai 
spogliavano le navi fino al fer-
ro, fra pannelli, tubazioni e 
vecchi isolanti. Da quella sta-
gione industriale di Porto Lot-
ti, ormai ai margini della me-
moria  spezzina,  arriva  una  
sentenza del tribunale della 
Spezia: fra quei vecchi isolan-
ti, infatti, si nascondeva l’a-
mianto. A distanza di molti an-
ni uno degli operai si è amma-
lato e ora il giudice ha ricono-
sciuto l’origine professionale 
della malattia, per la quale l’I-
nail dovrà versargli un inden-
nizzo.
Il lavoratore fu impiegato fra 
il gennaio 1984 e l’ottobre 
1987 da due imprese che era-
no attive nelle demolizioni na-
vali, industriali, ferroviarie e 
ferrose,  proprio  all’interno  
del vecchio cantiere di Porto 
Lotti. L’uomo era un demolito-
re  e  “ossigenista”:  tagliava  
con  la  fiamma  alimentata  

dall’ossigeno le strutture me-
talliche delle navi destinate al-
la rottamazione.

La consulenza tecnica ripor-
ta alla stagione delle demoli-
zioni navali, che in quell’area 
del golfo hanno poi lasciato 
spazio alla nautica da dipor-
to, al rimessaggio e alla costru-
zione dei superyacht. Prima 
bisognava rimuovere ogni ri-

vestimento, così da portare “a 
nudo” il ferro; poi entrava in 
azione il cannello, lo strumen-
to che sviluppa la fiamma per 
incidere le lamiere. Ma dietro 
il compensato delle cabine c’e-
rano pannelli isolanti a base 
di amianto. Nello stesso mate-
riale erano avvolte le tubazio-
ni da tagliare, ricoperte a loro 
volta da uno strato di pittura. 

Prima del taglio, come rico-
struisce la perizia, era abitudi-
ne dare una “soffiata” con il 
cannello nel punto sul quale 
si stava per incidere. Un gesto 
ordinario, capace però di libe-
rare nell’aria le fibre killer 
dell’amianto.

L’operaio lavorava otto o 
nove ore al giorno dentro gli 
scafi, in ambienti confinati e 

senza adeguate protezioni re-
spiratorie. Le conseguenze sa-
rebbero emerse solo molti an-
ni più tardi.

Dal 1989 al 2003 l’uomo 
passò all’escavazione e alla la-
vorazione della pietra, ma il 
consulente del tribunale ha in-
dividuato nei quasi quattro 
anni trascorsi sulle navi, nel 
cantiere di Porto Lotti, l’unico 
periodo di concreta esposizio-
ne all’amianto. 

Tanto che gli esami hanno 
diagnosticato una pleuropa-
tia da amianto, una malattia 
della membrana che riveste i 
polmoni. Oggi è stazionaria e 
non riduce la funzionalità re-
spiratoria dell’uomo, ma ca-
ratteristiche e tempi di com-
parsa sono stati giudicati com-
patibili con quello che aveva 
inalato nel cantiere. Per il giu-
dice Marco Viani, infatti, «la 
presenza di amianto sulle na-
vi» negli anni Ottanta «si può 
ritenere acquisita sulla scorta 
della giurisprudenza di meri-
to». Anche l’Inail del resto ave-
va riconosciuto la possibilità 
che, durante l’attività a Porto 
Lotti, l’operaio avesse inalato 
le fibre killer. Il tribunale ha 
quindi accolto il ricorso, con-
dannando l’Inail a versare al 
lavoratore  un  indennizzo.  
Dalle pagine della sentenza 
riemerge però anche un fram-
mento della Spezia industria-
le: quello delle grandi navi ar-
rivate alla fine della loro cor-
sa e degli uomini che, turno 
dopo turno, le smontavano 
dall’interno. Un lavoro rima-
sto addosso, in questo caso, 
molto più a lungo del rumore 
del cantiere. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Blitz antidroga nell’Umbertino
arrestato sospetto pusher

L’uomo era un appassionato di calcio come il padre Rodolfo

La decisione del giudice Viani: «Il virus ha lasciato conseguenze»

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

O
ffensiva antidroga 
della polizia locale 
giovedì  pomerig-
gio all’Umbertino. 

Nella rete tesa dagli agenti è 
finito un pusher trentenne di 
origini egiziane. Lo stranie-
ro,  identificato  per  Gamal  
Ahimen, senza fissa dimora, 
è stato sorpreso dagli agenti 
in borghese in un servizio 
compreso tra corso Cavour, 

via Milano e via Venezia. Ga-
mal è stato bloccato all’atto 
di cedere una dose di hashish 
a un acquirente. 

Il pusher è stato accompa-
gnato al comando di viale 
Amendola e perquisito. E al-
tra droga è stata trovata na-
scosta negli slip: sono stati se-
questrati altri 13, 5 grammi 
di hashish, oltre a 190 euro in 
contanti,  somma  ritenuta  
probabile provento di spac-
cio. Ieri mattina il trentenne, 

difeso  dall’avvocato  Paolo  
Tarchi, è comparso davanti 
alla giudice Selene Ruberto 
che ha convalidato l’arresto, 
applicando l’obbligo di firma 
tutti i giorni al Comando del-
la polizia locale. 

Soddisfazione per l’opera-
zione antidroga condotta dal-
la Municipale è stata espres-
sa dal sindaco Pierluigi Perac-
chini e dall’assessore alla si-
curezza Giulio Guerri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
BONASCHI - P.za Mentana, 9
Arcola
FARMAGORÀ ROMITO MAGRA 
Via Provinciale, 67
Bolano
BRUNI - Via Romana, 59
Lerici
GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

NUOVO PUNTO 
ABBONAMENTI

Attiva qui 
il tuo abbonamento

VIA CESAREA 
ANGOLO VIA MALTA

CARTACEO

CON CONSEGNA A DOMICILIO

Per informazioni: abbonamenti@ilsecoloxix.it

Roberto Pagano

Morto un idraulico di 51 anni
La città piange Pagano

LA SPEZIA

A
nni  a  consumare  i  
campi da calcio, con 
gli amici di sempre, e 
con la stessa passione 

del padre, storico protagonista 
del calcio amatoriale spezzi-
no. Papà Rodolfo Pagano era 
mancato qualche anno fa. Ed 
ora, precocemente, lo ha rag-
giunto il figlio Roberto. Aveva 
compiuto 51 anni ad aprile. 
Era titolare di un’attività di 

idraulica. Legatissimo alla fa-
miglia, lascia la moglie Stella e 
i figli, Filippo e Cloe, dei quali 
seguiva con entusiasmo i suc-
cessi sportivi. Roberto lascia 
anche la madre Marisa e la so-
rella Claudia. Tanti, i messaggi 
degli amici di sempre, stretti 
nel cordoglio.

I funerali di Roberto Pagano 
si terranno lunedì alle 9 in San 
Bernardo, nel quartiere della 
Chiappa.—

S. C. 

«Depressione e stanchezza
sono i sintomi del long Covid»

Un paziente ricoverato in un reparto Covid

Un’aula del tribunale spezzino

Il tribunale spezzino ricostruisce un caso che risale a più di quarant’anni fa
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

«L
’anno scolasti-
co  è  iniziato  
con  fortissimi  
disagi per il tra-

sporto scolastico. Possiamo di-
re che siamo nel caos con una 
situazione che alla Spezia non 
era mai accaduta. Vedere così 
tanti studenti giungere in ritar-
do a scuola o a non arrivarci 
del tutto perché vengono la-
sciati a piedi è inaccettabile». 

Marco Raffaelli, consigliere 
comunale del Partito democra-
tico che da tempo segue le pro-
blematiche del trasporto pub-
blico locale (tpl) non le manda 
a dire. «Dietro ogni studente 
c’è  una famiglia  costretta  a  
riorganizzare  la  giornata.  
L’Atc aveva ridotto le corse nei 
giorni festivi sostenendo che 
questo avrebbe consentito di 
garantire meglio il servizio nei 
feriali. I fatti dicono il contra-
rio. Il tpl spezzino oggi non si 
riesce più neppure a garantire 
agli studenti di arrivare in aula 
per le lezioni».

Consigliere Raffaelli anche i 
sindacati, oltre a utenti e po-
litica hanno denunciato, su-
bito le difficoltà. Che cosa si 
profila per il futuro? 
«I sindacati denunciano insie-
me a noi da anni situazioni gra-
vi nel tpl. Già nel 2018, con la 
prima  nomina  dell’ammini-
stratore delegato di Atc, inizia-
rono i problemi e da allora la si-
tuazione è peggiorata. Per an-
ni non c’è stato vero ascolto, né 
da parte dell’amministrazione 
né dell’azienda, rispetto a criti-
cità e proposte avanzata dai la-
voratori e anche da noi.

Che cosa fare secondo lei? 
«Se autunno e inverno 2025 è 
stato da incubo quello che ci 
aspetta sarà peggiore. Ci sono 
meno corse, aumentano i pro-
blemi legati al subappalto e 
non vengono messe in campo 

le risorse necessarie. Oltretut-
to dal Comune parlano di “Spe-
zia capitale dei filobus”, mezzi 
nuovi e grandi investimenti. Fi-
no a che poi Atc si suca con gli 
spezzini (nota dell’azienda del 
15 settembre, ndr). Ma le scuse 
dovrebbe formularle il sinda-
co Pierluigi Peracchini insie-
me alla giunta. Il quadro che vi-
viamo è responsabilità di chi 
governa». 

La  maggioranza  sostiene  
che il sistema funzioni e che 
sia solo lo scontro politico 
ad alimentare la discussio-
ne. Che cosa dice?
«Non è lo scontro politico ad 
alimentare il problema. È vero 
invece il contrario e la maggio-
ranza continua a negare critici-
tà evidenti. Ma anche loro co-
nosco la realtà. E alla Spezia se 
c’è un settore della gestione 
pubblica che dimostri quanto 
questa amministrazione non 

sia stata in grado di governare 
la città e garantire servizi di 
qualità, è proprio il trasporto 
pubblico locale».

Quali  misure adottare  per  
migliorare il servizio per lei?
«Le soluzioni le avevamo pro-
poste al Comune ben prima di 
arrivare a questo punto. Aveva-
mo chiesto un piano industria-
le per individuare risorse cer-
te, risolvere il problema del 
personale, soprattutto quello 
viaggiante e rendere l’azienda 
più appetibile sul mercato del 
lavoro modernizzando anche 
l’assetto delle linee. Non è sta-
to fatto nulla. Quando da Geno-
va sono stati sottratti allo Spez-
zino 1.5 milioni di euro, abbia-
mo chiesto al sindaco una bat-
taglia istituzionale per recupe-
rarli. Non è stato fatto nulla. 
Inoltre quando è stato messo a 
gara il 30% del servizio, abbia-
mo chiesto di fermare tutto ma 
sono andati avanti a testa bas-
sa. E oggi quel subappalto ha 
contribuito pesantemente alla 
crisi. Chiediamo la revoca del 
contratto o un graduale rien-
tro della gestione in Atc per re-
cuperare controllo e qualità». 

Il nuovo orario presenta cor-
se più dilatate, soprattutto 
la domenica. Che impressio-
ne ha?

«Su alcune linee si dovranno at-
tendere alla fermata anche 80 
minuti. Con tempi del genere 
diventa praticamente impossi-
bile  utilizzare  l’autobus  nei  
giorni festivi. La qualità del tpl 
si misura anche da quanto una 
persona deve aspettare i mez-
zi. Se la risposta è 80 minuti, si-
gnifica che qualcosa funziona. 
Per una città che vuole essere 
moderna, turistica e sostenibi-
le è un pesante passo indietro».

Il tpl ha ancora capacità di at-
tirare viaggiatori?
«No, così li perde e sta già acca-

dendo. Lo dice la relazione alle-
gata all’ultimo bilancio di Atc 
dove il presidente indica una ri-
duzione d’ introiti dalla vendi-
ta di biglietti di circa 450 mila 
euro e lo imputa anche ai dis-
servizi prolungati causati dal 
subappalto che hanno genera-
to disaffezione verso il tpl. I nu-
meri aziendali raccontano la 
perdita di fiducia degli spezzi-
ni. E sarà molto complesso per 
chi verrà dopo questa giunta ri-
mettere le cose a posto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medusei chiede notizie alla giunta 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

I
l nuovo orario doveva li-
berare autisti nei giorni fe-
stivi per garantire le cor-
se durante la settimana. 

Al primo suono della campa-
nella di lunedì, invece, il ban-
co di prova si è trasformato in 
una partenza a ostacoli. 

Dopo le corse saltate e gli 
studenti rimasti a terra, ora i 
sindacati presentano il conto 
ad Atc. Uiltrasporti parla di 
«un punto di non ritorno» e av-
verte che, senza interventi im-
mediati, scatterà nuovamente 
lo sciopero. «La cronica caren-
za di personale in Atc non può 
più essere considerata un’e-
mergenza temporanea: è un 

problema strutturale che ri-
chiede risposte immediate e 
precise responsabilità», affer-
mano Marco Furletti e Giusep-
pe Ponzanelli. Autisti, mecca-
nici  e  impiegati,  ricordano,  
hanno tenuto in piedi il servi-
zio con straordinari e riposi 
spostati, ma «i lavoratori non 
possono essere utilizzati come 
ammortizzatore  delle  ineffi-
cienze aziendali». 

Uiltrasporti aveva già pro-
posto di ridurre le corse nei fi-
ne settimana per recuperare 
autisti  nei  giorni  feriali.  La  
“sforbiciata” è arrivata con il 
nuovo  orario  invernale  ma  
«oggi, nonostante la rimodula-
zione, il servizio continua a 
non essere adeguatamente ga-

rantito dal lunedì al venerdì». 
Il sindacato chiede di ricono-
scere il fallimento della pro-
grammazione e di costruire 
un orario «realistico, traspa-
rente e sostenibile», basato sul 
numero di autisti disponibili, 
insieme a un piano straordina-
rio  di  assunzioni  e  rilancio  
dell’azienda.

«Non accetteremo che tutte 
le responsabilità vengano sca-
ricate sul subappalto», precisa 
Uiltrasporti, che chiama Atc a 
rispondere direttamente delle 
corse saltate. Quindi l’ultima-
tum: «Se proprietà e dirigenza 
non metteranno rapidamente 
in campo una riorganizzazio-
ne realistica del servizio e un 
concreto piano di rilancio, la 

mobilitazione  del  personale  
sarà inevitabile». Il fronte si al-
larga con Filt Cgil, Faisa Cisal 
e Ugl Fna, che parlano di un 
servizio allo stremo e boccia-
no le scelte di Comune e Pro-
vincia. Le tre sigle riconosco-
no il confronto con la nuova di-
rezione di Atc, ma giudicano 
troppo lente le risposte: «Gli 
autisti sono esausti, schiaccia-
ti da carichi di lavoro pesanti e 
da turni che mettono a dura 
prova la tenuta psicofisica». 

Un  autista,  denunciano,  
può restare impegnato dalle 
otto alle dodici ore per svolger-
ne sei e mezza di lavoro effetti-
vo, per sei giorni alla settima-
na. Per questo Cgil, Cisal e Ugl 
chiedono di ridurre la durata 

dei turni e rivedere i subappal-
ti: «Occorre riprendere la ge-
stione diretta delle linee colli-
nari della Spezia, riportando 
all’interno dell’azienda un ser-
vizio che permetterebbe una 
migliore gestione dei turni». 
Sullo sfondo resta la partita 

cruciale delle risorse: i sinda-
cati ricordano che in dieci an-
ni sono stati tagliati almeno 
cinque milioni di euro al tra-
sporto pubblico spezzino, più 
un altro milione perso con l’ul-
timo riparto regionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

P
iù informazione ai cit-
tadini e agli operato-
ri che si occupano del-
le prenotazioni sani-

tarie sul funzionamento del 
Gruppo operativo  percorso  
di tutela (Gopt), lo strumento 
pensato per garantire visite 
specialistiche ed esami dia-
gnostici entro i tempi previsti 
dalla  classe  di  priorità.  È  
quanto ha chiesto il consiglie-
re  regionale  Medusei  con  
un’interrogazione, sollecitan-
do la giunta a promuovere 
una maggiore diffusione di in-
formazioni  su  un  servizio  
che, spiega, «non è ancora ab-
bastanza conosciuto».

«Parliamo di un problema, 
chiaramente una piaga, che è 
quello delle liste di attesa e su 
cui si sta cercando di lavora-
re, però non è molto conosciu-
to il sistema Gopt», ha sottoli-
neato Medusei. 

La necessità, ha spiegato in 
consiglio regionale, è quella 
di coinvolgere anche farma-
cie e personale addetto alle 
prenotazioni.

«A volte anche le farmacie 
stesse non inseriscono il pa-
ziente che va a  prenotare,  
non c’è il posto e dovrebbe es-
sere inserito in questo percor-
so di tutela, in particolare per 
le visite specialistiche».

Il consigliere ha ricordato 
l’importanza dello strumen-
to, perché il gruppo operati-
vo è pensato proprio per tute-
lare il diritto dei cittadini a ri-
cevere le prestazioni sanita-
rie nei tempi appropriati, sul-
la base delle priorità indicate 
nella  prescrizione  medica.  
«Quello che chiedo alla giun-
ta è di dare un’ampia diffusio-
ne di tutte le informazioni re-
lative a questo percorso».

A rispondere è stato l’asses-
sore alla Sanità Nicolò, che 
ha rivendicato l’introduzio-
ne del sistema tra le prime mi-
sure adottate dopo il suo inse-
diamento: «è stata la prima 
misura che ho voluto forte-
mente  a  poche  settimane  
dall’insediamento come as-
sessore alla Sanità, per dare 
una risposta ai pazienti che 
non trovavano posto nell’am-
bito delle classi di priorità pre-
viste».

L’obiettivo, ha spiegato Ni-
colò, è evitare che sia il citta-
dino a dover attivare autono-
mamente il tradizionale per-
corso di tutela. Per alcune pre-
stazioni specialistiche quan-
do non è disponibile un ap-
puntamento nei tempi richie-
sti, il sistema può proporre 
un’alternativa. Se il paziente 
non la accetta perché troppo 
lontana,  viene  inserito  nel  
percorso di tutela e preso in 
carico dagli operatori, che in-
dividuano una disponibilità 
e lo ricontattano. Il servizio è 
accessibile sia agli sportelli 
sia attraverso i canali telema-
tici, tra cui la piattaforma Sa-
lute Simplex e l’applicativo 
Prenoto Salute. —
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Visite e prenotazioni
nella sanità ligure
«Il servizio di tutela
va fatto conoscere»

“
MARCO RAFFAELLI
CONSIGLIERE COMUNALE 
PARTITO DEMOCRATICO 

«Trasporto scolastico già nel caos
e orari con attese intollerabili»
Il consigliere comunale Raffaelli (Pd) adesso chiede un giro di vite al Comune 

MONDO DEL LAVORO

Elezioni Rsu 
alla Capgemini
Vince Lo Duca
con la Fim Cisl

LA SPEZIA

L
e votazioni per 
il rinnovo delle 
Rappresentan-
ze Sindacali Uni-

tarie (Rsu) e dei Rappre-
sentanti dei Lavoratori 
per  la  Sicurezza  (Rls)  
presso la sede di La Spe-
zia di Capgemini - multi-
nazionale specializzata  
in consulenza aziendale 
e trasformazione tecno-
logica - hanno visto il 
successo della Fim Cisl, 
lista più votata. «Un ri-
sultato che ha portato al-
la riconferma di Matteo 
Lo Duca come delegato 
Rsu e Rls. Siamo molto 
soddisfatti del rinnova-
to consenso e della fidu-
cia che i  lavoratori  ci  
hanno accordato nel cor-
so di  queste elezioni»,  
commentano infine dal-
la Fim-Cisl Liguria. —
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La Uiltrasporti non fa sconti all’azienda: «Subito nuovo personale viaggiante»

L’ira dei sindacati contro Atc
«Toccato un punto di non ritorno»

Una fermata del trasporto pubblico locale in via Chiodo 

La Spezia vive
una grave criticità 
sul fronte mezzi
pubblici, rimettere
a posto il servizio 
sarà complicato 

Gianmarco Medusei
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Casa della Comunità a Brugnato
La sinistra: «È una necessità»

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

L
’erosione della costa, 
l’innalzamento del li-
vello del mare, il disse-
sto idrogeologico che 

mette a rischio i versanti colli-
nari e le fasce terrazzate, i dan-
ni all’agricoltura e alla biodi-
versità delle specie animali e 
vegetali. Per le Cinque Terre 
sono questi i maggiori fattori 
di rischio causati dai cambia-
menti climatici, sui quali il Par-
co è al lavoro da tempo. Il cli-
ma sta modificando anche il 
volto delle Cinque Terre. 

Così, l’ente prosegue la colla-
borazione con l’Università di 
Genova, portando avanti la ri-
cerca scientifica, il monitorag-

gio del territorio e la valorizza-
zione dei terrazzamenti per au-
mentare la resilienza di uno 
dei paesaggi più fragili e cono-
sciuti della Liguria e del territo-
rio nazionale. L’aumento della 
frequenza e dell’intensità de-
gli eventi meteorologici estre-
mi,  insieme  alla  particolare  
conformazione geologica e al-
la fragilità dei versanti, rende 
sempre più importante cono-
scere e monitorare le trasfor-
mazioni del territorio. In que-
sto scenario assume quindi un 
ruolo centrale la collaborazio-
ne tra il Parco Cinque Terre e 
l’Università di Genova, impe-
gnata da anni nello studio dei 
rischi geologici e degli eventi 
meteorologici  sul  territorio.  

Uno degli esempi più significa-
tivi è rappresentato dal proget-
to europeo Stonewallsforlife, 
nato nell’ambito del program-
ma Life per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici.

Il progetto vede il Parco co-
me capofila e l’Università di 
Genova-Distav come partner 
scientifico,  insieme  ad  altri  
soggetti italiani e internaziona-
li. L’obiettivo è recuperare e 
mantenere  i  terrazzamenti  
agricoli con i muri a secco sul 
versante che sovrasta Manaro-
la. In particolare, sono state in-
stallate stazioni multiparame-
triche in grado di raccogliere 
dati sui parametri fisici del ter-
reno e sulla stabilità dei muri

. Tra i progetti più recenti, 

avviati dal Parco e dall’Univer-
sità di Genova, c’è lo studio 
sull’innalzamento del livello 
del mare che minaccia la co-
sta. Monterosso e Vernazza ri-
schiano di essere sommerse en-
tro il 2150. A lanciare l’allar-
me è uno studio pubblicato su 
Remote Sensing, a firma di un 
gruppo di ricercatori dell’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (Ingv), dell’Isti-
tuto di Geologia Ambientale e 
Geoingegneria (Igag) del Con-
siglio Nazionale delle Ricer-
che (Cnr), del Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università de-
gli Studi della Basilicata (Uni-
bas), del Parco delle Cinque 
Terre, dell’Università “Aristo-
tele”  di  Salonicco  (Grecia),  

dell’Osservatorio  astronomi-
co “Lesia” di Parigi e dell’Uni-
versità olandese Radboud. Lo 
studio, al momento, ha eviden-
ziato che, in corrispondenza di 
eventi estremi, le aree più sen-
sibili sono le spiagge di dimen-
sioni ridotte e gli ambiti por-
tuali posti a bassa elevazione. 

Secondo i ricercatori, durante 
le mareggiate  più forti,  con 
tempi di ritorno di 1 e 100 an-
ni, nello scenario climatico più 
severo le onde potranno rag-
giungere altezze superiori ai 
13 metri, con possibili rischi 
per le linee ferroviarie che col-
legano le Cinque Terre. —

VAL DI VARA

R
ealizzare una Casa di 
Comunità a Brugna-
to e trovare una solu-
zione  al  problema  

della carenza dei medici di fa-
miglia in Val di Vara. Sono le 
due sfide che stanno impe-
gnando i sindaci della valle. 
Due obiettivi primari per ga-
rantire sicurezza e salute ai cit-
tadini, sui quali intervengono 
il segretario e consigliere re-
gionale di opposizione del Pd, 
Davide Natale, e Sandro Pie-
trobono, consigliere provin-
ciale di Alleanza Verdi e Sini-
stra. I due politici richiamano 
l’attenzione sulla situazione 
sanitaria di un territorio carat-
terizzato da una logistica com-
plessa, dalla distanza tra i di-
versi comuni e da una signifi-
cativa presenza di persone an-
ziane che hanno bisogno di cu-
re e assistenza sanitaria. 

«Sulla realizzazione di una 
Casa di Comunità siamo al  
fianco dei sindaci. È una neces-
sità che sosteniamo da tempo 
– dice Natale –. Su questo pre-

senterò un ordine del giorno 
in consiglio regionale che spe-
ro verrà accolto, visto il soste-
gno trasversale dei sindaci. Si 
dimostra  ancora  una  volta  
che l’impostazione delle giun-
te Toti-Bucci non ha fornito ri-
sposte reali al bisogno di mag-
giore sanità pubblica espresso 
dai cittadini liguri, in partico-
lare nei territori periferici».

Per la valle è urgente anche 
trovare i medici di famiglia. In 
questi giorni è stato assegnato 
il nuovo medico a Sesta Goda-
no, dopo circa un anno di atte-
sa e di impegno da parte del 
sindaco, Marco Traversone, e 
dell’amministrazione. Ma la 
carenza dei professionisti, per 
Pietrobono, sta «assumendo i 
contorni di un vero e proprio 

allarme sociale. Nel momento 
in cui un medico di famiglia 
va in pensione, troppo spesso 
non viene adeguatamente rim-
piazzato – sottolinea Pietrobo-
no –. Questo significa lasciare 
intere comunità con un servi-
zio essenziale sempre più diffi-
cile da garantire. In Val di Va-
ra gli spostamenti non sono 
quelli di un territorio urbano: 
le distanze sono importanti, la 
viabilità è complessa e, soprat-
tutto, da anni scontiamo una 
cronica carenza di servizi di 
trasporto pubblico realmente 
funzionanti e adeguati alle esi-
genze di chi vive nei territori 
più interni. Una condizione 
che rende ancora più proble-
matico  fare  affidamento  su  
presidi sanitari collocati fuori 
dalla valle».

E per questa ragione Pietro-
bono rilancia la richiesta dei 
sindaci alla Regione Liguria e 
ai vertici Asl di avere una Casa 
di Comunità a Brugnato. 

«La Casa di Comunità più vi-
cina è a Ceparana, ma per chi 
vive in Val di Vara non può es-
sere considerata una risposta 
sufficiente – conclude Pietro-
bono –. Brugnato sarebbe una 
collocazione ideale,  proprio 
per la sua posizione e per la 
possibilità di servire tutti i Co-
muni della valle, come hanno 
già chiesto i sindaci della Val-
le». —

P.S.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La chiesa di Ossegna a Maissana
riscopre il suo antico organo

MONTEROSSO

A
lezioni  di  tennis  a  
Monterosso. Da otto-
bre  la  polisportiva  
propone  una  nuova  

attività dedicata agli adulti, ai 
ragazzi e ai bambini a partire 
dai 6 anni, con il supporto di 
Marco Baldassare. Le lezioni si 
terranno principalmente il sa-
bato, ma gli organizzatori fan-
no sapere che c’è la possibilità 
di scegliere anche un secondo 
giorno  infrasettimanale.  Sa-
ranno poi  organizzati  i  vari 
gruppi  in  base  all’età  degli  
iscritti e al livello di conoscen-
za di questo sport. Gli orari, i 
gruppi e i costi sono ancora in 
fase di definizione e, per que-
sta ragione, gli organizzatori 
stanno raccogliendo le adesio-
ni per capire quanto interesse 
ci sia per questa nuova propo-
sta. Per le iscrizioni contattare 
Stefania  al  numero  
3931675652 e Maura al nume-
ro 3663019025. 

Con le lezioni invernali apre 
quindi il nuovo campo da ten-
nis in zona Riviere, recente-
mente realizzato dalla ditta Ca-
nalini Claudio di Vezzano Ligu-
re, grazie all’impegno dell’am-
ministrazione e a un investi-
mento di 108 mila euro. Il ter-
reno dove sorge il campo da 

tennis è stato acquistato con 
l’impiego di una parte della tas-
sa di soggiorno. Un’iniziativa 
nata con l’intento di restituire 
alla comunità un bene che tut-
ti aspettavano e che contribui-
rà al miglioramento del borgo 
anche a livello turistico.

I lavori di costruzione, che 
prevedono l’utilizzo di un fon-
do in materiale sintetico, ga-
rantiranno una superficie resi-
stente e facile da mantenere, ri-
ducendo così i costi di gestione 
e migliorando la fruibilità per 
tutti, abitanti e turisti. L’ammi-
nistrazione ha già spiegato che 
il campo da tennis potrebbe di-
ventare presto un punto di rife-
rimento per gli appassionati di 
questo sport, ma anche un’op-
portunità per tutti coloro che 
vogliono avvicinarsi al tennis, 
migliorare la propria forma fi-
sica e trascorrere del tempo 
all’aria  aperta.  Monterosso,  
quindi, punta a creare nuovi 
servizi  e  attività  legate allo  
sport, per rispondere alle esi-
genze di un turismo nuovo e 
dei ragazzi del paese. I giovani 
avranno un’opportunità in più 
per fare sport e avere un luogo 
dove incontrarsi e socializza-
re, senza doversi spostare in 
treno o in automobile alla Spe-
zia e in altre località vicine. —

P.S.

Natale e Pietrobono: «Al fianco dei sindaci della Val di Vara» 

MAISSANA

L
a chiesa di Ossegna a 
Maissana riscopre il 
suo organo. Con un 
concerto che si terrà 

domenica 27 settembre, alle 
19, nella chiesa di San Miche-
le Arcangelo, si conclude l’e-
dizione 2026 della rassegna 
di musica per organo “Il suo-
no del tempo”, organizzata 
come ogni anno dall’associa-
zione “César Franck”, guida-

to dal maestro Enrico Barto-
letti. 

Giovedì,  nella  chiesa  di  
San Giovanni Battista al Fez-
zano, si è tenuto il penultimo 
concerto, con l’organista te-
desco  Winfried  Lichtschei-
del. La rassegna chiude inve-
ce nella chiesa di Ossegna, co-
me altre volte in passato, in 
concomitanza con la festa pa-
tronale di San Michele Arcan-
gelo. Nel pomeriggio, nella 
chiesa parrocchiale, ci sarà al-

le 18 una presentazione, con 
interventi del maestro Barto-
letti, del sindaco Egidio Banti 
sulla storia antica del borgo 
di Ossegna, e di Antonio Man-
fredi, “scrittore latino” della 
Biblioteca Apostolica Vatica-
na, sul rapporto tra la cultura 
e la musica. Un appuntamen-
to interessante che si focaliz-
za anche sulla musica nel sa-
cro e nella religione, con la 
possibilità di scoprire il pen-
siero di diversi musicisti, filo-

sofi, letterati e artisti. Il con-
certo, che segue alle 19, ve-
drà due protagonisti: Mauri-
zio  Maffezzoli  all’organo e  
Gionni Scriboni alla piva e 
zampogna.

L’occasione è significativa 
per l’unione, non frequente, 
tra musica per organo e musi-
ca di antichi strumenti a fia-
to: il collegamento intende 
sottolineare, così come è sta-
ta caratteristica di tutta la ras-
segna che ha visto durante l’e-
state numerosi concerti in va-
rie chiese della diocesi, il lega-
me  profondo  della  musica  
con la vita di fede delle popo-
lazioni, sin dai tempi più anti-
chi. Al concerto, a ingresso li-
bero, seguirà un rinfresco. L’e-
vento è a ingresso libero. —

P.S.
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Campo da tennis
pronto a Monterosso
«Ora via alle lezioni»

Il nuovo campo da tennis a Monterosso

Per costruirlo investiti 108 mila euro

Erosione, dissesto idrogeologico, innalzamento del mare: «Così aiuteremo le 5 Terre»

Lotta al cambiamento climatico
Patto Parco-Università Genova

Una veduta del territorio compreso nel Parco delle Cinque Terre

Il Comune di Sesta Godano

I concerti nell’ambito della rassegna “Il suono del tempo” 
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LA SPEZIA 

«S
enza corse la 
città si ferma. 
La mobilità è 
un diritto non 

un lusso». È lo slogan scelto 
dal Partito Democratico del-
la Spezia per la campagna di 
raccolta firme, e sensibiliz-
zazione,  sulle  problemati-
che del trasporto pubblico 
locale nello Spezzino. 

La presentazione dell’ini-
ziativa ieri mattina, al Circo-
lo Arci Favaro, con un incon-
tro guidato da Marco Baruz-

zo,  segretario  provinciale  
dem a cui hanno preso parte 
Andrea Montefiori, respon-
sabile comunale del Pd oltre 
a Giulia Battola, Viviana Cat-
tani e Claudia Vanni. 

Dice Baruzzo: «La situazio-
ne che sta vivendo il tpl in a 
provincia è gravissima. Ci so-
no disservizi continui e il re-
cente avvio del servizio sco-
lastico ha dimostrato ulte-
riormente quando sia delica-
to il quadro». Aggiunge il di-
rigente dem: «Tutto questo 
non è più sopportabile né 
dal capoluogo né dal resto 

della provincia che è sem-
pre più isolato. Così viene 
meno un diritto democrati-
co, quello agli spostamenti. 
E ci rivolgiamo a Pierluigi 
Peracchini,  sindaco  della  
Spezia  e  presidente  della  
Provincia».

Così Montefiori, che è an-
che consigliere comunale al-
la Spezia: «Ci troviamo da-
vanti a un disastro annuncia-
to. Anni di malgoverno del 
centrodestra con tagli conti-
nui hanno portato a una si-
tuazione insopportabile per 
utenti e lavoratori. Adesso è 

il momento di dire basta e fa-
re in modo che la politica si 
renda conto che abbiamo un 
servizio bus con carenze for-
tissime».

La petizione lanciata dal 
Pd si potrà firmare -fanno sa-
pere gli esponenti dem - alla 

segreteria provinciale di via 
Lunigiana e nei gazebo che 
saranno allestiti in città ol-
tre che nei point volanti pres-
so le fermate dei bus. Sarà at-
tivata anche una piattafor-
ma on line. 

Tra le doglianze segnalate 
dai dem «il taglio di 500 mi-
la euro l’anno al tpl da parte 
del Comune della Spezia, il 
nuovo orario invernale che 
penalizza gravemente le cor-
se domenicali e la cronica 
mancanza di personale con 
turni logoranti e pochi rispo-
si». Tra le richieste «il reinte-
gro dei fondi tagliati oltre al 
ripristino delle  corse  sop-
presse e l’impegno per nuo-
ve assunzioni con la progres-
siva riduzione di un subap-
palto  che  si  è  dimostrato  
inefficiente  ea  successiva  
reinternalizzazione dei ser-
vizi». . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bus, parte raccolta firme dem
«Disservizi inaccettabili»

LA SPEZIA

D
omani le Case della 
Comunità di Asl 5, 
nei tre distretti so-
ciosanitari, apriran-

no le porte ai cittadini con ini-
ziative gratuite dedicate ai di-
sturbi cognitivi, in occasione 
della  Giornata  mondiale  
dell’Alzheimer.

Dalle 9 alle 12, nelle sedi di 
via XXIV Maggio alla Spezia, 
via Garibaldi 12 a Ceparana e 

via della Madonnina a Luni, 
professionisti delle aree socia-
le, infermieristica e riabilitati-
va, insieme agli enti del Terzo 
Settore, saranno a disposizio-
ne per illustrare i servizi e le op-
portunità presenti sul territo-
rio.

Il programma proseguirà al-
le 15, nella sala Community 
della Casa della Comunità del-
la Spezia, al secondo piano, 
con una tavola rotonda aperta 
alla cittadinanza. Al confronto 

parteciperanno i professioni-
sti di Asl5, Amas, La Giostra 
della Fantasia, Laboratorio del-
la Memoria e Coopselios. Al 
centro dell’incontro la presa in 
carico delle persone con de-
menza, il sostegno ai caregiver 
e le risorse disponibili per le fa-
miglie.

Nel corso del pomeriggio sa-
rà presentata anche l’edizione 
2026 del Memory Training, ri-
volto agli over 65 senza distur-
bi  cognitivi  diagnosticati.  Il  

percorso prevede 12 incontri 
di un’ora, condotti da uno psi-
cologo specializzato, con eser-
cizi  per  allenare  memoria,  
orientamento e attenzione. I 

corsi partiranno a ottobre: a Ce-
parana con il Laboratorio del-
la Memoria, alla Spezia e a Sar-
zana con La Giostra della Fan-
tasia. Il contributo richiesto è 
di 25 euro, con iscrizione diret-
tamente agli enti organizzato-
ri.

Spazio anche ai progetti ter-
ritoriali: Coopselios presente-
rà Clap, dedicato alla prossimi-
tà e al supporto agli anziani, 
mentre Amas inaugurerà il Caf-
fè Alzheimer, luogo di incon-
tro e socializzazione per perso-
ne con demenza e caregiver, fi-
nanziato da Fondazione Cari-
spezia. L’iniziativa prosegue il 
percorso avviato nel 2024 per 
rafforzare  la  collaborazione  
tra servizi sanitari e realtà loca-
li. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’associazione Compagno è il 
mondo promuove  l’incontro  
pubblico “ Lotte alle ingiusti-
zie per cambiare La Spezia”. 
Tra i punti trattati figurano il 
lavoro precario, i bassi salari, 
l’impoverimento del ceto me-
dio e il diritto alla casa. L’ap-
puntamento è fissato per mer-
coledì prossimo,  alle  16.30, 
all’auditorium della bibliote-
ca “Mario Beghi”, al Canalet-
to. Introduzione di Moreno Ve-
schi e prolusione di Laura Pen-
nacchi economista e politica. 
Attesi all’auditorium “Beghi2 
anche Franco Bravo (Sunia), 
Luca Comiti (Cgil), Davide Na-
tale (Partito Democratico) e 
Massimo Lombardi (Rifonda-
zione Comunista). —

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I
l  centrodestra  
non deve esclu-
dere Gianmarco 
Medusei  dalla  

coalizione per le prossime ele-
zioni Comunali. È elemento 
di valore con un importante 
curriculum professionale  e  
politico». 

Loriano Isolabella, politico 
di lungo corso, oggi impegna-
to come assessore di Carro 
ma con un passato di alto pro-
filo da consigliere e assessore 
regionale, presidente del Con-
siglio comunale della Spezia 
nonché dirigente di aziende 
pubbliche analizza il quadro 
locale in vista delle Ammini-
strative di primavera. E la fa 
mettendo in controluce l’arri-
vo di Futuro Nazionale nell’e-
miciclo di piazza Europa con 
Medusei che ha lasciato Fra-
telli d’Italia per aderire al nuo-

vo partito del generale Rober-
to Vannacci  sedendosi poi  
nella fila del Gruppo Misto di-
Maggioranza. 

«Il cammino verso le nuove 
le urne per scegliere il nuovo 
sindaco è ancora lungo - spie-
ga - e la scelta del candidato 
primo cittadino dipende da 
tantissimi fattori, sopratutto 
per il centrodestra. In primis 
la possibilità di un terzo man-
dato per i sindaci dei Comuni 
fino a 100 mila abitanti, per 
cui a mio avviso ci sono anco-
ra possibilità, quindi la data 
scelta per il voto e via discor-
rendo. Ma questa è una parte, 
di certo importante, del mo-
saico. L’altra è quella dei com-
ponenti la coalizione». 

Sul fronte candidato sinda-
co Isolabella punta sempre su 
un civico: «Aspettiamo per il 
terzo mandato che sarebbe ri-
solutivo potendo riproporre 
Peracchini - ripete- Se non fos-

se possibile bisogna puntare 
ancora su un profilo della so-
cietà civile». 

Aggiunge:  «Sul  fonte  al-
leanze consiglio al centrode-
stra locale di non porre veti su 
Medusei in ottica di schiera-
mento per le Comunali 2027. 
Sarebbe  controproducente  
togliendo alla coalizione una 
risorsa importantissima. Me-
dusei è stato assessore muni-
cipale a Sicurezza e polizia lo-
cale, per quattro anni presi-
dente del Consiglio regionale 
dov’è tutt’ora consigliere ol-
tre alla sua attività in assem-
blea  municipale.  Ovunque  
ha fatto sempre molto bene. 
Senza dimenticare la sua pro-
fessione di medico. È un ele-
mento di alto profilo di cui pri-
varsi sarebbe deleterio», spie-
ga ancora Isolabella. 

CROVARA CONTRO PERACCHINI 

Gabriella  Crovara,  consi-

gliera comunale di Italia Vi-
va e appartenente al Grup-
po Misto di Minoranza, at-
tacca direttamente il sin-
daco della Spezia Pierlui-
gi  Peracchini.  «Dispiace  
vedere il primo cittadini 
utilizzarmi come arma di 
distrazione di massa per 
non rispondere sul cuore 
del problema politico sol-
levato  nel  recente  que-
stion time in Consiglio co-
munale». Il primo cittadi-
no lunedì  infatti  è  stato 
chiamato dal Partito de-
mocratico a chiarire la po-
sizione di Fn nell’ambito 

della maggioranza. Duran-
te la risposta aveva parla-
to però anche di «ferita de-
mocratica per l’aula consi-
liare  vedendo  un  consi-
gliere eletto con la mia li-
sta cambiare schieramen-
to».  Riprende  Crovara:  
«La scelta  di  un  singolo  
consigliere  che  passa  
all’opposizione  risponde  
a una dinamica personale 
di  coscienza  mentre  Fn  
che sostiene la giunta ride-
finisce la natura politica 
della  coalizione  che  ha  
vinto le elezioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Medusei è una risorsa,
deve far parte dell’alleanza»
Il consiglio di Isolabella
al centrodestra spezzino 

Open day sui disturbi cognitivi
nelle case di Comunità di Asl5

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
CROCE ROSSA - Via Mazzolani, 12
Arcola
FARMAGORÀ ROMITO MAGRA 
Via Provinciale, 67
Bolano
BRUNI - Via Romana, 59
Lerici
GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Un convegno 
sulle ingiustizie 

Il segretario Baruzzo annuncia una campagna alle fermate

Baruzzo segretario del Pd

Isolabella quando presiedeva il Consiglio comunale della Spezia

L’esponente centristra auspica uno schieramento largo
Dall’opposizione Crovara replica duramente a Peracchini 

Dal 21 al 26 settembre è la set-
timana dedicata alla preven-
zione  dell’invecchiamento  
mentale. In quei giorni l’Asso-
mensana offre anche alla Spe-
zia check up gratuiti con la 
dottoressa Giorgia Bertonati 
per conoscere lo stato di salu-
te mentale, attenzione, con-
centrazione, linguaggio e al-
tre abilità cognitive. Alla Spe-
zia le visite si svolgeranno per 
tutta la settimana in piazza 
Verdi 19. Chi è interessato 
può prenotarsi  contattando 
la dottoressa Bertonati al nu-
mero  3936518491;  e-mail:  
g.bertonati@assomensana.it

Declino mentale,
check up gratuito

Iniziative gratuite nella giornata mondiale dell’Alzheimer

Lotta all’Alzheimer 
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LA SPEZIA 

«S
enza corse la 
città si ferma. 
La mobilità è 
un diritto non 

un lusso». È lo slogan scelto 
dal Partito Democratico del-
la Spezia per la campagna di 
raccolta firme, e sensibiliz-
zazione,  sulle  problemati-
che del trasporto pubblico 
locale nello Spezzino. 

La presentazione dell’ini-
ziativa ieri mattina, al Circo-
lo Arci Favaro, con un incon-
tro guidato da Marco Baruz-

zo,  segretario  provinciale  
dem a cui hanno preso parte 
Andrea Montefiori, respon-
sabile comunale del Pd oltre 
a Giulia Battola, Viviana Cat-
tani e Claudia Vanni. 

Dice Baruzzo: «La situazio-
ne che sta vivendo il tpl in a 
provincia è gravissima. Ci so-
no disservizi continui e il re-
cente avvio del servizio sco-
lastico ha dimostrato ulte-
riormente quando sia delica-
to il quadro». Aggiunge il di-
rigente dem: «Tutto questo 
non è più sopportabile né 
dal capoluogo né dal resto 

della provincia che è sem-
pre più isolato. Così viene 
meno un diritto democrati-
co, quello agli spostamenti. 
E ci rivolgiamo a Pierluigi 
Peracchini,  sindaco  della  
Spezia  e  presidente  della  
Provincia».

Così Montefiori, che è an-
che consigliere comunale al-
la Spezia: «Ci troviamo da-
vanti a un disastro annuncia-
to. Anni di malgoverno del 
centrodestra con tagli conti-
nui hanno portato a una si-
tuazione insopportabile per 
utenti e lavoratori. Adesso è 

il momento di dire basta e fa-
re in modo che la politica si 
renda conto che abbiamo un 
servizio bus con carenze for-
tissime».

La petizione lanciata dal 
Pd si potrà firmare -fanno sa-
pere gli esponenti dem - alla 

segreteria provinciale di via 
Lunigiana e nei gazebo che 
saranno allestiti in città ol-
tre che nei point volanti pres-
so le fermate dei bus. Sarà at-
tivata anche una piattafor-
ma on line. 

Tra le doglianze segnalate 
dai dem «il taglio di 500 mi-
la euro l’anno al tpl da parte 
del Comune della Spezia, il 
nuovo orario invernale che 
penalizza gravemente le cor-
se domenicali e la cronica 
mancanza di personale con 
turni logoranti e pochi rispo-
si». Tra le richieste «il reinte-
gro dei fondi tagliati oltre al 
ripristino delle  corse  sop-
presse e l’impegno per nuo-
ve assunzioni con la progres-
siva riduzione di un subap-
palto  che  si  è  dimostrato  
inefficiente  ea  successiva  
reinternalizzazione dei ser-
vizi». . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bus, parte raccolta firme dem
«Disservizi inaccettabili»

LA SPEZIA

D
omani le Case della 
Comunità di Asl 5, 
nei tre distretti so-
ciosanitari, apriran-

no le porte ai cittadini con ini-
ziative gratuite dedicate ai di-
sturbi cognitivi, in occasione 
della  Giornata  mondiale  
dell’Alzheimer.

Dalle 9 alle 12, nelle sedi di 
via XXIV Maggio alla Spezia, 
via Garibaldi 12 a Ceparana e 

via della Madonnina a Luni, 
professionisti delle aree socia-
le, infermieristica e riabilitati-
va, insieme agli enti del Terzo 
Settore, saranno a disposizio-
ne per illustrare i servizi e le op-
portunità presenti sul territo-
rio.

Il programma proseguirà al-
le 15, nella sala Community 
della Casa della Comunità del-
la Spezia, al secondo piano, 
con una tavola rotonda aperta 
alla cittadinanza. Al confronto 

parteciperanno i professioni-
sti di Asl5, Amas, La Giostra 
della Fantasia, Laboratorio del-
la Memoria e Coopselios. Al 
centro dell’incontro la presa in 
carico delle persone con de-
menza, il sostegno ai caregiver 
e le risorse disponibili per le fa-
miglie.

Nel corso del pomeriggio sa-
rà presentata anche l’edizione 
2026 del Memory Training, ri-
volto agli over 65 senza distur-
bi  cognitivi  diagnosticati.  Il  

percorso prevede 12 incontri 
di un’ora, condotti da uno psi-
cologo specializzato, con eser-
cizi  per  allenare  memoria,  
orientamento e attenzione. I 

corsi partiranno a ottobre: a Ce-
parana con il Laboratorio del-
la Memoria, alla Spezia e a Sar-
zana con La Giostra della Fan-
tasia. Il contributo richiesto è 
di 25 euro, con iscrizione diret-
tamente agli enti organizzato-
ri.

Spazio anche ai progetti ter-
ritoriali: Coopselios presente-
rà Clap, dedicato alla prossimi-
tà e al supporto agli anziani, 
mentre Amas inaugurerà il Caf-
fè Alzheimer, luogo di incon-
tro e socializzazione per perso-
ne con demenza e caregiver, fi-
nanziato da Fondazione Cari-
spezia. L’iniziativa prosegue il 
percorso avviato nel 2024 per 
rafforzare  la  collaborazione  
tra servizi sanitari e realtà loca-
li. —

D.F.
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L’associazione Compagno è il 
mondo promuove  l’incontro  
pubblico “ Lotte alle ingiusti-
zie per cambiare La Spezia”. 
Tra i punti trattati figurano il 
lavoro precario, i bassi salari, 
l’impoverimento del ceto me-
dio e il diritto alla casa. L’ap-
puntamento è fissato per mer-
coledì prossimo,  alle  16.30, 
all’auditorium della bibliote-
ca “Mario Beghi”, al Canalet-
to. Introduzione di Moreno Ve-
schi e prolusione di Laura Pen-
nacchi economista e politica. 
Attesi all’auditorium “Beghi2 
anche Franco Bravo (Sunia), 
Luca Comiti (Cgil), Davide Na-
tale (Partito Democratico) e 
Massimo Lombardi (Rifonda-
zione Comunista). —

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I
l  centrodestra  
non deve esclu-
dere Gianmarco 
Medusei  dalla  

coalizione per le prossime ele-
zioni Comunali. È elemento 
di valore con un importante 
curriculum professionale  e  
politico». 

Loriano Isolabella, politico 
di lungo corso, oggi impegna-
to come assessore di Carro 
ma con un passato di alto pro-
filo da consigliere e assessore 
regionale, presidente del Con-
siglio comunale della Spezia 
nonché dirigente di aziende 
pubbliche analizza il quadro 
locale in vista delle Ammini-
strative di primavera. E la fa 
mettendo in controluce l’arri-
vo di Futuro Nazionale nell’e-
miciclo di piazza Europa con 
Medusei che ha lasciato Fra-
telli d’Italia per aderire al nuo-

vo partito del generale Rober-
to Vannacci  sedendosi poi  
nella fila del Gruppo Misto di-
Maggioranza. 

«Il cammino verso le nuove 
le urne per scegliere il nuovo 
sindaco è ancora lungo - spie-
ga - e la scelta del candidato 
primo cittadino dipende da 
tantissimi fattori, sopratutto 
per il centrodestra. In primis 
la possibilità di un terzo man-
dato per i sindaci dei Comuni 
fino a 100 mila abitanti, per 
cui a mio avviso ci sono anco-
ra possibilità, quindi la data 
scelta per il voto e via discor-
rendo. Ma questa è una parte, 
di certo importante, del mo-
saico. L’altra è quella dei com-
ponenti la coalizione». 

Sul fronte candidato sinda-
co Isolabella punta sempre su 
un civico: «Aspettiamo per il 
terzo mandato che sarebbe ri-
solutivo potendo riproporre 
Peracchini - ripete- Se non fos-

se possibile bisogna puntare 
ancora su un profilo della so-
cietà civile». 

Aggiunge:  «Sul  fonte  al-
leanze consiglio al centrode-
stra locale di non porre veti su 
Medusei in ottica di schiera-
mento per le Comunali 2027. 
Sarebbe  controproducente  
togliendo alla coalizione una 
risorsa importantissima. Me-
dusei è stato assessore muni-
cipale a Sicurezza e polizia lo-
cale, per quattro anni presi-
dente del Consiglio regionale 
dov’è tutt’ora consigliere ol-
tre alla sua attività in assem-
blea  municipale.  Ovunque  
ha fatto sempre molto bene. 
Senza dimenticare la sua pro-
fessione di medico. È un ele-
mento di alto profilo di cui pri-
varsi sarebbe deleterio», spie-
ga ancora Isolabella. 

CROVARA CONTRO PERACCHINI 

Gabriella  Crovara,  consi-

gliera comunale di Italia Vi-
va e appartenente al Grup-
po Misto di Minoranza, at-
tacca direttamente il sin-
daco della Spezia Pierlui-
gi  Peracchini.  «Dispiace  
vedere il primo cittadini 
utilizzarmi come arma di 
distrazione di massa per 
non rispondere sul cuore 
del problema politico sol-
levato  nel  recente  que-
stion time in Consiglio co-
munale». Il primo cittadi-
no lunedì  infatti  è  stato 
chiamato dal Partito de-
mocratico a chiarire la po-
sizione di Fn nell’ambito 

della maggioranza. Duran-
te la risposta aveva parla-
to però anche di «ferita de-
mocratica per l’aula consi-
liare  vedendo  un  consi-
gliere eletto con la mia li-
sta cambiare schieramen-
to».  Riprende  Crovara:  
«La scelta  di  un  singolo  
consigliere  che  passa  
all’opposizione  risponde  
a una dinamica personale 
di  coscienza  mentre  Fn  
che sostiene la giunta ride-
finisce la natura politica 
della  coalizione  che  ha  
vinto le elezioni». —
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«Medusei è una risorsa,
deve far parte dell’alleanza»
Il consiglio di Isolabella
al centrodestra spezzino 

Open day sui disturbi cognitivi
nelle case di Comunità di Asl5

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
CROCE ROSSA - Via Mazzolani, 12
Arcola
FARMAGORÀ ROMITO MAGRA 
Via Provinciale, 67
Bolano
BRUNI - Via Romana, 59
Lerici
GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Un convegno 
sulle ingiustizie 

Il segretario Baruzzo annuncia una campagna alle fermate

Baruzzo segretario del Pd

Isolabella quando presiedeva il Consiglio comunale della Spezia

L’esponente centristra auspica uno schieramento largo
Dall’opposizione Crovara replica duramente a Peracchini 

Dal 21 al 26 settembre è la set-
timana dedicata alla preven-
zione  dell’invecchiamento  
mentale. In quei giorni l’Asso-
mensana offre anche alla Spe-
zia check up gratuiti con la 
dottoressa Giorgia Bertonati 
per conoscere lo stato di salu-
te mentale, attenzione, con-
centrazione, linguaggio e al-
tre abilità cognitive. Alla Spe-
zia le visite si svolgeranno per 
tutta la settimana in piazza 
Verdi 19. Chi è interessato 
può prenotarsi  contattando 
la dottoressa Bertonati al nu-
mero  3936518491;  e-mail:  
g.bertonati@assomensana.it

Declino mentale,
check up gratuito

Iniziative gratuite nella giornata mondiale dell’Alzheimer

Lotta all’Alzheimer 
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Mario De Fazio
INVIATO A PORTOFINO

I
l frinire del Grillo che sta 
per tornare parlante si 
avverte fino a Portofino. 
E una vecchia volpe del-

la politica come Ignazio La 
Russa lo eleva a sinfonia, per 
tentare di guastare il concer-
to del campo largo. 

«Ma di Grillo nessuno ne 
parla? È tornato a essere un 
grillo parlante». Nel bel mez-
zo della discussione su Van-
nacci e l’ipotetica (ma impro-
babile,  a  oggi)  alleanza  
dell’ex generale con il centro-
destra, il presidente del Sena-
to tira fuori l’asso politico dal-
la manica. A Portofino, ospi-
te dell’evento organizzato da 
Philia, l’inquilino di Palazzo 
Madama prova a sparigliare, 
evocando il comico e fondato-
re del Movimento Cinquestel-
le per evidenziare quelle che 
a suo avviso sono le contrad-
dizioni di un’alleanza di cen-
trosinistra in cui «ci sono in-
sieme Renzi con Fratoianni e 
Bonelli. Grillo mette in diffi-
coltà Conte e soprattutto la 
narrazione che rende possibi-
le il campo largo - spiega La 
Russa - Rende evidente la ma-
novra di pura conquista del 
potere del campo largo».

Parole non casuali, che arri-
vano a poche ore dall’ospita-
ta del comico genovese nel po-
dcast di Fedez, in onda doma-
ni. Un ritorno nel dibattito 
pubblico atteso a ogni latitu-
dine politica, per un motivo 
che il presidente del Senato 
sintetizza plasticamente con 
una frase: «Grillo è l’altra fac-
cia della stessa medaglia di 
Vannacci, ma non vuole fon-
dare un nuovo partito o candi-
darsi». Chiaro il sottotesto po-
litico da leggere in filigrana 

nella mossa dialettica del big 
di Fratelli d’Italia: utilizzare 
Grillo come contraltare politi-
co, per il campo largo, di ciò 
che il vannaccismo già rap-
presenta per la maggioranza 
di governo. Spauracchio, spi-
na nel fianco, possibile fuoco 
amico. 

La Russa arriva a Portofino 
in tarda mattinata,  accolto 
dall’amico ed ex assessore re-
gionale Augusto Sartori e da 
mezzo pubblico dell’evento 
sul  molo,  compreso  ovvia-
mente Giovanni Toti, padro-
ne  di  casa  dei  “Portofino  
Talks”, appuntamento orga-
nizzato dalla società di comu-
nicazione di cui è socio l’ex 

presidente della Regione. Un 
legame, quello tra La Russa e 
Toti, che non è venuto meno 
neanche durante le fasi più 
concitate delle vicissitudini 
giudiziarie avute in passato 
dall’ex governatore. «C’è Ro-
ma-Inter, ragazzi - esordisce 
il presidente del Senato, sfe-
gatato tifoso nerazzurro - Ho 
detto a Toti che per i prossimi 
cento anni ho esaudito tutti i 
suoi desideri, perché per esse-
re qui non mi ha fatto andare 
all’Olimpico a vedere la parti-
ta». Sul palco, intervistato da 
Paolo Liguori e dal vicediret-
tore de La Stampa, Luciano 
Tancredi, La Russa parte dal-
la legge elettorale. E rivela: 

«Noi preferiamo perdere piut-
tosto che pareggiare» per evi-
tare che «governino squadre 
con programmi opposti». Ri-
corda il record di longevità 
del governo Meloni, e punge 
ancora i rivali: «Auguro alla 
sinistra di avvicinarsi alla ca-
pacità di sintesi del centrode-
stra», dice. E sulla data delle 
elezioni  politiche  ribadisce  
che «credo si voterà a scaden-
za naturale, salvo esigenze di 
interesse nazionale».

Poi si entra nel vivo, e sul 
cielo terso di Portofino inizia 
ad aleggiare lo spettro di Van-
nacci. La Russa è tranchant, 
più che in  altre  occasioni.  
«Non basta avere qualcosa in 

comune nel programma, ce 
l’abbiamo anche con Schlein, 
come ad esempio la difesa 
dell’Ucraina. Con Vannacci  
non abbiamo niente a che 
spartire» affonda. Ma non ba-
sta: il presidente del Senato 
individua due ostacoli pro-
grammatici, persino valoria-
li, che a suo dire allontanereb-
bero la prospettiva di un’al-
leanza tra Vannacci e centro-
destra. La prima è la politica 
estera, perché «abbiamo fat-
to una fatica enorme a ridare 
all’Italia la credibilità che gli 
era stata tolta da governi non 
di destra. E chi non è d’accor-
do su queste linee di politica 
internazionale non può esse-
re alleato». La seconda mate-
ria su cui La Russa rivela di-
stanze incolmabili con Futu-
ro Nazionale è la tutela dei di-
ritti delle donne. «Ci sono an-
che altre cose, ad esempio tro-
vo di avere opinioni comple-
tamente diverse da lui sul te-
ma del femminicidio - rivela - 
È stata criticata la legge sul 
contrasto a  chi  uccide per  
amore che diventa odio, ma 
quando c’è un’emergenza co-
me il femminicidio il provve-
dimento vale anche come in-
dirizzo, come stimolo a bat-
tersi perché si annullino le uc-
cisioni di donne da parte di 
uomini che non sanno stare al 
mondo».

Passaggio significativo an-
che sul tema del fine vita.  
«Credo che una legge vada fat-
ta, devono maturare le condi-
zioni politiche. La mia può es-
sere solo una perorazione di 
principio - spiega il presiden-
te del Senato - Ci vuole una 
legge che eviti che il diritto al 
suicidio sia uguale al diritto 
alla vita. Sarebbe terribile, e 
quindi vanno delimitati i casi 
eccezionali in cui interveni-
re». Il dibattito finisce: è ora 
di pranzo e si sente già il ru-
more di piattini e bicchieri 
del buffet. Ma, in lontananza, 
è il frinire del Grillo a coprire 
gli altri rumori. —
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Sanità, la Regione lancia
l’infermiere di condominio
Piantedosi: più sicurezza

“

INVIATO A PORTOFINO

S
anità,  sicurezza,  tra-
sporti, politiche socia-
li, impresa, Europa. E 
poi la politica, che cor-

re nelle dichiarazioni sul palco 
e tra i capannelli che si forma-
no sul molo, tra un aperitivo e i 
divanetti bianchi a pochi metri 
dal mare. 

“Portofino  Talks”  chiude  
con decine di dibattiti e diversi 
spunti. Un’idea la lancia l’asses-
sore regionale alla sanità, Mas-
simo Nicolò: in Liguria nascerà 
l’infermiere  di  condominio,  
sul modello di quanto avviene 
nei Paesi del Nord Europa. Per 

il momento soltanto un proget-
to a cui sta lavorando l’assesso-
rato, ma con l’obiettivo di arri-
vare a fine anno all’individua-
zione di almeno un grande con-
dominio che faccia da incuba-
tore. L’idea è «avere nei grandi 
condomini, a Genova e in Ligu-
ria ce ne sono tanti, un piccolo 
ambulatorio  con  un’équipe  
specializzata che dia assisten-
za, magari negli spazi inutiliz-
zati delle portinerie, una sorta 
di infermiere di condominio, 
saremo i primi a sperimentarlo 
in Italia», spiega Nicolò. Ma 
con quale personale, vista la ca-
renza di figure specializzate? 
«Ci  andranno  gli  infermieri  

che rientrano nella categoria 
di famiglia e di comunità, che 
vanno già a domicilio - rispon-
de Nicolò - Se non saranno suffi-
cienti ne assumeremo altri». 

Tra gli ospiti, si collega in vi-
deo  il  ministro  dell’Interno,  
Matteo Piantedosi. «Sulla sicu-
rezza stiamo avendo risultati 
tangibili ma da soli i dati stati-
stici non possono tranquillizza-
re i cittadini, nonostante siano 
in miglioramento - spiega - Ci 
sono fenomeni efferati, di vio-
lenza giovanile e di degrado 
che preoccupano le persone e 
su cui fare di più». E sull’opera-
to delle forze dell’ordine, il mi-
nistro chiarisce che «i nostri 

operatori riescono ad agire con 
sapiente equilibrio sull’utiliz-
zo della forza, senza eccessi e 
con equilibrio ma c’è un’avver-
sione pregiudiziale che è una 
deriva culturale».

Il presidente della Regione, 
Marco Bucci, si concentra inve-
ce sulle occasioni di sviluppo. 
Ma  affronta  anche  la  crisi  
dell’ex Ilva, su cui spiega che 
«sarei molto contento se la cor-

data italiana potesse interveni-
re, per fare in modo che gli sta-
bilimenti di Cornigliano e Novi 
possano avere ciò che serve. 
Martedì avremo un consiglio 
regionale  monotematico  
sull’ex Ilva e faremo la propo-
sta operativa fare un tavolo di 
lavoro continuo per ottimizza-
re e gestire la situazione ligu-
re». Sulla portualità, invece, ri-
lancia l’apprezzamento per lo 

spostamento dei depositi chi-
mici a Pra’. «Una buona idea, 
bisogna pensare a una prospet-
tiva di vent’anni, ascoltando 
cittadini e gli operatori: la solu-
zione interrata non va bene per 
ragioni di sicurezza». 

Il viceministro ai Trasporti, 
Edoardo Rixi, si concentra sui 
tanti cantieri per opere pubbli-
che che ci sono in Italia. «Ci so-
no 240 miliardi di euro investi-
ti nei cantieri di vario tipo, una 
mole superiore al Piano Mar-
shall - ragiona - Per noi è fonda-
mentale dare una prospettiva 
alle aziende una volta finito il 
Pnrr, c’è bisogno di certezze», 
spiega  Rixi,  confrontandosi  
con il leader di Noi Moderati, 
Maurizio Lupi. Ma i dibattiti so-
no tanti, e variegati: l’europar-
lamentare Letizia Moratti par-
la di Europa, la ministra dell’U-
niversità Anna Maria Bernini 
si confronta con l’infettivologo 
Matteo Bassetti sul welfare sa-
nitario, la ministra delle pari 
opportunità Eugenia Roccella 
sul ruolo delle donne, il gover-
natore piemontese Alberto Ci-
rio di Nord Ovest. —

M. D. F.
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Grillo mostra
la manovra di potere 
del campo largo 
Su politica estera 
e diritti delle donne 
lontani da Vannacci

La Russa gioca la carta di Grillo
«Svela le divisioni della sinistra»
Portofino Talks, il presidente del Senato contro Vannacci. «Non abbiamo nulla da spartire con lui»

«Preferiamo perdere
che pareggiare
Serve una legge
sul fine vita»

Il presidente del Senato Ignazio La Russa all’arrivo a Portofino Talks con l’ex governatore ligure Giovanni Toti e l’ex assessore Augusto Sartori

Bucci: «Sull’ex Ilva tavolo di lavoro permanente in Regione» 

Massimo Nicolò, assessore alla Salute e il presidente Marco Bucci

IGNAZIO LA RUSSA
PRESIDENTE DEL SENATO
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

In campo anche Avs

«Allarme sociale
per la carenza
di medici»

di Anna Pucci
VAL DI VARA

I servizi sanitari territoriali inci-
dono in maniera fondamentale
sulla qualità della vita dei cittadi-
ni, soprattutto nelle aree inter-
ne e periferiche, già penalizzate
da un sistema viario e da tempi
di percorrenza che rendono
complicato accedere agli ambu-
latori presenti nelle zone più po-
polose. La richiesta rivolta dai
tredici sindaci della media e alta
Val di Vara alla Regione, alla Pro-
vincia della Spezia e all’azienda
sanitaria affinché sia program-
mata e finanziata la realizzazio-
ne di una casa di comunità nel
poliambulatorio dell’Asl a Bru-
gnato avrà il pieno appoggio
del Partito democratico.
«Siamo al fianco dei sindaci –

commenta il capogruppo e se-
gretario ligure dei dem, Davide
Natale –. È una necessità che so-
steniamo da tempo e che ribadi-
rò con un ordine del giorno in
consiglio regionale che spero
verrà accolto visto il sostegno
trasversale dei sindaci». Il consi-
gliere coglie l’occasione anche
per ribadire critiche ormai ’stori-
che’ alla gestione della sanità in
Liguria: «Si dimostra ancora una
volta che l’impostazione delle
giunte Toti-Bucci non ha fornito
risposte reali al bisogno di più
sanità pubblica espressa dai cit-
tadini liguri, in particolare nei
territori periferici». E le case di
comunità inaugurate nello spez-
zino nei mesi scorsi? «Abbiamo
assistito un cambio di insegne e
di denominazione dei vecchi
ambulatori nei territori più popo-
lati, mentre si sono del tutto la-

sciate indietro le zone decentra-
te. La Spezia è un caso emble-
matico con i centri di via 24
maggio e via Sardegna che so-
no stati oggetto in pratica di
un’opera di marketing mentre
per l’entroterra nulla è cambia-
to. In altre regioni vicine come
Toscana, Emilia-Romagna e al-
tre come il Veneto, le case di co-
munità finanziate dal Pnrr si so-
no aggiunte ai presidi già esi-
stenti portando la sanità più vici-

na ai cittadini. Chiederemo alla
giunta di intervenire per modifi-
care la situazione utilizzando ri-
sorse del bilancio regionale».
La richiesta alla Regione è stata
firmata da sindaci sia di centro-
destra che di centrosinistra dei
Comuni di Beverino, Borghetto
Vara, Brugnato, Calice al Corno-
viglio, Carro, Carrodano, Maissa-
na, Pignone, Riccò del Golfo,
Rocchetta Vara, Sesta Godano,
Varese Ligure, Zignago.

CINQUE TERRE

A otto anni dall’alluvione che
aveva provocato il dissesto,
compromettendo una parte si-
gnificativa della sede stradale
lungo la provinciale 51 dei San-
tuari, in località Fontanelle nel
comune di Vernazza, si è final-
mente concluso l’intervento per
la messa in sicurezza della scar-
pata a valle della via. Si tratta di
una delle arterie stradali fonda-
mentali nell’area delle Cinque
Terre, che era stata pesante-
mente colpita dal nubifragio
dell’ottobre 2028.
L’intervento è stato coordinato
dalla Provincia della Spezia che
ha potuto fruire di fondi regiona-
li per un importo complessivo
di 550mila euro. I lavori hanno
riguardato la ricostruzione della
rete idraulica dell’area, seguita
dalla realizzazione di una nuova

struttura su cui è stata poi realiz-
zata la carreggiata. «Per le ope-
re idrauliche – spiega una nota
dell’ente di via Veneto – è stata
realizzata una condotta metalli-
ca in l’attraversamento della car-
reggiata stradale, con pozzetto
di raccolta a monte e scarico di
valle, consentendo il ripristino
delle vie di smaltimento e de-

flusso delle acque meteoriche».
Per la parte strutturale, necessa-
ria al ripristino della carreggia-
ta, «sono state realizzate opere
di contenimento in calcestruz-
zo armato, fondate su micro pa-
li verticali e inclinati. Valutate le
condizioni morfologiche e geo-
logiche, inoltre si è ritenuto ne-
cessario eseguire una parte del-

la carreggiata stradale a sbalzo
dal muro, con la realizzazione di
ancoraggi a monte mediante ti-
ranti permanenti».
L’assessore regionale alla dife-
sa del suolo, Giacomo Giampe-
drone, ha defino l’intervento
«fondamentale per le strade se-
condarie della provincia spezzi-
na, titolare dell’arteria. Si tratta
di un collegamento importante
per le Cinque Terre per il quale
Regione Liguria ha fornito i fi-
nanziamenti». Aggiunge Pierlui-
gi Peracchini, presidente della
Provincia: «Questo intervento
rientra in un più ampio program-
ma di messa in sicurezza della
rete stradale di nostra compe-
tenza, specialmente per la riso-
luzione delle problematiche
che investono sia le arterie pri-
marie di collegamento sia in
quelle strade che incidono diret-
tamente sulla sicurezza dei citta-
dini».

A.Pu.

Lerici

Prosegue il progetto
anziani e tempo libero
E’ sempre possibile
partecipare

Resta aperto a chiunque voglia
partecipare, a Lerici, il proget-
to ’Anziani e tempo libero’, frut-
to delal collaborazione tra Co-
mune e il Arca Lerici. È possibi-
le prendere parte alle attività,
ma anche semplicemente tra-
scorrere del tempo in compa-

gnia, conversare, prendere un
caffè e conoscere nuove perso-
ne. Per info sulle modalità di
partecipazione è possibile con-
tattare Arca anche attraverso
la presidente al 338 1606952
oppure rivolgersi ai Servizi So-
ciali del Comune di Lerici.

La casa di
comunità
presente a
Ceparana non
rappresenta
una valida
risposta a chi
abita nella
media e alta Val
di Vara a causa
delle distanze e
dei tempi di
percorrenza;
serve una
nuova struttura
a Brugnato

Casa di comunità
Appoggio del Pd
ai tredici sindaci
Giusta la richiesta di una struttura a Brugnato
«Alla Spezia si è fatto solo marketing sanitario»

L’imponente
canalizzazio-
ne delle
acque sotto
la
carreggiata
che è stata
poi
ricostruita

Lungo la strada provinciale 51 dei Santuari

Conclusa la messa in sicurezza in località Fontanelle

VAL DI VARA

«Servono nuovi medici, una ca-
sa di comunità a Brugnato e ser-
vizi sanitari realmente accessibi-
li. Le amministrazioni facciano
fronte comune». E’ la posizione
condivisa anche da Sandro Pie-
trobono, consigliere provincia-
le di Alleanza Verdi e Sinistra, se-
condo il quale «la carenza di me-
dici di famiglia in Val di Vara sta
assumendo i contorni di un vero
e proprio allarme sociale», in vir-
tù anche del fatto che il territo-
rio è caratterizzato da una logi-
stica complessa, dalla distanza
tra i diversi comuni e da una si-
gnificativa presenza di persone
anziane, che necessitano di cu-
re, assistenza e continuità sani-
taria.
«Nel momento in cui un medico
di famiglia va in pensione – sot-
tolinea Pietrobono – troppo
spesso non viene adeguatamen-
te rimpiazzato. Questo significa
lasciare intere comunità con un
servizio essenziale sempre più
difficile da garantire. In Val di
Vara gli spostamenti non sono
quelli di un territorio urbano».
La casa di comunità più vicina è
a Ceparana «ma per chi vive in
Val di Vara non può essere con-
siderata una risposta sufficien-
te. Per molti cittadini significa
affrontare un percorso lungo e
logisticamente complicato,
spesso senza poter contare su
collegamenti pubblici efficien-
ti». Serve una risposta concreta
e Brugnato sarebbe una colloca-
zione ideale per una ulteriore ca-
sa di comunità, come chiesto
dai tredici sindaci.
Bisogna inoltre attrarre nuovi
professionisti: «L’Asl deve met-
tere in campo strumenti concre-
ti per incentivare i giovani medi-
ci a scegliere la Val di Vara. Ser-
vono condizioni che rendano at-
trattivo lavorare in un territorio
montano, tenendo conto delle
difficoltà logistiche e delle esi-
genze specifiche della popola-
zione». Anche le unità mobili di
continuità assistenziale e l’infer-
miere di famiglia e comunità
«possono rappresentare stru-
menti importanti, ma non posso-
no essere utilizzati come sostitu-
ti di una rete stabile di medicina
territoriale».

A.Pu.



di MICHELA BOMPANI

C artelle cliniche gratuite in tut-
te le cinque ex Asl, lo ha deci-
so  l’Atsl,  l’azienda  sanitaria  

unica della Liguria, dopo che Usb 
ha denunciato su Repubblica una si-
tuazione a macchia di leopardo do-
ve i pazienti si trovano a dover paga-
re  contributi,  o  “rimborsi  spese”,  
per  la  prima copia cartacea della 
cartella clinica che un Regolamen-

to Ue, e una sentenza della Corte di 
giustizia  europea  hanno  sancito  
che  «non  possono  essere  chiesti  
neppure i rimborsi di cancelleria». 
come sottolinea Luca Nanfria, dele-
gato Usb Liguria. 

E la direttrice amministrativa di 
Atsl, Maria Elena Galbusera, annun-
cia: «Tutte le cittadine e tutti i citta-
dini liguri, in ogni area sociosanita-
ria, potranno ottenere gratuitamen-
te il rilascio della prima copia della 
cartella clinica. Si tratta di un ulte-
riore passo avanti  nell’armonizza-
zione dei servizi delle aree sociosa-
nitarie che compongono l’azienda 
unica Ats Liguria».

La misura è stata adottata in ma-
niera uniforme,  a partire dalla ex 
Asl 1, ora Area sanitaria 1, che pre-
sentava le maggiori criticità e ripor-

tava sul sito un “tariffario”, rivolto 
ai pazienti, per il rilascio della pri-
ma copia cartacea della cartella cli-
nica. “Fino a 20 fogli, 10 euro più le 
spese postali - era la regola - da 20 a 
50 fogli, 15 euro più le spese postali; 
oltre i 100 fogli 25 euro più le spese 
postali”, e poi anche “la cartella cli-
nica su supporto cd, 10 euro più spe-
se postali; la copia certificato di pro-
to soccorso 5 euro più spese posta-
li”. Dal dossier preparato da Usb, ri-
sultano invece tutti gratuiti, i rilasci 
della prima cartella clinica nelle al-
tre ex Asl della Liguria, mentre rima-
ne ancora frastagliata la situazione 
negli ospedali che, in diversi casi, 
come al Gaslini, stanno proprio cor-
rendo ai ripari in queste ore, confer-
mando che d’ora in poi la prima co-
pia della cartella clinica sarà gratui-

ta. 
«Il  nostro  obiettivo  è  fornire  a  

ogni cittadino della Liguria gli stes-
si servizi:  omologando al rialzo la 
qualità - prosegue la direttrice Gal-
busera - é un lavoro che abbiamo av-
viato e, attraverso il quale, raggiun-
giamo ogni giorno nuovi  risultati.  
Ci tengo a ringraziare direttori, diri-
genti e personale delle cinque aree 
che hanno consentito di raggiunge-
re questo risultato». 

Atsl ha infatti provveduto a fare 
un’integrazione di una disposizio-
ne che prevedeva il rilascio gratuito 
solo per la copia della cartella clini-
ca in formato digitale, mentre era a 
pagamento la  copia  cartacea.  L’a-
zienda unica, qualche giorno fa, ha 
stabilito, dunque, che «la prima co-
pia della cartella clinica potrà esse-
re rilasciata gratuitamente, in alter-
nativa, in formato digitale oppure 
in formato cartaceo, a scelta dell’in-
teressato». 

A far scoppiare il caso in Liguria 
sulle prime copie delle cartelle clini-
che a pagamento è stato il sindaca-
to Usb, che ha costruito un delicato 
dossier  trasversale  alle  cinque ex  
Asl e agli ospedali genovesi, rilancia-
to da Repubblica:  era emerso che 
tutte le Aree sanitarie forniscono la 
prima  copia  della  cartella  clinica  
gratuita, richiamando la normativa 
europea, eccetto l’ex Asl 1, che pre-
vedeva appunto un tariffario artico-
lato. «Non ci interessano sanzioni a 

enti o ospedali - ha spiegato Nanfria 
- ma vogliamo che venga rispettato 
il diritto della cittadinanza ad avere 
la prima copia della cartella clinica 
gratuita. E che questo diritto sia ga-
rantito a tutti i pazienti liguri». 

La federazione Usb Liguria, con 
Massimiliano Ghillino,  ha  comun-
que presentato un esposto al Garan-
te nazionale per la protezione dei 
dati  personali  perché  intervenga  
sulla «illegittima applicazione di ta-
riffe» in diverse strutture sanitarie 
liguri. Tra gli ospedali, al Galliera è 
gratuita solo la prima copia digitale 
della cartella, il Gaslini «sta unifor-
mandosi  alle  normative»,  mentre  
l’Evangelico mantiene sul sito un ta-
riffario rivolto ai pazienti che voglia-
no ricevere le copie cartacee. 

Si aggiungono a quello in 
Darsena. La presenza della 
polizia locale rafforzata 
anche a Prè e in altre zone

Cartacee o digitali 
cartelle cliniche gratuite
in tutte le ex Asl liguri
La decisione dell’Atsl, l’azienda sanitaria unica regionale
dopo che Usb e Repubblica avevano evidenziato situazioni diverse

S catta oggi il nuovo piano h24 
della  polizia  locale,  varato  
per affrontare le molte critici-

tà del centro storico di Genova.
Il nuovo piano prevede il raffor-

zamento dei presìdi nelle zone di 
via Prè, nell’ex Ghetto e nell’area 
compresa tra via della Maddale-
na, via San Luca e piazza Banchi, 
che ultimamente stanno presen-
tando maggiori difficoltà e dove i 
residenti sono in sofferenza. 

«Per mettere a terra il piano sia-

mo partiti dall’esperienza, riusci-
ta, della Darsena h24: ha dato risul-
tati positivi  e ci consente ora di 
compiere un ulteriore passo avan-
ti - spiega l’assessora alla Sicurez-
za e alla Polizia locale, Arianna Vi-
scogliosi - Certamente, la Darsena 
continuerà  a  essere  controllata  
con la stessa strategia, che esten-
deremo però, operativamente, ad 
altre zone del centro storico che 
presentano maggiori criticità. Ci 
sarà un sistema di presìdi e pattu-
glie dinamiche nelle aree più com-
plesse. La presenza della polizia lo-
cale sarà visibile e riconoscibile, 
ma anche, e soprattutto dinami-
ca, capace di comprendere rapida-
mente l’evoluzione dei fenomeni 
sul territorio».

Sono state individuate tre aree 
operative,  dove  la  polizia  locale  

metterà in pratica il nuovo piano: 
alla Darsena proseguirà il control-
lo, attraverso un servizio continua-
tivo di pattugliamento dinamico 
lungo il circuito che comprende la 
stazione della metropolitana, Ca-
lata Vignoso, via Rubattino, l’area 
intorno al Dipartimento di Econo-
mia e la zona di via Gramsci. 

Il piano non solo tiene conto del-
le criticità segnalate dai residenti 
e riscontrate dalle stesse rilevazio-
ni sul territorio della polizia locale 
durante lo svolgimento dei servizi 
sul territorio, ma anche della pre-
senza sempre più importante del 
turismo: saranno presidiate Cala-
ta Vignoso, la stazione della metro-
politana, le fermate del trasporto 
pubblico e le zone circostanti. 

Poi,  nell’area  di  Prè  e  dell’ex  
Ghetto viene attivato un presidio 

operativo ad alta visibilità, in parti-
colare in piazza Santa Fede e in 
tutta la zona circostante, mentre i 
vicoli e le strade saranno percorse 
da pattuglie dinamiche. La stessa 
articolazione  viene  organizzata  
tra via della Maddalena, via San 
Luca e piazza Banchi: il presidio 
sarà in quest’ultima piazza, men-
tre pattuglie continue si muove-
ranno nella zona. 

Il sistema, spiega il Comune, sa-
rà organizzato secondo un crite-
rio a “geometria variabile”: l’inten-
sità dei controlli e la distribuzione 
degli agenti potranno essere modi-
ficate in base alle criticità rilevate 
e all’andamento dei fenomeni nel-
le diverse zone, concentrando di 
volta in volta le risorse dove risul-
teranno  maggiormente  necessa-
rie. — M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

R La direttrice 
amministrativa 
di Atsl, Maria 
Elena 
Galbusera: 
“Tutti i liguri 
potranno 
ottenere 
gratuitamente il 
rilascio della 
prima copia”

Ancora procedure 
differenti negli ospedali 

che, in diversi casi, 
come al Gaslini, 

stanno proprio correndo 
ai ripari in queste ore

T Una 
pattuglia della 
polizia locale 

La misura è stata 
adottata in maniera 

uniforme, a partire dalla 
ex Asl 1 che presentava le 

maggiori criticità e un 
“tariffario” per i pazienti 

Sicurezza, presidi fissi a Banchi e Ghetto
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M arcello Bertocchi è il nuo-
vo

direttore  generale  di  
Confindustria Genova. 

Lo ha deciso il consiglio di presi-
denza dell’associazione. 

Il Consiglio, su indicazione del 
nuovo  direttore,  ha  confermato  
l’incarico di vicedirettrice a Piera 
Ponta, a sua volta anche responsa-
bile dell’organizzazione per le re-
lazioni esterne.

Bertocchi,  già  vicedirettore,  
succede nella carica a Guido Con-
forti, che il 30 settembre, dopo ol-
tre 40 anni, conclude il suo rap-
porto di lavoro con Confindustria 
Genova. 

“A nome di tutti gli associati - si 
legge in una nota - il presidente Fa-
brizio Ferrari e i consiglieri hanno 
ringraziato Conforti per la profes-
sionalità e per la dedizione con 
cui ha guidato Confindustria Ge-
nova in tutti questi anni e hanno 
rivolto un augurio di buon lavoro 
a Marcello Bertocchi e a Piera Pon-
ta”. 

T re fine settimana di visite spe-
cialistiche  ed  ecocolordop-
pler dell’aorta, gratuiti e in ac-

cesso diretto,  senza prenotazione.  
Prende il via “Aorta in salute. Scopri 
perché è  così  importante”,  l’Open 
weekend dedicato  agli  over  65  di  
prevenzione vascolare promosso da 
Aom Liguria e Regione Liguria.

In Italia l’aneurisma dell’aorta ad-
dominale interessa circa 84.000 per-
sone,  con  27.000  nuove  diagnosi  
ogni anno. 

La prevalenza è stimata tra il 4 e 
l’8% negli uomini sopra i 65 anni e 
continua a crescere con l’età; nelle 
donne è fino a tre-quattro volte infe-
riore e si manifesta mediamente più 
tardi, dopo i 70 anni. 

Fumo, ipertensione arteriosa e fa-
miliarità sono i fattori che pesano di 
più. 

È una patologia che si scopre qua-
si sempre per caso, nel corso di esa-
mi eseguiti per altri motivi: ed è esat-
tamente questo il punto su cui inter-
viene la campagna.

L’Open  weekend  si  rivolge  alle  
persone over 65 con uno o più fatto-

ri di rischio - fumo, ipertensione, fa-
miliarità  per  patologia  aortica  -  e  
non richiede nulla: né prenotazio-
ne, né impegnativa del medico cu-
rante, né pagamento del ticket.

L’accesso infatti è diretto e gratui-
to. 

Basta presentarsi in uno dei tre 
ospedali genovesi coinvolti nelle da-
te indicate, negli orari di apertura 

dove verranno effettuati visita spe-
cialistica ed ecocolordoppler  (esa-
me di primo livello non invasivo).  
Gli accessi si svolgono in tre fine set-
timana consecutivi, ospitati a rota-
zione dai tre presidi, dalle 9.00 alle 
17.00. 

“La prevenzione continua. Dopo 
gli appuntamenti dedicati ai tumori 
della pelle, alla salute femminile e a 
quella maschile,  arriva il  progetto 
dedicato alla salute vascolare - sotto-
linea l’assessore alla Sanità di Regio-
ne Liguria Massimo Nicolò -.  È un 
percorso che vogliamo consolidare 
e, proprio per questo, stiamo lavo-
rando per portare questo modello 
di Open weekend in tutta la Liguria. 
Offrire controlli gratuiti e accessibi-
li significa intervenire prima, quan-
do è possibile fare davvero la diffe-
renza. Ringrazio i professionisti sa-
nitari e tutti gli operatori che, anche 
in questa occasione, hanno messo a 
disposizione tempo, competenze e 
professionalità per rendere possibi-
le questa iniziativa”.

Aorta in salute, nei weekend 
tre open day dedicati agli over 65

di ALBERTO BRUZZONE

Un hotel di 16 mila metri qua-
drati e con 230 stanze e una 
vasta terrazza, 25 mila metri 

quadrati di uffici, mille metri qua-
drati di negozi, il mantenimento di 
alcuni silos storici e un museo. Sono 
gli elementi portanti del grande pro-
getto di riqualificazione dell’Henne-
bique - ovvero l’ex silos granaio nel 
cuore del porto di Genova - di cui si 
è parlato in Commissione Comuna-
le a Palazzo Tursi, alla presenza di 
Matteo Cozzolino, project & develo-
pment manager di Vitali spa, l’azien-
da che si è aggiudicata l’assai impe-
gnativo progetto. In Sala Rossa, nel-
la Commissione richiesta da Dona-
tella Alfonso del Partito Democrati-
co e da Marco Mesmaeker del Movi-
mento 5 Stelle,  erano presenti an-
che il vicesindaco Alessandro Terri-
le e l’assessora all’Urbanistica Fran-
cesca Coppola. «C’è una rimodula-
zione rispetto al progetto originario 
- spiega Cozzolino - Prevediamo de-
gli uffici nella parte di Levante, e nel-
la parte centrale dell’immobile altri 
uffici, mentre a Ponente ci saranno 
l’albergo e lo spazio per i negozi di vi-
cinato». Il rappresentante di Vitali 
ha anche spiegato che «c’è stato un 
accordo con la Soprintendenza per 
restaurare i  prospetti  originali  dei 

primi  del  Novecento.  Saranno  an-
che mantenuti i silos della parte di 
Levante e della parte di Ponente. Il 
piano terra avrà una parte di ristora-
zione e di servizi: si collegherà la par-
te nord con la promenade che verrà 
realizzata  da  Autorità  Portuale  e  
che sarà di collegamento tra l’edifi-
cio e Ponte Parodi. Ci sarà tutto un 
percorso aperto al pubblico e le per-
sone avranno la possibilità anche di 
percepire che cos’erano e come era-
no fatti i silos». In cima, è prevista 
«una terrazza di cui usufruiranno i 
clienti dell’hotel e gli uffici, ma ci sa-
rà anche una parte con la possibilità 
di accesso al pubblico. Anche la tor-

retta verrà riqualificata e ristruttura-
ta per ospitare degli uffici». Quanto 
alle  tempistiche,  «la  previsione  è  
quella di finire entro due anni i lavo-
ri, quindi nel 2028». Il nuovo Henne-
bique avrà giornalmente «una fre-
quentazione di 2500 persone. Rea-
lizzeremo sull’area in nostra conces-
sione circa 60 posti auto. In più ab-
biamo fatto richiesta di una conces-
sione per un’area che è tra il Cemba-
lo e l’Istituto Nautico, dove realizza-
re circa 300 posti con un parcheg-
gio interrato:  stiamo aspettando e 
stiamo dialogando con Autorità Por-
tuale anche per verificare la fattibili-
tà tecnica e le condizioni per riusci-
re a realizzare questo parcheggio». 
Secondo il vicesindaco Terrile, che 
ha anche la delega ai rapporti tra 
porto e città, «la riqualificazione di 
Hennebique è particolarmente im-
portante anche perché costituireb-
be un tassello della riqualificazione 
di tutto il fronte mare cittadino, con 
la possibilità di collegare la Darsena 
con la Stazione Marittima e da lì, at-
traverso una passerella che non è 
stata ancora finanziata, anche il Ter-
minal Traghetti e la Lanterna. Tutto 
questo permetterebbe di avere una 
passeggiata dalla Lanterna al Porto 
Antico e, quando sarà risolto il pro-
blema del tunnel subportuale, an-
che un collegamento tra il Porto An-
tico e il Waterfront, sino sostanzial-
mente a Boccadasse». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T re gli incontri svoltisi ieri-
programmati  dall’Autori-
tà di Sistema Portuale in vi-

sta del nuovo piano regolatore. 
Prima il confronto si è svolto 

con la Rete delle Associazioni di 
San Teodoro, rappresentata da 
Roberto Caristi, Enzo Tortello, 
Federico Valerio e Paolo Merlo. 
Nel  pomeriggio  il  programma  
ha  previsto  il  confronto  con  
Fit-Cisl,  Uiltrasporti,  Uilm-Uil,  
Fiom-Cgil e Filt-Cgil e, a segui-
re, con la Compagnia Unica.

Nel corso dell’incontro della 
mattina sono stati illustrati gli 
indirizzi della nuova pianifica-
zione con particolare riferimen-
to ai temi della sostenibilità am-
bientale  e  della  compatibilità  
tra sviluppo delle attività por-
tuali e territorio cittadino. Parti-
colare attenzione è stata dedica-
ta alla qualità dell’aria. Nel con-
fronto con le organizzazioni sin-
dacali l’attenzione si è concen-
trata sulla capacità del nuovo 
Piano di accompagnare lo svi-
luppo  dei  traffici  garantendo  
continuità occupazionale.

Ci saranno un hotel con 
230 stanze, una vasta 
terrazza e mille metri 

quadrati di negozi

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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T La presentazione dell’iniziativa di prevenzione

T Un rendering 
del futuro Hennebique 
e in alto il cantiere 
per la riqualificazione

Hennebique, più uffici
e posti auto nell’opera
Fine a lavori nel 2028
La riqualificazione illustrata in Comune dall’azienda che 
svolge i lavori: previsto un afflusso giornaliero di 2.500 persone 
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PIANO REGOLATORE

Porto, incontri
con comitati, sindacati
e Compagnia Unica

LA NOMINA

Confindustria Genova
Bertocchi è il nuovo
direttore generale

Visite specialistiche 
ed ecocolordoppler gratuiti 
e senza prenotazione 
al San Martino
Villa Scassi e Galliera
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di MICHELA BOMPANI

C entoventicinque  milioni  e  
700mila euro di disavanzo sa-
nitario, per il 2025, e una ma-

novra di anticipo di cassa, di un mi-
liardo, sul 2026. Tornano al centro 
dello scontro politico in Regione i 
numeri della sanità: il dato del disa-
vanzo 2025 è definitivamente certifi-
cato dalla delibera della giunta del 
10 settembre, con cui è stato appro-
vato il bilancio di esercizio consoli-
dato 2025 del servizio sanitario re-
gionale. «E già nel 2024, il disavanzo 
era di 98,2 milioni, oltre 125 milioni 
nel 2025, nonostante il presidente 
Bucci abbia negato l’esistenza. E ora 
la Regione ha già fatto una manovra 
da un miliardo a giugno per l’anno 
in corso», denuncia Selena Candia, 
capogruppo regionale Avs. 

E la consigliera regionale accen-
de i riflettori su un cambio di proce-
dure, avvenuto in Regione, proprio 
per quanto riguarda le autorizzazio-
ni agli anticipi di cassa. «A maggio, a 

sorpresa, la giunta ha cambiato le re-
gole -  spiega la  capogruppo Avs  -  
l’anticipo di cassa non viene più au-
torizzato con una delibera di giun-
ta, ma con un decreto della direzio-
ne generale: e da maggio a settem-
bre è stato fatto un anticipo di cassa 
in Sanità molto importante, per co-
prire quattro mesi, di un miliardo». 

Candia contesta la modifica della 
procedura, anche per i fini ispettivi 
che le competono: «A differenza del-
le delibere di giunta, cui come consi-
glieri abbiamo accesso direttamen-
te, i decreti dirigenziali sono meno 
visibili: siamo in una situazione di 
minore trasparenza della gestione 
dei conti pubblici», denuncia. E ag-
giunge: «Peraltro ci troviamo davan-
ti all’anticipo di una somma ingente 
del bilancio regionale». 

La  capogruppo  Avs,  poi,  suona  
l’allarme, perché oltre alle difficoltà 
di bilancio, da Roma le notizie non 
sono buone: «Sono cambiati i criteri 
nazionali della ripartizione del fon-
do sanitario nazionale alle Regioni e 
alla Liguria toccherà una riduzione 
considerevole dei trasferimenti - in-
dica - dai primi calcoli la Regione Li-
guria otterrà circa 20 milioni in me-
no, rispetto all’anno precedente». 

E, sempre sul fronte dei bilanci, 
Avs accende un faro su quelli delle 
nuove aziende della sanità regiona-
le, l’Atsl, l’azienda sanitaria unica, e 
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana.

Proprio sulla prima Candia ha ap-

pena depositato un’interrogazione 
all’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo  Nicolò:  «Dopo  oltre  otto  
mesi e mezzo dall’istituzione di Ats 
Liguria, e a pochi mesi dalla chiusu-
ra dell’esercizio 2026, il bilancio pre-
ventivo 2026 dell’azienda non risul-
ta ancora pubblicato - dice Candia - 
come è possibile? Come possiamo 
controllare  cosa sta  accadendo in  
un’importante azienda della sanità 
pubblica regionale?». Un’interroga-
zione, parimenti, è stata depositata 
da Candia a riguardo dell’Aom, che 
invece ha già, regolarmente, deposi-
tato il proprio primo bilancio. «Il bi-

lancio di Aom risulta in pareggio - in-
dica la capogruppo - ma questo è re-
so possibile perché, viene indicato, 
è prevista una riduzione del 40% del 
personale amministrativo: ma come 
può avvenire? Ricordiamo che l’an-
no scorso il Policlinico San Martino 
era riuscito a non fare deficit solo 
perché aveva messo a bilancio la ci-
fra,  di  diversi  milioni,  vinta in un 
contenzioso sulla distribuzione elet-
trica con Iren. quest’anno quella ci-

fra non ci sarà. Perciò abbiamo depo-
sitato un’interrogazione all’assesso-
re Nicolò perché spieghi  in consi-
glio in cosa consista questo “taglio” 
del 40% di amministrativi in Aom».

E la consigliera Candia aggiunge: 
«Quello che ci preoccupa è che non 
migliora la grave situazione sanita-
ria in cui versa la Liguria - prosegue - 
ed è la mancanza di un piano com-
plessivo per ripianare il disavanzo, 
certificato dalla Corte dei Conti, a 
breve, medio e lungo periodo. Perfi-
no Toti lo aveva fatto». 

di ALBERTO BRUZZONE

È obbligo di Atsl e Regione Ligu-
ria monitorare con scrupolo la 
spesa sociosanitaria per garan-

tire che ogni euro dei cittadini sia 
utilizzato per assicurare servizi  di  
qualità. Non si tratta di risparmiare 
o tagliare, ma di assicurare un cor-
retto impiego delle risorse». Marco 
Damonte Prioli,  direttore generale 
di Ats Liguria, replica così all’artico-
lo di Repubblica di ieri dove si è illu-
strato, documenti alla mano, il per-
corso  di  razionalizzazione  avviato  
dall’azienda stessa, su mandato del 
Dipartimento regionale, per chiude-
re quelle strutture territoriali che ri-
sultino  doppioni  rispetto alle Case 
di Comunità e agli Ospedali di Co-
munità. «Le cinque aree sociosanita-
rie e la direzione strategica di Atsl 
stanno svolgendo un’analisi  e una 
mappatura puntuale di tutti i  pre-
sìdi territoriali, al fine di verificare 
l’operatività, i costi, i beneficiari dei 
servizi», conferma Pierluigi Vinai, di-
rettore socio-sanitario di Ats Ligu-
ria,  che  aggiunge:  «Incontriamo  i  
sindaci, le organizzazioni del terzo 
settore,  i  sindacati  e  insieme  co-

struiamo la migliore proposta per il 
territorio». Ma è proprio dal territo-
rio che si levano le perplessità. Se-
condo Bruno Franceschi, sindaco di 
Fontanigorda, «ben venga qualsiasi 
razionalizzazione, purché non sulla 
pelle dei cittadini. Per quanto ci ri-
guarda, il polo di Rovegno e gli am-
bulatori di Montebruno, Fontanigor-
da e Gorreto non vanno toccati, in 
quanto sono un punto di riferimen-
to per i nostri residenti, la maggior 
parte dei quali sono anziani e non si 

possono spostare. La prima Casa di 
Comunità, nel nostro caso, è a Strup-
pa, quindi noi non abbiamo alcun 
doppione. Si difendano le strutture 
territoriali,  invece di  tagliarle».  In  
Regione la consigliera del Pd Katia 
Piccardo ha presentato un’interro-
gazione: «Voglio capire perché si sia 
arrivati a ipotizzare una riduzione 
dei presìdi sanitari sul territorio. Su 
una scelta di questa portata servono 
chiarezza e trasparenza. E, se que-
ste sono davvero le intenzioni della 

Regione, bisogna assolutamente tor-
nare indietro. Parliamo di territori 
che già devono fare i conti con la ca-
renza di medici di medicina genera-
le, di assistenza domiciliare, in cui 
sono stati chiusi o accorpati i poli di 
continuità assistenziale, dove la ca-
renza di servizi si fa sempre più sen-
tire e dove le stesse Case di Comuni-
tà non sono sufficienti a garantire 
una copertura adeguata e capillare. 
Non accettiamo questo tipo di impo-
stazione». Sulla stessa linea anche il 
consigliere di Linea Condivisa - Li-
sta  Orlando,  Gianni  Pastorino:  «A  
Bucci e Nicolò non interessa raffor-
zare davvero la sanità territoriale. Il 
modello  che  stanno  costruendo  
guarda sempre più a quello lombar-
do:  concentrazione  sull’assistenza  
ospedaliera  e  crescente  ricorso  al  
privato, mentre i servizi di prossimi-
tà vengono progressivamente impo-
veriti. Purtroppo, tutto ciò che ave-
vo previsto sta accadendo sotto gli 
occhi di tutti. A pagarne il prezzo sa-
ranno i cittadini, soprattutto quelli 
delle aree interne e dei quartieri pe-
riferici. Ats Liguria in molti casi dà 
prestazioni all’utenza anche molto 
lontane dal luogo di residenza. Que-
sto  determina  un’impossibilità  di  
raggiungere quei luoghi». 

“Razionalizzazioni” 
Prioli e Vinai: “È solo 
un corretto uso delle risorse”
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di MICHELA BOMPANI

C entoventicinque  milioni  e  
700mila euro di disavanzo sa-
nitario, per il 2025, e una ma-

novra di anticipo di cassa, di un mi-
liardo, sul 2026. Tornano al centro 
dello scontro politico in Regione i 
numeri della sanità: il dato del disa-
vanzo 2025 è definitivamente certifi-
cato dalla delibera della giunta del 
10 settembre, con cui è stato appro-
vato il bilancio di esercizio consoli-
dato 2025 del servizio sanitario re-
gionale. «E già nel 2024, il disavanzo 
era di 98,2 milioni, oltre 125 milioni 
nel 2025, nonostante il presidente 
Bucci abbia negato l’esistenza. E ora 
la Regione ha già fatto una manovra 
da un miliardo a giugno per l’anno 
in corso», denuncia Selena Candia, 
capogruppo regionale Avs. 

E la consigliera regionale accen-
de i riflettori su un cambio di proce-
dure, avvenuto in Regione, proprio 
per quanto riguarda le autorizzazio-
ni agli anticipi di cassa. «A maggio, a 

sorpresa, la giunta ha cambiato le re-
gole -  spiega la  capogruppo Avs  -  
l’anticipo di cassa non viene più au-
torizzato con una delibera di giun-
ta, ma con un decreto della direzio-
ne generale: e da maggio a settem-
bre è stato fatto un anticipo di cassa 
in Sanità molto importante, per co-
prire quattro mesi, di un miliardo». 

Candia contesta la modifica della 
procedura, anche per i fini ispettivi 
che le competono: «A differenza del-
le delibere di giunta, cui come consi-
glieri abbiamo accesso direttamen-
te, i decreti dirigenziali sono meno 
visibili: siamo in una situazione di 
minore trasparenza della gestione 
dei conti pubblici», denuncia. E ag-
giunge: «Peraltro ci troviamo davan-
ti all’anticipo di una somma ingente 
del bilancio regionale». 

La  capogruppo  Avs,  poi,  suona  
l’allarme, perché oltre alle difficoltà 
di bilancio, da Roma le notizie non 
sono buone: «Sono cambiati i criteri 
nazionali della ripartizione del fon-
do sanitario nazionale alle Regioni e 
alla Liguria toccherà una riduzione 
considerevole dei trasferimenti - in-
dica - dai primi calcoli la Regione Li-
guria otterrà circa 20 milioni in me-
no, rispetto all’anno precedente». 

E, sempre sul fronte dei bilanci, 
Avs accende un faro su quelli delle 
nuove aziende della sanità regiona-
le, l’Atsl, l’azienda sanitaria unica, e 
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana.

Proprio sulla prima Candia ha ap-

pena depositato un’interrogazione 
all’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo  Nicolò:  «Dopo  oltre  otto  
mesi e mezzo dall’istituzione di Ats 
Liguria, e a pochi mesi dalla chiusu-
ra dell’esercizio 2026, il bilancio pre-
ventivo 2026 dell’azienda non risul-
ta ancora pubblicato - dice Candia - 
come è possibile? Come possiamo 
controllare  cosa sta  accadendo in  
un’importante azienda della sanità 
pubblica regionale?». Un’interroga-
zione, parimenti, è stata depositata 
da Candia a riguardo dell’Aom, che 
invece ha già, regolarmente, deposi-
tato il proprio primo bilancio. «Il bi-

lancio di Aom risulta in pareggio - in-
dica la capogruppo - ma questo è re-
so possibile perché, viene indicato, 
è prevista una riduzione del 40% del 
personale amministrativo: ma come 
può avvenire? Ricordiamo che l’an-
no scorso il Policlinico San Martino 
era riuscito a non fare deficit solo 
perché aveva messo a bilancio la ci-
fra,  di  diversi  milioni,  vinta in un 
contenzioso sulla distribuzione elet-
trica con Iren. quest’anno quella ci-

fra non ci sarà. Perciò abbiamo depo-
sitato un’interrogazione all’assesso-
re Nicolò perché spieghi  in consi-
glio in cosa consista questo “taglio” 
del 40% di amministrativi in Aom».

E la consigliera Candia aggiunge: 
«Quello che ci preoccupa è che non 
migliora la grave situazione sanita-
ria in cui versa la Liguria - prosegue - 
ed è la mancanza di un piano com-
plessivo per ripianare il disavanzo, 
certificato dalla Corte dei Conti, a 
breve, medio e lungo periodo. Perfi-
no Toti lo aveva fatto». 

di ALBERTO BRUZZONE

È obbligo di Atsl e Regione Ligu-
ria monitorare con scrupolo la 
spesa sociosanitaria per garan-

tire che ogni euro dei cittadini sia 
utilizzato per assicurare servizi  di  
qualità. Non si tratta di risparmiare 
o tagliare, ma di assicurare un cor-
retto impiego delle risorse». Marco 
Damonte Prioli,  direttore generale 
di Ats Liguria, replica così all’artico-
lo di Repubblica di ieri dove si è illu-
strato, documenti alla mano, il per-
corso  di  razionalizzazione  avviato  
dall’azienda stessa, su mandato del 
Dipartimento regionale, per chiude-
re quelle strutture territoriali che ri-
sultino  doppioni  rispetto alle Case 
di Comunità e agli Ospedali di Co-
munità. «Le cinque aree sociosanita-
rie e la direzione strategica di Atsl 
stanno svolgendo un’analisi  e una 
mappatura puntuale di tutti i  pre-
sìdi territoriali, al fine di verificare 
l’operatività, i costi, i beneficiari dei 
servizi», conferma Pierluigi Vinai, di-
rettore socio-sanitario di Ats Ligu-
ria,  che  aggiunge:  «Incontriamo  i  
sindaci, le organizzazioni del terzo 
settore,  i  sindacati  e  insieme  co-

struiamo la migliore proposta per il 
territorio». Ma è proprio dal territo-
rio che si levano le perplessità. Se-
condo Bruno Franceschi, sindaco di 
Fontanigorda, «ben venga qualsiasi 
razionalizzazione, purché non sulla 
pelle dei cittadini. Per quanto ci ri-
guarda, il polo di Rovegno e gli am-
bulatori di Montebruno, Fontanigor-
da e Gorreto non vanno toccati, in 
quanto sono un punto di riferimen-
to per i nostri residenti, la maggior 
parte dei quali sono anziani e non si 

possono spostare. La prima Casa di 
Comunità, nel nostro caso, è a Strup-
pa, quindi noi non abbiamo alcun 
doppione. Si difendano le strutture 
territoriali,  invece di  tagliarle».  In  
Regione la consigliera del Pd Katia 
Piccardo ha presentato un’interro-
gazione: «Voglio capire perché si sia 
arrivati a ipotizzare una riduzione 
dei presìdi sanitari sul territorio. Su 
una scelta di questa portata servono 
chiarezza e trasparenza. E, se que-
ste sono davvero le intenzioni della 

Regione, bisogna assolutamente tor-
nare indietro. Parliamo di territori 
che già devono fare i conti con la ca-
renza di medici di medicina genera-
le, di assistenza domiciliare, in cui 
sono stati chiusi o accorpati i poli di 
continuità assistenziale, dove la ca-
renza di servizi si fa sempre più sen-
tire e dove le stesse Case di Comuni-
tà non sono sufficienti a garantire 
una copertura adeguata e capillare. 
Non accettiamo questo tipo di impo-
stazione». Sulla stessa linea anche il 
consigliere di Linea Condivisa - Li-
sta  Orlando,  Gianni  Pastorino:  «A  
Bucci e Nicolò non interessa raffor-
zare davvero la sanità territoriale. Il 
modello  che  stanno  costruendo  
guarda sempre più a quello lombar-
do:  concentrazione  sull’assistenza  
ospedaliera  e  crescente  ricorso  al  
privato, mentre i servizi di prossimi-
tà vengono progressivamente impo-
veriti. Purtroppo, tutto ciò che ave-
vo previsto sta accadendo sotto gli 
occhi di tutti. A pagarne il prezzo sa-
ranno i cittadini, soprattutto quelli 
delle aree interne e dei quartieri pe-
riferici. Ats Liguria in molti casi dà 
prestazioni all’utenza anche molto 
lontane dal luogo di residenza. Que-
sto  determina  un’impossibilità  di  
raggiungere quei luoghi». 
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un corretto uso delle risorse”
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S i apre oggi il congresso regio-
nale del medici di famiglia: 
si svolgerà, per due giorni, ai 

Magazzini del Cotone, a Genova, 
organizzato dalla Fimmg, la fede-
razione italiana dei medici di me-
dicina generale, e dalla Simg, la 
società italiana di medicina gene-
rale). «Non basta più analizzare 
le criticità ma bisogna costruire 
soluzioni concrete per i cittadi-
ni», spiega Andrea Carraro, segre-
tario regionale Fimmg. L’immagi-
ne scelta per il congresso è quel-
la della nave scuola Amerigo Ve-
spucci: «simbolo di un Paese, di 
una tradizione, di una competen-
za e di una grande lavoro di squa-
dra, ma allo stesso tempo anche 
simbolo della capacità di affron-
tare nuove rotte - aggiunge - la 
medicina  generale  si  trova  di  
fronte alle  trasformazioni  della  
sanità territoriale: invecchiamen-
to  della  popolazione,  aumento  
delle patologie croniche, fragili-
tà, multimorbilità, crescente do-
manda di assistenza e necessità 
di garantire cure sempre più vici-
ne e continuative». 

Il congresso è alla sua seconda 

edizione ed è aperto a tutti i pro-
fessionisti, al di là delle tessere: 
«E’ un’occasione per mettere in-
sieme  esperienze,  competenze,  
innovazione e proposte concrete 
per contribuire alla costruzione 
della sanità territoriale del doma-
ni», dice ancora Carraro. 

Ad aprire i lavori, questa matti-
na alle 9, ci saranno l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò, e il direttore generale dell’A-
ts ligure, la nuova azienda sanita-
ria unica, Marco Damonte Prioli. 
Dall’antibiotico resistenza, al dia-
bete,  dall’obesità  alla  gestione  
delle cronicità, dalle vaccinazio-
ni alla salute cardiovascolare so-
no solo alcuni dei moltissimi ap-
profondimenti  offerti  dal  con-
gresso. A latere, poi, sono stati or-
ganizzati diversi laboratori prati-
ci, dalla dermatologia alla cardio-
logia, al dolore cronico. 
— M.BO.

Medici di base 
a congresso
al Porto Antico

O ltre un centinaio di parte-
cipanti hanno preso parte 
all’incontro  pubblico  or-

ganizzato da Ligurcapital, pres-
so la Sala Quadrivium, per illu-
strare le opportunità della misu-
ra regionale dedicata al capita-
le di rischio. 

Startup, micro, piccole e me-
die imprese liguri potranno ri-
chiedere,  a  partire dal  22  set-
tembre  (accedendo  al  portale  
Bandi Online di Ligurcapital), in-
terventi in equity e semi-equi-
ty,  per  un  valore  che  risulta  
compreso tra i 100 mila e i 500 
mila euro. 

A ciascun intervento del fon-
do, che dispone di una dotazio-

ne complessiva di 10 milioni di 
euro, deve corrispondere l’inve-
stimento di almeno un coinve-
stitore privato, terzo e indipen-
dente, con una quota compresa 
tra il 40% e il 60%.

«Un’occasione per conoscere 
uno strumento con cui la giun-
ta regionale vuole accompagna-
re la crescita e il consolidamen-

to di imprese e startup», sottoli-
nea  l’assessore  regionale  allo  
Sviluppo economico Alessio Pia-
na.

Che aggiunge: « Regione Ligu-
ria, attraverso Ligurcapital, en-
trerà nel capitale delle attività 
con una quota minoritaria, ga-
rantendo,  in  un  percorso  che  
potrà raggiungere fino  ai  cin-

que anni, quella liquidità neces-
saria per strutturarsi o approc-
ciarsi ai nuovi mercati».

Le  domande  presentate  sa-
ranno valutate, fino ad esauri-
mento risorse, in base alla data 
di presentazione. 

Le  decisioni  sulla  selezione  
delle domande saranno assun-
te  da  un  Comitato  di  Investi-
mento composto da tre esperti 
del settore del venture capital, 
indipendenti da Regione Ligu-
ria e Ligurcapital e selezionati 
quindi  attraverso  procedura  
pubblica.

«Questi nuovi strumenti - af-
fermano i presidenti della Ca-
mera di Commercio di Genova 
e delle Riviere di Liguria Luigi 
Attanasio ed Enrico Lupi - pos-
sono contribuire  in  modo im-
portante alla crescita delle start 
up e contribuire a consolidare 
le imprese nella fase più delica-
ta della loro vita».
— R.C.

Fondo Ligurcapital da 10 milioni 
per sostenere imprese e start up

di MICHELA BOMPANI

A llarme per la cardiologia del-
l’ospedale  Antero  Micone  di  
Sestri Ponente: c’è grande ap-

prensione tra i lavoratori, e i sindaca-
ti, che temono le importanti modifi-
che contenute nel nuovo Piano di or-
ganizzazione aziendale dell’Ats, l’a-
zienda sanitaria unica della Liguria. 

Secondo il Piano, la struttura com-
plessa di cardiologia di Sestri Ponen-
te, un’eccellenza ligure, non solo cit-
tadina, confluirà in un più grande, e 
unico, dipartimento di emergenza 
urgenza,  che  comprende  tutte  le  
cardiologie  della  Regione,  eccetto  
quelle  di  Aom:  essendo  però  una  
struttura piccola, i lavoratori temo-
no l’effetto “vaso di coccio tra vasi di 
ferro” e di finire quindi sbriciolati e 
cancellati. 

Altro motivo di preoccupazione è 
che, dalla cardiologia del Micone sa-
rà tolta la direzione degli ambulato-
ri  territoriali  di  via  Assarotti  e  di  
Quarto. Non dipenderanno più, dun-
que, da Sestri, ma dal capo del nuo-
vo maxi dipartimento. Tutto ciò vie-
ne visto come una riduzione ulterio-
re. C’è anche incertezza, poi, rispet-
to alla gestione cardiologica del Gal-
lino di Pontedecimo, che l’ospedale 
di Sestri gestisce e che non vorrebbe 
perdere. La struttura complessa di 
Cardiologia del Micone, diretta da 

Maria Alberta Cattabiani, ha al cen-
tro l’equipe di Elettrofisiologia, coor-
dinata Fabrizio Lercari che svolge ol-
tre 600 procedure all’anno e com-
prende l’equipe di Aritmologia, con 
Michele Brunacci, Marta Masini, Da-
vide Caruso e Rosa Coppoletta. 

A riconoscere il valore della strut-
tura e a rassicurare i sindacati an-
che sulla temuta riduzione di risor-
se che potrebbero compromettere il 
servizio ma anche l’autonomia della 
struttura, è il direttore sanitario di 
Ats Liguria, Michele Orlando: «Ats 
Liguria, attraverso il Piano organiz-
zativo aziendale, intende potenzia-
re l’attività di prevenzione e ambula-

toriale della patologia cardiologica 
– spiega - ecco perché ci saranno più 
strutture che si occuperanno di in-
crementare  l’offerta  diagnostica  e  
di cura. La riorganizzazione è l’op-
portunità di realizzare un più effica-
ce e adeguato modello di gestione, 
che sappia rispondere sempre me-
glio ai bisogni dei pazienti». 

Atsl conferma che il nuovo Poa ap-
pena varato prevede la creazione di 
un  Dipartimento  per  le  patologie  
tempo dipendenti, che comprende 
due macro-aree: una delle due è pro-
prio il coordinamento dipartimenta-
le dell’area cardiologica. «Gestirà in 
maniera unitaria la presa in carico 
del cittadino dalla prevenzione alle 
attività ambulatoriali, alla degenza, 
alla sub intensiva, fino alla program-
mazione della riabilitazione ospeda-
liera o territoriale»,  spiega l’azien-
da. Il nuovo dipartimento cardiolo-
gico  sarà  organizzato  in  strutture  
complesse e strutture semplici  di-
partimentali,  distribuite  nelle  cin-
que aree sociosanitarie. «L’area so-
ciosanitaria 3 ospiterà una struttura 
complessa Cardiologia e Unità di te-
rapia  intensiva  cardiologica,  che  
avrà proprio sede presso l’ospedale 
di  Sestri  Ponente,  e  due strutture  
semplici dipartimentali di cardiolo-
gia  territoriale»,  viene  specificato.  
Le attività dedicate all’ambito terri-
toriale saranno svolte da due strut-
ture semplici dipartimentali, centro 
e levante, dell’Area 3. 
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La struttura complessa 
con l’Unità 

di terapia intensiva
resta a Sestri 
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grande dipartimento. Orlando: “Potenzieremo la prevenzione”
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di MICHELA BOMPANI

Contro il taglio dei dipartimen-
ti nell’Asl unica della Liguria, 
cresce lo scontro tra i medici 

e la Regione. E si va verso manifesta-
zioni di protesta unitarie a ottobre. 

«Stanno  cancellando  l’ossatura  
della sanità regionale e l’assessore 
Nicolò fa lo scaricabarile sui suoi di-
rettori generali e lascia il tavolo del-
le trattative», è la denuncia delle 
sette sigle sindacali della dirigenza 
medica, sanitaria e veterinaria che 
hanno  proclamato  la  protesta  
(Anaao,  Aaroi-Emac,  Cisl  medici,  
Cgil medici, Cimo-Fesmed, Fassid e 
Fvm).

È durissimo il comunicato che i 
sindacati dei medici, hanno rilascia-
to al termine del primo incontro in 
prefettura, venerdì scorso, a Geno-
va, con l’assessore regionale alla Sa-
nità, Massimo Nicolò e il direttore 
generale dell’Area salute e servizi 
sociali,  Paolo  Bordon:  l’obiettivo  
era,  dopo la  proclamazione dello  
stato di agitazione regionale, inedi-
to in Liguria, il  raffreddamento e 
conciliazione. «Esito completamen-
te insoddisfacente, proseguiamo lo 
stato di agitazione», scandiscono i 
sindacati.

Un nuovo incontro potrebbe es-
sere calendarizzato entro le prossi-
me due settimane, ma i presuppo-
sti, almeno per ora, sono foschi: i 
medici protestano contro la rifor-
ma sanitaria voluta dal presidente 
della Regione, Marco Bucci, e con-
tro  il  nuovo  Piano  organizzativo  
aziendale di Atsl, «che cancella de-
cine di dipartimenti, che vengono 
fagocitati da altri, formando delle 
realtà enormi dove sarà impossibi-
le lavorare e trovare interlocutori, 
sarà il caos», dicono alcuni sindaca-
listi. E portano ad esempio la chirur-

gia: «In tutta la Liguria si avrà un 
unico dipartimento chirurgico, cen-
tralizzato a Genova: la situazione 
sarà ingestibile e sarà impossibile 
lavorare». E vengono segnalati, con 
sempre maggiore frequenza, dimis-
sioni di medici dal sistema sanita-
rio ligure che vengono reclutati, ve-
locemente, dalla vicina Lombardia. 

«Abbiamo registrato un atteggia-
mento di  mancata collaborazione 
da parte dei rappresentanti regio-
nali,  i  quali  hanno rigettato  ogni  
istanza oggetto dello stato di agita-
zione ritenendole, di fatto, non a lo-
ro ascrivibili. In particolare, hanno 

ricondotto  alle  direzioni  generali  
di Ats e di Aom la responsabilità del-
le scelte contenute nei Poa, i Piani 
di organizzazione aziendale», spie-
gano i sindacati.

I medici accusano l’assessore Ni-
colò di aver scaricato le responsabi-
lità politiche della scelta dei tagli 
sui direttori generali di Aom, Moni-
ca Calamai, e di Atsl, Marco Damon-
te Prioli, «quando ovviamente non 
sono che sue, e del presidente della 
Regione», indicano. 

Descrivono,  nella  nota:  «Non  
comprendiamo  come  tali  scelte  
possano essere ricondotte esclusi-

vamente alle singole direzioni ge-
nerali, senza che la Regione ne rico-
nosca, e se ne assuma, la propria 
parte di responsabilità istituziona-
le. Tale posizione non offre, allo sta-
to attuale, garanzie né risposte con-
crete rispetto alle criticità sollevate 
dalla categoria. Per queste ragioni, 
lo stato di agitazione rimane piena-
mente attivo». 

Ecco perché i sindacati chiedo-
no «urgentemente» la convocazio-
ne di un nuovo incontro, «cui parte-
cipino anche i direttori generali di 
Atsl e di Aom - hanno messo nero 
su bianco - per renderlo più esausti-
vo e possibilmente risolutivo». Le 
sette sigle, però, non sono per nulla 
fiduciose («a quanto pare, contra-
riamente a quanto dichiara l’asses-
sore Nicolò, la riforma non va bene 
a nessuno degli attori del sistema 
sanitario regionale», commentano 
alcuni) e si preparano a forme di 
protesta ulteriori,  sulla  scia dello 
sciopero, la scorsa settimana, dei  
medici di famiglia. 

Sestri, allarme per la cardiologia
interrogazione di Piccardo 

È assurdo che a fare le spese di 
questa malefica riforma sanita-
ria di Bucci siano i poli di eccel-

lenza della Liguria, come la cardiolo-
gia dell’ospedale Micone di Sestri Po-
nente»: Katia Piccardo, responsabi-
le Sanità della segreteria Pd Liguria 
e  consigliera  regionale  interviene  
sul caso sollevato da Repubblica. Ri-
spetto al nuovo assetto previsto nel 
Piano  organizzativo  aziendale  di  
Ats Liguria, la cardiologia di Sestri 
dovrebbe  confluire  in  un  diparti-
mento unico regionale e la riorganiz-
zazione degli ambulatori le farebbe 
perdere la gestione di quelli di Quar-
to e via Assarotti, con alcune incer-
tezze anche a riguardo dell’ospeda-

le Gallino. Una riorganizzazione che 
il direttore di Ats Liguria, Michele 
Orlando, ha invece spiegato come 
«potenziamento»  e  «valorizzazio-
ne» del polo ospedaliero. 

La consigliera Piccardo ha però 
raccolto le proteste e la preoccupa-
zione di lavoratori e pazienti riguar-
do il piano e ha appena depositato 
un’interrogazione  all’assessore  re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò. 

«È la seconda volta la Regione pro-
va a ridimensionare l’ospedale di Se-
stri e a colpirlo nelle sue eccellenze: 
prima è stata la volta dell’oculistica, 
adesso della cardiologia - dice - stia-
mo  ricevendo  segnalazioni  conti-
nue da lavoratrici e lavoratori, e da 

pazienti,  e  iniziano  con  la  stessa  
espressione: “stanno smontando tut-
to”. E vale per diversi casi, dai fisiote-
rapisti del Policlinico San Martino al 
Centro  trasfusionale  dell’ospedale  
Galliera a molti fiori all’occhiello di 
Villa Scassi». 

E Piccardo aggiunge: «Sono riusci-
ti nell’incredibile - dice - prima han-
no  separato,  tra  Atsl  e  Aom,  poli  
ospedalieri che storicamente funzio-
navano in simbiosi e poi cercano di 
tornare indietro, ma a rimetterci le 
piume sono le eccellenze». Piccardo 
nell’interrogazione chiede all’asses-
sore «quali garanzie dà la Regione af-
finché  la  cardiologia  del  Micone  
non veda ridotta la propria compe-
tenza ed autonomia, in un contesto 
troppo ampio - dice - la riorganizza-
zione della rete sanitaria regionale 
non deve tradursi nella dispersione 
delle competenze e delle professio-
nalità: è necessario fornire certezze 
ai lavoratori e rassicurare pazienti. 
Il  Micone,  con  la  sua  cardiologia,  
rappresenta  un  presidio  sanitario  
strategico per il Ponente». — M.BO. 

Medici
in corsia
Nulla di fatto 
dall’incontro 
in Prefettura 
la tensione 
resta alta
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di MICHELA BOMPANI

Contro il taglio dei dipartimen-
ti nell’Asl unica della Liguria, 
cresce lo scontro tra i medici 

e la Regione. E si va verso manifesta-
zioni di protesta unitarie a ottobre. 

«Stanno  cancellando  l’ossatura  
della sanità regionale e l’assessore 
Nicolò fa lo scaricabarile sui suoi di-
rettori generali e lascia il tavolo del-
le trattative», è la denuncia delle 
sette sigle sindacali della dirigenza 
medica, sanitaria e veterinaria che 
hanno  proclamato  la  protesta  
(Anaao,  Aaroi-Emac,  Cisl  medici,  
Cgil medici, Cimo-Fesmed, Fassid e 
Fvm).

È durissimo il comunicato che i 
sindacati dei medici, hanno rilascia-
to al termine del primo incontro in 
prefettura, venerdì scorso, a Geno-
va, con l’assessore regionale alla Sa-
nità, Massimo Nicolò e il direttore 
generale dell’Area salute e servizi 
sociali,  Paolo  Bordon:  l’obiettivo  
era,  dopo la  proclamazione dello  
stato di agitazione regionale, inedi-
to in Liguria, il  raffreddamento e 
conciliazione. «Esito completamen-
te insoddisfacente, proseguiamo lo 
stato di agitazione», scandiscono i 
sindacati.

Un nuovo incontro potrebbe es-
sere calendarizzato entro le prossi-
me due settimane, ma i presuppo-
sti, almeno per ora, sono foschi: i 
medici protestano contro la rifor-
ma sanitaria voluta dal presidente 
della Regione, Marco Bucci, e con-
tro  il  nuovo  Piano  organizzativo  
aziendale di Atsl, «che cancella de-
cine di dipartimenti, che vengono 
fagocitati da altri, formando delle 
realtà enormi dove sarà impossibi-
le lavorare e trovare interlocutori, 
sarà il caos», dicono alcuni sindaca-
listi. E portano ad esempio la chirur-

gia: «In tutta la Liguria si avrà un 
unico dipartimento chirurgico, cen-
tralizzato a Genova: la situazione 
sarà ingestibile e sarà impossibile 
lavorare». E vengono segnalati, con 
sempre maggiore frequenza, dimis-
sioni di medici dal sistema sanita-
rio ligure che vengono reclutati, ve-
locemente, dalla vicina Lombardia. 

«Abbiamo registrato un atteggia-
mento di  mancata collaborazione 
da parte dei rappresentanti regio-
nali,  i  quali  hanno rigettato  ogni  
istanza oggetto dello stato di agita-
zione ritenendole, di fatto, non a lo-
ro ascrivibili. In particolare, hanno 

ricondotto  alle  direzioni  generali  
di Ats e di Aom la responsabilità del-
le scelte contenute nei Poa, i Piani 
di organizzazione aziendale», spie-
gano i sindacati.

I medici accusano l’assessore Ni-
colò di aver scaricato le responsabi-
lità politiche della scelta dei tagli 
sui direttori generali di Aom, Moni-
ca Calamai, e di Atsl, Marco Damon-
te Prioli, «quando ovviamente non 
sono che sue, e del presidente della 
Regione», indicano. 

Descrivono,  nella  nota:  «Non  
comprendiamo  come  tali  scelte  
possano essere ricondotte esclusi-

vamente alle singole direzioni ge-
nerali, senza che la Regione ne rico-
nosca, e se ne assuma, la propria 
parte di responsabilità istituziona-
le. Tale posizione non offre, allo sta-
to attuale, garanzie né risposte con-
crete rispetto alle criticità sollevate 
dalla categoria. Per queste ragioni, 
lo stato di agitazione rimane piena-
mente attivo». 

Ecco perché i sindacati chiedo-
no «urgentemente» la convocazio-
ne di un nuovo incontro, «cui parte-
cipino anche i direttori generali di 
Atsl e di Aom - hanno messo nero 
su bianco - per renderlo più esausti-
vo e possibilmente risolutivo». Le 
sette sigle, però, non sono per nulla 
fiduciose («a quanto pare, contra-
riamente a quanto dichiara l’asses-
sore Nicolò, la riforma non va bene 
a nessuno degli attori del sistema 
sanitario regionale», commentano 
alcuni) e si preparano a forme di 
protesta ulteriori,  sulla  scia dello 
sciopero, la scorsa settimana, dei  
medici di famiglia. 

Sestri, allarme per la cardiologia
interrogazione di Piccardo 

È assurdo che a fare le spese di 
questa malefica riforma sanita-
ria di Bucci siano i poli di eccel-

lenza della Liguria, come la cardiolo-
gia dell’ospedale Micone di Sestri Po-
nente»: Katia Piccardo, responsabi-
le Sanità della segreteria Pd Liguria 
e  consigliera  regionale  interviene  
sul caso sollevato da Repubblica. Ri-
spetto al nuovo assetto previsto nel 
Piano  organizzativo  aziendale  di  
Ats Liguria, la cardiologia di Sestri 
dovrebbe  confluire  in  un  diparti-
mento unico regionale e la riorganiz-
zazione degli ambulatori le farebbe 
perdere la gestione di quelli di Quar-
to e via Assarotti, con alcune incer-
tezze anche a riguardo dell’ospeda-

le Gallino. Una riorganizzazione che 
il direttore di Ats Liguria, Michele 
Orlando, ha invece spiegato come 
«potenziamento»  e  «valorizzazio-
ne» del polo ospedaliero. 

La consigliera Piccardo ha però 
raccolto le proteste e la preoccupa-
zione di lavoratori e pazienti riguar-
do il piano e ha appena depositato 
un’interrogazione  all’assessore  re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò. 

«È la seconda volta la Regione pro-
va a ridimensionare l’ospedale di Se-
stri e a colpirlo nelle sue eccellenze: 
prima è stata la volta dell’oculistica, 
adesso della cardiologia - dice - stia-
mo  ricevendo  segnalazioni  conti-
nue da lavoratrici e lavoratori, e da 

pazienti,  e  iniziano  con  la  stessa  
espressione: “stanno smontando tut-
to”. E vale per diversi casi, dai fisiote-
rapisti del Policlinico San Martino al 
Centro  trasfusionale  dell’ospedale  
Galliera a molti fiori all’occhiello di 
Villa Scassi». 

E Piccardo aggiunge: «Sono riusci-
ti nell’incredibile - dice - prima han-
no  separato,  tra  Atsl  e  Aom,  poli  
ospedalieri che storicamente funzio-
navano in simbiosi e poi cercano di 
tornare indietro, ma a rimetterci le 
piume sono le eccellenze». Piccardo 
nell’interrogazione chiede all’asses-
sore «quali garanzie dà la Regione af-
finché  la  cardiologia  del  Micone  
non veda ridotta la propria compe-
tenza ed autonomia, in un contesto 
troppo ampio - dice - la riorganizza-
zione della rete sanitaria regionale 
non deve tradursi nella dispersione 
delle competenze e delle professio-
nalità: è necessario fornire certezze 
ai lavoratori e rassicurare pazienti. 
Il  Micone,  con  la  sua  cardiologia,  
rappresenta  un  presidio  sanitario  
strategico per il Ponente». — M.BO. 

Medici
in corsia
Nulla di fatto 
dall’incontro 
in Prefettura 
la tensione 
resta alta
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